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ORGANO DEI PARTGO COMUNISTA ITALIANO 


Costruttivo incontro tra due paesi socialisti 



impegno comune cecoslovacco-runieno 

Conclusa la visita del compagno Ceausescu a Praga - Firmato il trattato di amicizia - tfLa 
inviolabilità delle attuali frontiere premessa per la sicurezza » - Ribadita la fedeltà al trat¬ 
tato di Varsavia - Sviluppo dei rapporti politici, economici e culturali fra i due Paesi 



PRAGA — Nicola Caausascu a il pratidanta Svoboda firmano l'accordo 


LEONE NON ATTENDE 


N elle prime due settima* 
ne di agosto più voite 
abbiamo avuto modo di leg¬ 
gere nei giornali del grande 
padronato, dal Corriere della 
sera alia Stampa, le espres¬ 
sioni di accorata preoccupa¬ 
zione per il silenzio del go¬ 
verno sui provvedimenti nei 
confronti di una Università, 
che si avvierebbe ormai ad 
una riapertura densa di in¬ 
cognite e di < disordini ». A 
queste preoccupazioni, il go¬ 
verno però ha prontamente 
risposto con due atti estre¬ 
mamente significativi e gra¬ 
vi; l’intervista che il presi¬ 
dente del Consiglio ha rila¬ 
sciato al giornale della Fiat 
sulle linee della imminente 
« piccola - riforma dell’Uni¬ 
versità » (d mancherebbe al¬ 
tro!) e la pubblicazione del 
decreto con cui il ministro 
della P.L ha sospeso dalle 
sue funzioni il preside della 
Facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano. 

Non è ora il caso di fare 
un esame dettagliato delle 
sommarie e generiche dichia¬ 
razioni di Leone, ma un giu¬ 
dìzio politico va dato imme¬ 
diatamente e con chiarezza: 
quello che Leone ha propo¬ 
sto non è altro che uno stral- 
do, e per di più estrema- 
mente ridotto persino rispet¬ 
to alle sue stesse dichiara¬ 
zioni programmatiche (è so¬ 
lo casuale, per esempio, che 
non si parli più della pubbli¬ 
cità dei biland universita¬ 
ri?), del famigerato ddl 2314 
del ministro Cui e naufraga¬ 
to alla Camera nella scorsa 
legislatura, mentre unanime 
era l’opposizione studente¬ 
sca e della parte più sensi¬ 
bile dei docenti. 

M a cosa ha detto in so¬ 
stanza Leone? Ha riaf¬ 
fermato il prìndpio dell’in¬ 
compatibilità tra insegna¬ 
mento universitario e man¬ 
dato parlamentare. Prindpio 
giusto, ma che può essere 
scambiato per una •rifor¬ 
ma > solo da chi, ignaro dei 
problemi di fondo, è venuto 
a conoscenza solo degli 
aspetti « folcloristici » della 
crisi universitaria. Il proble¬ 
ma vero non è quello di ob¬ 
bligare alla aspettativa qua¬ 
ranta o dnquanta docenti 
universitari che aono andie 


pariamentari ma quello di 
impostare seriamente il pro¬ 
blema del «pieno tempo» 
per tutti i docenti universi¬ 
tari. Ma su ciò il senatore 
Leone si è mostrato • scetti¬ 
co » e ha manifestato timo¬ 
re per le conseguenze dan¬ 
nose di un divorzio fra 
l’insegnamento e l’esercizio 
pratico deli’attività i^ofes- 
sionale, fingendo di non sa¬ 
pere cte, oggi, in un nume¬ 
ro trop^ rilevante di casi, 
c’è non solo il • divorzio » 
ma la subordinazione deli’in- 
segnamento alle attività pro¬ 
fessionali. 

Per il resto siamo a va¬ 
ghe enunciazioni, ma con 
una totale elusione dei pro¬ 
blemi di fondo, che un go¬ 
verno come quello del sena¬ 
tore Leone non è certo in 
grado di risolvere ma che 
intanto contribuisce ad ag¬ 
gravare, manifestando chia¬ 
ramente, nelle intenzioni del¬ 
lo stralcio, una • volontà po¬ 
litica • che si muove in sen¬ 
so inverso a quello necessa¬ 
rio; e ri toma a parlare del¬ 
la partecipazione di tutte le 
componenti universitarie al 
governo degli atenei (una 
formula talmente equivoca 
che è giustamente respinta 
non solo dal movimento stu¬ 
dentesco ma anche dalla 
stragrande maggioranza dei 
• docenti subalterni », pro¬ 
fessori incaricati e assisten¬ 
ti), di nuovi mezzi per rea¬ 
lizzare il diritto agli studi, 
della sperimentazione didat¬ 
tica. 

/^ME poi questo governo 
V/ intenda la sperimenta¬ 
zione, quale profonda spinta 
culturale Io animi nella sua 
volontà di tenere lontani 
dall’Univerrità il «disdoro» 
e r« ignoranza », è stato su¬ 
bito dimostrato con il pesan¬ 
te intervento bur o cr a tico e 
amministrativo nel confron¬ 
ti degli ■esami semlnaria- 
U» della Facoltà di Archi¬ 
tettura di Milano e con la 
destituzione del preside di 
tale Facoltà. Orto, di questi 
atti, particolarmente gravi 
per la speciosità delle argo¬ 
mentazioni e per la vocario- 
ne autoritaria • antiautono- 
mistica che U ispira, il go¬ 
verno e il ministro della 
Pubblica Istruzione dovran¬ 


no dare conto in Parlamen¬ 
to, nella risposta alle inter¬ 
rogazioni lùresentate oltre 
che dal nostro gruppo, da 
deputati del PSIUP del PSU 
del PRI e della DC; ma ciò 
non diminuisce la loro gra¬ 
vità e il loro essere perfetta¬ 
mente in linea con l’atteg¬ 
giamento « non allarmato, 
ma deciso » del governo Leo¬ 
ne nei confronti del Movi¬ 
mento studentesco: qui l’in¬ 
tenzione e i propositi sono 
finalmente chiari. E sono 1 
propositi delia repressione 
poliziesca. Per un governo 
di «attesa» la riforma del¬ 
l’Università può attendere, 
ma la repressione no! 

Su questo terreno certa¬ 
mente si svilupperanno la 
lotta e lo scontro nei prossi¬ 
mi mesi nel paese, nelle uni¬ 
versità e nel - Parlamento; 
ed è proprio da questo terre¬ 
no riie nasce l’esigenza di 
uno schieramento di forze 
largo e unitario, di una nuo¬ 
va unità a sinistra. Oisa 
pensano di fare 1 socialisti 
che hanno sperimentato il 
declino - progressivo di un 
compromesso mandato in 
frantumi dalla realtà e dal¬ 
le lotte? Cosa pensano di fa¬ 
re i democri^ani di sini¬ 
stra, i quali, in sede di di¬ 
battito sulla fiducia, hanno 
dichiarato per bocca di Do¬ 
nai Cattin che « la 2314, uni¬ 
ta o spezzata, è morta»-e 
che bisogna partire da una 
considerazione nuova dei 
problemi universitari? 

Esistono dunque la neces¬ 
sità e la postiUlìtà di nuo¬ 
vi schieramenti, che riflet¬ 
tano le forze reali del paese 
e la loro ^nta unitaria, e 
di soluzioai avanzate, che le 
favoriscaaer anziciiè frenar¬ 
le; e per parte nostra, forti 
anche dellìndicazione di rin¬ 
novamento che viene dal vo¬ 
to del 19 maggio e fiduciosi 
nella capacità autonoma di 
lotta del movimento studen¬ 
tesco, faremo ogni sforzo per 
realizzarle, opponendoci nel¬ 
lo stesso tempo con fermez¬ 
za ad ogni tentativo, comun¬ 
que camuffato, di eludere 1 
problemi veri o di rispon¬ 
dere ad essi con la r ep ree- 
sione a rantoritarismo. ■ 

Gabriola GiannantonI 


Duro giudizio. 
vietnamita su 
JohnsoA HusiiArey 
e Richard Nixon 

TOKIO, 16 

In un'intervista al quotidiano 
« Asahi », il capo della dele¬ 
gazione vietnamita ai colloqui 
di Pari^, Xuan Thuy, ha ac¬ 
cusato sia Johnson, sia U vice 
presidente Humphrór (probabi¬ 
le candidato democratico alla 
Casa Bianca), sia il randìrinto 
repubblicano Nixon, dì essere 
tutti e tre favorev<^ al pro- 
lungamoito della aggressione 
contro il Vietnam. Johnson e 
Humrtirey « dicono di essere 
pronti a ris<gvere il problema 
dd Vietnam con ma pece giu¬ 
sta e onorevcde, ma in realtà 
vogliono soltanto laia pace dì 
tip* ocrfoaìalista atoarioano». 


Dal nostro corrìipondenle . 

■ PRAGA, 16 

La visita a Praga del Presidente romeno Nicolae 
Ceausescu — giunto ieri in Cecoslovacchia ed accolto 
eoo calorose manifestazioni di simpatia — è culmi¬ 
nata oggi in una solenne cerimonia nel corso della 
quale il capo dello Stato romeno e il Presidrate ceco- 
slovacco Svoboda hanno 
firmato il rinnovo del 
trattato ventennale di 
amicizia cooperazione e 
mutua assistenza fra i 
due Paesi. Nel documento è 
espressa una solenne {««sa di 
pràiziooe dei due Stati.suUa 
sicurezza euroj^. Essi affer¬ 
mano infatti: 1) che « l'invio¬ 
labilità delle atCùali frontiere 
fra gli Stati europei è una 
delle principali {xònesse del¬ 
la sicurezza europea >: 2) che 
Cecoslovacchia e Romania si 
impeciano a «prendere tutte 
le necessarie misure di fronte 
ad eventuali comi^otti e ag- 
cessioni delle forze imperia¬ 
liste e mìlitariste revan- 
sciste». 

Nel preambolo del trattato 
>- che consta di undici artico¬ 
li — i due Paesi si impegnano 
a « sviluppare progressivaaien- 
te le ràiazioui di fraterna 
amicizia • cooperazioae tota¬ 
le > fra d loro e sottolineano 
dw «il Trattato di Varsavia 
di amicizia, cooperazione e 
mutua assistaiza dd 14 mag¬ 
gio 1955 vaine stipulato per 
rispondere alla minaccia rap¬ 
presentata ddl* alleanza della 
NATO». Romania e Cecoslo¬ 
vacchia, pertanto «sono fer¬ 
mamente decise a conformarsi 
alle clausole del Trattato di 
Varsavia durante fi periodo 
della sua validità ». 

Negli articoli del trattato hi- 
laterì^ romenocecQslovaooo 
sì sp ecMca fra l'altto: 1) i due 
Paeri rafforzeranno le tradi- 
ziondi rdazioni di amicma se¬ 
condo i principi deH'interna- 
ziooallsmo socialista, della so¬ 
vranità e in di pendenza e della 
non ingerenza negli affari in¬ 
terni; 2) fra le due parti sa¬ 
ranno sviluppate le rdarioni 
in campo ecooomloo, scientifl- 
co e tecnico. ì rapporti con il 
C!omecoa e con i singoli Paesi 
socialisti; 3) esse d adopre- 
ramo per lo sviluppo dì rela¬ 
zioni amkhevdi fra tutti i 
Paesi sodalistì e per il raf- 
forzamento ddia loro unità 
nell'interesse dd sodalisnio e 
deus pace; 4) sarà p ersegui t a 
una politica £ coesistenza pa- 
ciHc a per la r ìdu rione deOe 
tensioni intemaziooaB, per un 
disanno generale e completo e 
per la Uquìdazione del odio- 
roalismo e dd neocolonidì- 
smo; 5) in caso di attacco ar¬ 
mato ad uno dei due Paesi, 
l’altm gli darà immediata as¬ 
sistenza. compresa quella mi- 
litarv. per respinrere l'attac¬ 
co. Una parte degli. artìcoli 
riguardano la coo p er a zione 
nel campo sdentifloo. cultura¬ 
le e sanitario. 

Dopo la firma, i Pres i denti 
Svoboda e Oausescu hanno 
prmundato brevi discorsi sot¬ 
tolineando l'teiportanza dello 
avvenimento. Svoboda ha ri¬ 
levato fra l'altn) che il nuo vo 
corso in Ceco s lo va cd i ia con- 
trìbuÌTà « al rafrotTaroento 
della RepdMica. delle sue 
leggi socialiste e del rado di 
guida dd Partito comunista» 
e ha a vv e rtito die ffno a quan¬ 
do la pace sarà minacciato 
dan'imperiaHsmo revaracMa 
di Bonn tutti i membri del 
Pàtio <fi Varsavia debbono 
adoprarti per far si che Fal- 
leanza aaadva in pieno i snoi 
compiti. 

Da parte sua Oeauseacu ha 

Silvano Goruppi 

(Seguo in uìtimm pm^nu) 


La farsa elettorale USA... 



e la tragedia del Vietnam 



L’agenzia UPl ha diffu¬ 
so ieri due fotografie che 
formano ano stridente (ed 
eloquente) contrasto. In 
alto: Newark, N. J. — Il 
vice \ presidente Hnm- 
phrey, probabile candida¬ 


to jobnsoniano alla Casa 
Bianca, canta con lo 
« showman > Robert Mer¬ 
rill durante ano del soli¬ 
ti pagliacceschi comizi 
pre-elettorali. In basso; 
Valle di A Shan, Sud Viet¬ 
nam — Soldati americani 


a bordo di un elicottero, 
con prigionieri bendati. 
(Ieri nel Vietnam c’è sta¬ 
ta un’aspra ripresa dì 
combattimenti). Dne foto, 
Tona grottesca, l’altra 
tragica, che mostrano tut¬ 
tavia dne aspetti di una 


stessa tragedia: l’incapa- 
cità del popolo americano 
di rovesciare nn governo 
imperialista che lo ha tra¬ 
scinato in una delle guer¬ 
re più infami della storia 

(A Pag. 10 LE NOTIZIE) 


Oltre sei milioni di auto sugli itinerari di Ferragosto 

Ansia per il grande rientro 

Solo Vultima settimana 
196mortie 




La battana sulle stra¬ 
de continua sanguiflosa 
Fra H 9 e il 15 fli inci- 
deutì SOM stati 6123 
Il flusso di ritomo 


Foragosto è trascorso etri 
sole e U bri tempo quasi ovun¬ 
que. Nelle grandi dttà spopo¬ 
late dall'esodo son tornate le 
prospettive geometriche di una 
solitudioe che fa da soda « no¬ 
tizia ». tanto è connaturata in 
noi l'inmiagine dì un caos 
quotidiano fatto di ingorghi 
stradali e folla. E chi è rima¬ 
sto a casa (per sua scelta o 
per motivi dì - lavoro) si è 
goduto rinfioUto silenzio delle 
strade, il vuoto solare delle 
piazze di una dttà improv- 
visanente' ritornata — anche 
se per pòche ore — a dìmen- 
sione mana. R caos, però, 
s'è soltanto spostato; era sul¬ 
le spiagge oltremodo affrila- 
te. nel pigia-pi^ delle ri¬ 
viere, nelle migliaia di mac¬ 
chine pardiefgiate sotto il so¬ 
le dinanzi agli stabilimenti. 

Sulle strade, quella che è 
stata definita < la battaglia di 
agosto» — llnotile, assurda 
battaglia degli automobilisti 
contro se stessi — non ha 
purtroppo segnato pause. Il 
bilancio dell'ultima settima¬ 
na, dal 9 al 15 agosto, la set¬ 
timana dell'esodo più massic¬ 
cio è . iropreMionante; 196 

(Segue in ultima pagina) 



lupo dì mare 


G li alti ufficiali ame¬ 
ricani come strateghi 
faranno magari ■ un po’ 
ridere, ma come pensa¬ 
tori sono genialL Ecco, 
non vorremmo apparire 
degli adulatori, ma se¬ 
condo noi potrebbero 
peràno essere messi alla 
pari con un Tremelloni 
se non addirittura con 
un Vedovato, che come 
condottiero di eserciti 
^ sarò forse discutibile, ma 
come prosatore sta gomi¬ 
to a gomito con Spado¬ 
lini. 

E’ uiui reverente con¬ 
siderazione che ci è stata 
suggerita • dallo lettura 
del discorso dell’ammira¬ 
glio William J. Martin. 

Il geniale lupo di ma- 
. re ha detto che negli ul¬ 
timi mesi si è notata biuz 
« sicura minaccia alla pa¬ 
ce, cioè la recente tra¬ 
sformazione della squa¬ 
dra sovietica nel Medi¬ 
terraneo, in una potente 
forza offensiva navale ». 
Fin qui niente di stra¬ 
no: persino Vedovato e 
De Lorenzo sono gmnti 
da tempo alla conclusio¬ 
ne che Punico rnodo per 
essere sicuri di vincere 
una guerra i quello di 
dichiararla alla Repub¬ 
blica di San Marino o al 
Principato di Monaco, 
come gli americani han¬ 
no fatto con San Domin¬ 
go o col Guatemala. 

Ma il momento in cui 
■ Vammiraglio Martin • ha 
manifestato tutta la sua 


ricchezza di ingegno è 
stato quando ha affer¬ 
mato che • il significato 
della accresciuta potenza 
navale dei sovietici di¬ 
venta ancora più dram¬ 
matico alla luce di varie 
dichiarazioni le quali sush 
geriscono che il Cremli¬ 
no apprezza ed ha fidu¬ 
cia nella sua nuova po¬ 
tenza sui mari ». Be’, c’è 
; poco da ridere: certo che 
è drammatico. Anzi, è 
. una manovra diabolica, 
degna del Cremlino. Que¬ 
sti sometiei non solo fan¬ 
no le navi, ma poi le 
apprezzano; non solo le ' 
varano, ma poi non le ti¬ 
rano subito a terra per-. 
. chi magari sono bucate ; 
e affrnÀino, anzi ci met-. 
tono - it^dirittura sopra ■ 
•dei marinai e ne hanno', 
fiducia. Di questo passo; 
dove andremo a finire? 
Vedete vedere che questi 
diavoli di comunisti so- ‘ 
no capaci di mettere alle 
navi anche le eUehe, te. 
turbine e la cambusa? 

Certo che questi arami- ' 
. rapii americani come po -. 
tenza navale nemica por¬ 
rebbero solo la Svizzera.. 
Però se fossimo in John¬ 
son una flotta sul Le- 
mono Tion la manderem¬ 
mo: non si sa mai come 
va a finire. E mica si 
pud contare sul decisivo 
intervento del generale 
Vedovato: lui è occupato 
a scrivere circolari. 

. VICE 
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Dopo i recenti sviluppi del caso Rocca 

Polemica aperta 
sui poteri del SID 
e la magistratura 

L'iniziativa oilranzista di Togni in un commento dei « Corriere deiia 
sera » — Un giornale romano esalta le « deviazioni » del SIFAR 


Alla SIP di Agrigento 

Sciopero di protesta 
blocca i telefoni 

E' diretto contro un grave arbitrio della di¬ 
rezione che ha sospeso il segretario regio¬ 
nale della CGIL e due dirigenti della CISL 


AGRIGENTO, 16 
Una odiosa azione di rap¬ 
presaglia voluta dalla dire¬ 
zione SIP ha indotto oggi 
tutto il personale dipenden¬ 
te dei settore di Agrigento 
ad abbandonare i posti di 
lavoro paralizzando l’intero 
esercizio telefonico. Dietro 
motivi inqualificabili e in¬ 
significanti la direzione ha 
adottato un grave provvedi¬ 
mento disciplinare (dieci 
giorni di sospensione) nei 
confronti dei segretario re¬ 
gionale della FIDAT-CGIL 
compagno Grassi e di due 
dirigenti della SILTE CISL. 
In un comunicato congiun¬ 
to. le due organizzazioni 
sindacali, nel motivare la 
agitazione in corso, chiedo¬ 
no l’Immediata revoca del- 
r odioso provvedimento e 


maggiori garanzie per le li- 
bertìi sindacali e la vita 
democratica all’interno del¬ 
l’azienda. 

Lo sciopero prosegue com¬ 
patto. i cancelli dell’azien¬ 
da sono presidiati da de¬ 
cine di poliziotti. Domani 
17 a Napoli si riuniranno 
le segreterie interregionali 
della FIDAT - CGIL per un 
attento esame della situa¬ 
zione e per estendere, even¬ 
tualmente, lo sciopero a 
tutte le province della quin¬ 
ta zona. 

Il compagno senatore 
Raia ha presentato al mi¬ 
nistro Spagnoili una inter¬ 
rogazione con la quale si 
chiede di porre fine allo 
stato di soggezione e di di¬ 
scriminazione politica in¬ 
staurato dai dirigenti SIP. 


Clamoroso documento in difesa 
di 17 aclisti deferiti ai probiviri 


Le ACLI bellunesi 
decise a non 
piegarsi aiia DC 

« Un fatto che non ha precedenti nella storia del 
movimento » - Il provvedimento potrebbe far sor¬ 
gere il problema dell’incompatibilità « tra l’essere 
iscritto alle AGLI e l’essere iscritto alla DC» 


Dal nostro corrispondente 

BELX.UNO. 16 

Dopo la lettera che 11 se¬ 
gretario provinciale della DC 
ha inoltrato U 3 agosto al Col¬ 
legio regionale del probiviri 
del suo partito denunciando 
17 membri del Consiglio pro¬ 
vinciale delle AGLI di Bellu¬ 
no. « rei » di non aver appog¬ 
giato il candidato al Senato 
della destra DC, l’ufficio stam¬ 
pa del movimento ha reagito 
diffondendo un comunicato. 

« La denuncia al probiviri 
della DC di un Consiglio pro¬ 
vinciale delle ACLI pressoché 
al completo — dice il docu¬ 
mento — è un fatto che non 
ha precedenti nella storia del 
due movimenti e che avrà in¬ 
dubbie ripercussioni sui rap¬ 
porti tra la DC e le ACLI an¬ 
che in campo nazionale. Que¬ 
sta denuncia di cui si è occu¬ 
pata anche la stampa nazio¬ 
nale ha colpito larghi settori 
dell'opinione pubblica solle¬ 
vando un moto di viva pro¬ 
testa per la violenza morale 
che con questa denuncia si 
vuole esercitare nei confron¬ 
ti di un movimento che da 
anid conduce con vigore e co¬ 
raggio la sua battaglia in di¬ 
fesa dei lavoratori. In tale 
battaglia le ACLI non sono in¬ 
dietreggiate mai di fronte a 
nessuno dovtmque e comun¬ 
que esse operassero. Né esse 
sono disposte a indietreggiare 
di fronte a un intervento che 
ai mostra gra vem ente offen- 
alvo della dignità e dell’auto- 
nomla del movimento». 

QuesfulUma è un’afferma¬ 
zione Importante: le ACLI non 
reciteranno il « mea culpa » 
come qualcuno forse si aspet¬ 
tava, ma accettano la sfida 
anche per non deludere i la¬ 
voratori cattolici che hanno 
fatto naufragare la candidatu¬ 
ra Orsini ai Senato nelle ul¬ 
time elezioni. 

« Le accuse che sono con¬ 
tenute nella dentmeia contro 
i dirìgenti delle ACLI — pro¬ 
segue 11 comunicato — chia¬ 
mati In causa con speciosa 
' argomentazione nella loro qua- 
' lità di iscritti alla DC sono 
generiche, non documentate, 
estese gratuitamente a tutti 
1 17 membri come essi avran- 
, no modo di dimostrare di 
fronte al Collegio regionale 
dei probiviri della DC. Al li¬ 
mite dietro una tale acctisa 
si rischia di vedere prefigu¬ 
rata di fatto la incompatibi¬ 
lità tra l'essere iscritto alle 
ACLI e l'essere iscritto al¬ 
la DC». 

n fatto che 11 segreurio del¬ 
la DC di Belluno, e con lui 
Orsini, abbiano osato tanto, 
fa supporre che ci sia qual¬ 
cuno più in alto che abbia 
Octo via Ubera aU’opeiazione. 


Il documento continua: 
a L’unico punto incontroverti¬ 
bile dell’accusa è l’invito ri¬ 
volto dal Consiglio provincia ie 
delle ACLI ai lavoratori cri¬ 
stiani a votare DC alla Came¬ 
ra e a votare secondo coscien¬ 
za per il Senato. Ma un tal*? 
invito formulato con Inoonte- 
stabile senso di prudenza si 
rendeva necessario di ironte 
al grave turbamento creato 
con la Imposizione di un can¬ 
didato al Senato su cui pen¬ 
deva sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio da parte della magistra¬ 
tura e su cui gravavano altre 
riserve che saranno documen¬ 
tate nelle sedi e nei modi '>p- 
portuni ». 

Si attacca poi apertamente 
e senza mezzi termini il se¬ 
gretario provinciale della DC 
aprendo cosi ancor più il sol¬ 
co tra ACLI e partito. 

« Il segretario provinciale 
della DC, Emilio Neri, oltre 
che la capacità di giustificare 
la più alta sconfitta subita 
dalla DC in Italia, mostra di 
aver perso anche 11 senso del¬ 
l'equilibrio che conviene alla 
carica che egli ricopre. Dopo 
aver addebitato quella che è 
anche una sua sconfitta per¬ 
sonale alle elezioni, alla pole¬ 
mica degli avversari politici 
e infine nientemeno che alla 
rivoluzione sociale intrapresa 
in provincia contro i gruppi 
di potere, come si legge nel¬ 
l’ultimo numero di Rinascita 
Sociale, U signor Neri, dando 
prova di aver perso il senso 
del ridicolo, è giunto persino 
a porre in votazione un do¬ 
cumento di plauso a se s’r-sso 
di fronte a un comitato pro¬ 
vinciale che si aspettava .e 
sue dimissioni. Ma infine, nel 
la impossibilità di denuncia¬ 
re mezzo partito che si è ri¬ 
fiutato di sottostare alle sue 
imposizioni, il signor Neri ha 
atteso due mesi e mezzo per 
dar corso al suoi risentimenti 
e denunciare un intero Con¬ 
siglio provinciale delle ACLi. 
Attraverso gli addebiti mossi, 
c^Ii mostra di non sapere che 
l'organo di un movimento è 
qualoosa di più e di diverso 
del singoli membri ' che ' Io 
compongono. Ma egli mostra 
soprattutto di non saper «i 
spettare le elementari esigen¬ 
ze della correttezza e delta 
opportunità politica. Di Iran 
te a questo attacco le ACLI 
respingono con sdegno il me¬ 
schino tentativo di addebita¬ 
re ad altri 1 gravi errori di 
conduzione politica e mentre 
ringraziano per le manifesta¬ 
zioni di solidarietà immuta¬ 
tamente pervenute, rinnovano 
fermamente l'impegno di di¬ 
fendere sino In fondo la loro 
autonomia ». 

Ferruccio Vendrammì 


l’Unità / sabato 17 agosto 1968 


A'seguito della destituzione del Preside di Architettura a Milano 

Manifestamni di studenti iontro 
le repressioni del governo Leone 

Giovani aggrediti dalla polizia a Riccione - Virtualmente occupato l’Ateneo di Parma -1 parlamentari comunisti milanesi chiedono la costituzione 
di un comitato per le iniziative da adottare alia Camera ed al Senato - Prese di posizione dell’on. Achilli (PSU) e di aderenti al movimento studentesco 


n tentativo di insabbiare defl 
nitivamente il caso Rocca, con un 
decreto dì archiviazione che dia 
soddisfazione sia all'ammiraglio 
Henke sia alle forze politiche 
che si sono trovate dietro le più 
sporche faccende dello spionag¬ 
gio (il SIFAR lobby), è destinato 
a provocare proteste sempre più 
acute e in settori più vasti di 
opinione pubblica. Le prime rea¬ 
zioni giunte dal seno stesso del¬ 
la magistratura immediatamen¬ 
te dopo il passo del capo del ser¬ 
vizio segreto a Palazzo di Giu¬ 
stizia e la docLsione di avocazio¬ 
ne del procedimento Rocca alla 
Procura generale, sono del re¬ 
sto chiaramente ammonitrici. - 

Nelle prossime settimane, per 
discutere appunto questi proble¬ 
mi, si riuniranno le associazioni 
dei magistrati. E' stato chiesto 
inoltre che dell’istituto dell’avo, 
cazione dei procedimenti giudizia¬ 
ri sia investito lo stesso Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra nella prossima seduta. Ma 
contro i magistrati si è mosso 
un autorevole senatore de. Togni. 
per ricordare al ministro della 
Giustizia, con una interrogazio¬ 
ne-manifesto. che 1 giudici, in 
nome lei c presUoio della ma- 
ffislralura ». debbono stare zitti. 
E’ chiaro che su questo punto 
si avrà un forte scontro, dentro 
e fuori la magistratura. La po¬ 
lemica è aperta fin da ora. Nel¬ 
l’ambito dì essa, vale la pena di 
registrare un articolo di Giusep¬ 
pe Maranini sul Corriere della 
sera. che. sia pure senza andare 
al cuore delle questioni politiche 
sollevate dall’affare Rocca e sen¬ 
za cogliere con sicurezza le re- 
lative responsabilità, tuttavia 
rappresenta una tipica manife¬ 
stazione di crìtica all’oltranzismo 
di Togni e dei suoi amici. Mara- 
nini dice di sperare che « la no- 
1 stra classe politica non voglia 
persistere a vedere nel magistra¬ 
to un " delegato del potere ese¬ 
cutivo " >: più oltre, afferma che 
« a venti anni dalla promulgazio¬ 
ne della carta repubblicana, la 
indipendenza del singolo giudice 
si è attuata solo in parte per 
quanto riguarda la magistratura 
giudicante: e in parte molto mi¬ 
nore per quanto riguarda la ma¬ 
gistratura requirente, e cioè gli 
uffici del PM » (nel caso Rocca 
è innanzitutto in discussione l'au¬ 
tonomia di questo secondo ramo). 

Relativamente al caso Rocca. 
La Nazione polemizza invece col 
nostro giornale, il quale tendereb¬ 
be ad « inficiare le conclusioni 
della Procura » sulla morte mi¬ 
steriosa dell’ex capo della se¬ 
zione economica del SIFAR. pri¬ 
ma ancora di conoscere le pro¬ 
ve. Il commentatore del giorna¬ 
le fiorentino, però, preferisce 
trascurare il fatto che il caso 
Rocca non è spuntato improvvi¬ 
samente dal nulla: esso è l’ultima 
espressione di uno scandalo che 
dura da quasi due anni: darem¬ 
mo una prova di abissale inge¬ 
nuità se dimenticassimo che. in 
tutta questa faccenda, ma in 
particolar modo in occasione del¬ 
la scomparsa di Rocca, le epro- 
re » si è fatto di tutto per sot¬ 
trarle o per chiuderle sotto il 
vincolo del « segreto >. 

- n € segreto»: ecco l’unico ta¬ 
sto su cui battono i partigiani dei 
SIF,AR-SID. A cominciare, natu¬ 
ralmente. dal gen. Vedovalo. I-a 
interpretazione dei poten del SID 
da parte del Tempo di Roma è 
caratteristica, dati anche gli am¬ 
bienti ai quali il quotidiano fa 
tradizionalmente da portavoce: 

« il campo d’osservazione dei 
servizi dì controspionaggio non 
pud essere in alcun modo limi¬ 
tato ». Lo spionaggio politico, con 
i fascicoli. le schede, ecc., è 
quindi pienamente giustificato. 
Macché c deviazioni »! Esse so¬ 
do una € pericolosa e sowersit^a» 
invenzione dei comunisti. Il fat¬ 
to che in passato — scrive an¬ 
cora il giornale — • i serxnzi se¬ 
greti abbiano intercettato delle 
comunicazioni telefoniche, viola- 
to U segreto epistolare, messo 
sotto sorveglianza degli uomini 
politici, registrato colloqui e con¬ 
ferenze, predisposto Varresto di 
un certo numero di cittadini sen¬ 
za Tautorizzazione del magistra¬ 
to. può anche turbare la pub¬ 
blica opinione» (nell’estate dei 
’&t e anche dopo è stato fatto 
questo ed altro) : ma tutto ciò 
non toglie che al SID debbano es¬ 
sere rioonosduti e confermati po¬ 
teri assolutamente incontrollati 
e dichiaratamente illegali. Que¬ 
sta è la tesi del Tempo e dei 
suoi ispiratori: una esaltazione 
di De Lorenzo, di AUajena e 
del loro successori, nell’interes¬ 
se della < nostra capacità di 
contribuire in maniera efficiente 
ai dispositivi difensivi della • 
N.ATO »! 

Qui è chiaro che non ci si 
rifensce tanto al passato, quan¬ 
to alle scelte politiche attuali. 

In realtà, il « partito del SI- 
F.AR ». attraverso il nfiuto della 
inchiesta parlamentare e la con¬ 
ferma al SID di poteri illegali, 
vuole stabilire una esplicita con¬ 
tinuità con la politica del luglio 
1964. dello spionaggio pobtico e 
dei progetti di arresto e depor¬ 
tazione. Questo è il punto. E non 
a caso viene evocata. neH’occa- 
sione. l'ombra protettrice della 
NATO. 


Sarogot 
di nuovo 
od Antognod 

D Presidente della Repubbli¬ 
ca. partito ieri da Roma in for¬ 
ma privata, ha fatto ritorno ad 
Antagnod in Val d'Aosta, do¬ 
ve è giunto poco prima di mez- 
zofiome. 






m FII A PFR II VÀPORFTTO Napo" ha fatto registrare in questi 
riLi/1 riùIV ILi VV/I\IÙ 1 1 Vf un'affluenza record di turisti; 

migliala di persone hanno affollato soprattutto i vaporetti e gli aliscafi che collegano il 
capoluogo campano con Ischia, Capri e le altre isole dei golfo. In questi due ultimi giorni 
in modo particolare, I turisti hanno dovuto far la fila per trovar posto sul vaporetti. 

Una manifestazione di solidarietà 
con i lavoratori dell'ATB e dell'ex Bosio 

Dario Fo recita a Brescia 

~ "t ' ' ' . • 

nella fabbrica occupata 

« E’ Stato il nostro spettacolo più bello » • Numerose adesioni alla sotto¬ 
scrizione per sostenere la lotta del lavoratori • 22’’ giorno d’occupazione 


Dai nostro corrìspondeute 

BRESCIA. 16, 

Ferragosto in fabbrica, a 
Brescia, con gli operai delle 
ATB e della ex Bosio, Je due 
fabbriche occupate. N^ corso 
della giornata si è svolta una 
manifestazione di solidarietà, 
con uno spettacolo offerto da 
due popolari attori: Dario Fo 
e Franca Rame. Quando, al 
termine deli'incontro operai- 
attori, una ragazzina a nome 
dei figli dei dipendenti delle 
ATB e delia ex Bosio. ha offer¬ 
to un mazzo di rose rosse (ac¬ 
quistate, ha detto rinunciando 
ai gelati) Franca Rame non 
ha saputo trattenere le la¬ 
crime. 

Già prima a stento, era riu¬ 
scita a contenere la commo¬ 
zione. che le incrinava la voce, 
di fronte cil calore con il qua¬ 
le era stata accolta. 

Franca Rame. Dario Fo e 
Fattore Secondo Sangiorgio. 
che era venuto con loro hanno 
acquistato in questa giornata 
bresciana numerosi amici. Con 
i duemila dipendenti delle due 
fabbriche occupate erano le 
loro famigbe. Tutti hanno ri¬ 
cevuto con gioia e simpatia 
gli attori per^é sapevano che 
avevano - rinunciato al loro 
Ferragosto per trascorrere al¬ 
cune ore a Bresaa per portare 
agli operai in lotta la loro 
concreta solidarietà.- 

« Non dimenticheremo mai 
questi applausi. — hanno ripe¬ 
tuto a lungo gli attori —, è 
stato il nostro spettacolo più 
bello, più vivo ». Con loro era 
anebe 0 chitarrista maestro 
Cazzago, che per venire a Bre¬ 
scia aveva rinunciato a pre¬ 
senziare al battesimo della 
nipoiìna. 

Migliaia di persone, in una 
città semi vuota in pieno Ferra¬ 
gosto. SI sono strette attorno 
agli operai in una gara dì 
solidarietà. In uno degli sketch 
presentati nel vasto salone del 
la mensa delle ATB-tubi. Fo, 
che interpretava un tassista 
americano in sciopero, si ri¬ 
volge demoralizzato alla mo¬ 
glie dicendo che loro non pos¬ 
sono vincere perché 0 padrone 
ha dalla sua il governo e la 
polizia. La consorte lo esorta 
a continuare la lotta perché se 
c loro hanno la polizia, voi 
avete con voi la moglie ed i 
v'ostri figli ». 

Un lungo applauso ha coper¬ 
to le ultime battute di Franca: 
in quelle parole vi era un im¬ 
pegno che. con il loro battima¬ 
no. ie donne dei lavoratori del¬ 
ie ATB e della ex Bosio. han¬ 
no voluto sottolineare. 

A fianco degli operai del re¬ 
sto. c'è tutta la città; e la 
gara di solidarietà che conti¬ 
nua ne è la valida testimonian¬ 


za, anzi supera gli stessi con¬ 
fini della provincia. Un operaio 
romano di passaggio a Bre¬ 
scia. rientrando dalle ferie, ha 
portato una sua offerta: < Sono 
solo mille lire, non i»sso di 
più ». Sessantotto mila lire 
sono state inviate dai giovani 
che frequentano la scuola sin¬ 
dacale di Renesso (Genova), 
cinquantamila lire le ha invia¬ 
te la segreteria della Camera 
del Lavoro di Lecco. Offerte 
che sono la oonferma del co¬ 
sciente assenso che la lotta 
esemplare di questi operai va 
riscuotendo. Tra le offerte più 
significative, oltre quelle già 
citate, pervenute in questi ul¬ 
timi due giorni, sono da se¬ 
gnalare lOO.OfX) lire offerte dal¬ 
la rx^ipia Fo-Rame. al termine 
dello spettacolo. Tofferta dei 
parlamentari bresciani comu¬ 
nisti e l'adesione di numerosi 
pittori bresciani comunisti e 


A Castelvetrano 


non ad un appello lanciato dal 
Circolo Culturale Banfi. 

Al Comitato di raccolta sono 
già pervenute alcune tele, che 
saranno vendute in una mostra 
il cui ricavato sarà devoluto ai 
lavoratori. Alla direzione delle 
aziende, presso l’associazione 
industriale bresciana, sono 
state inviate duemila lettere, 
per richiedere il saldo del sa¬ 
lario di giugno per i dipendenti 
della ex Bosio ed il pagamento 
deU’acconto di luglio oltre il 
premio di produzione, per 
quelli delle ATB. L’arbitraria 
ed illecita decisione delle dire¬ 
zioni che negano il salario ma¬ 
turato ai lavoratori, è già stata 
stigmatizzata in un comunicato 
dei tre sindacati. Oggi è il 
l’entiduesimo giorno di occupa¬ 
zione, un altro giorno dì lotta 
per gli operai delle aTB e per 
le loro famiglie. 

Carlo Bianchì 


Un de dissidente 
eletto sindaco 


Nostro senrizio 

CASTELVETRANO, 16. 

Eletto con i voti del PCI, 
PSIUP. deèla coerente di ei- 
nistra defia DC, degli indi- 
pendenti, Q Àndaco dì Castoi- 
vetrano. e damorosamente bat¬ 
tuto il candidato ufficiale del 
centroaìnistra. Questo Q risul¬ 
tato della grave crisi che trava¬ 
glia da tempo la DC trapanese 
mattarelliana e il centro-sxii- 
stra tutto. 

La rottura dd gruppo de ha 
determinato a Castelvetrano una 
nuova situariocie molto fluida 
che lascia prevedere bene per 
il futuro di questo paese del 
Trapanese che conta oltre 35 
mila abitanti. La precisa presa 
di posizione dei cattolici del 
dissenso contro le direttive pn>- 
vindaH della DC risale al gìoroo 
13 sera, quando Q consiglio co-, 
munale era riunito per elegge¬ 
re il sindaco, un sindaco che se¬ 
condo i pisnì delia OC doveva 
permettere poi un rimpasto del¬ 
la giunta di centro-sinistra che 
in miUe modi aveva nei passa¬ 
to dimostrato di non ca;w le 
e.sigenze reali del paese e che 
basava le sue forze sulla cocru- 
zìone esercitata su alcuni de¬ 
menti dd consiglio. 

Come dicevaaio. queSa sera il 
candidato dd centro-sinistra, il 
de Saznnurtano vddva darooro- 
aamente battuto: su 37 consiglie¬ 
ri presenti in aula a hd conflui¬ 
vano aoManto 14 voti. • cioè sol¬ 


tanto t voti di 8 de su 15. i tre 
dd PSI. UDO dd PRl e quello 
dd liberale Hopps. Mentre per 
il candidato della sxiistra de I» 
sciuto. votavano gli undici con¬ 
siglieri dd nostro partito, sette 
consiglieri de. 4 iridipendenti e 
il compagno dd PSIUP. 

Il compagno Manlio Di Bella 
segretario dd comitato comuna- 
ie e capogruppo consiliare del 
nost,'© partito ci ha detto: « Il 
risultato ddla votarono del 13 
agosto ha confermato ancora 
una volta i gravi contrasti esi¬ 
stenti in seno alla DC che l’ac¬ 
cordo a livello pnn'mciale dd 
centro-siniStra cercava di na¬ 
scondere. un accordo che deli¬ 
mitava rapertura verso il PCI. 
e in mille modi ha cercato di 
ricomporre una giunta di cen¬ 
tro-sinistra con dementi squali¬ 
ficati. Si è arrivati addirittura 
a far dimettere aU'uItuno mo¬ 
mento il consigliere dd PLI ba¬ 
rone Hopps per ottenere il nu¬ 
me.-© necessario di consiglieri. 
L'atteggiamento del nostro par¬ 
tito e dd consigliere dd PSIUP 
ha fatto estrfqdere quei contra¬ 
sti che già si intravedevano n 
seno alla DC e ha piegato la 
sua volontà popolare, priva di 
un programma e di una linea 
politica ». 

n neoaindaoo Losciuto ha re¬ 
spinto le pressioni della segrete¬ 
rìa provinciale della DC che lo 
invitava a dimettersL 

g. i. 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO, 16. 

La destitiizicne del prof. Carlo 
De Carb da preside della Fa¬ 
coltà di .Architettura, decisa con 
decreto dal ni nistro della l’ I. 
Scaglia, e la .simultanea dicliia 
razione resa dal presidente del 
governo d'attesa, Leone, al quo¬ 
tidiano € La Stampa » nella for¬ 
ma di un tracotante ultimatum 
al movimento sUuientesco c alle 
forze impegnate al rinnovo uni¬ 
versitario, h.inno avuto nel Pae¬ 
se una prima, forte rLsposta. 

•Alle reazaoni dei giovani, è 
seguito contemporaneamente con 
le ufficiose dichiarazioni del pre- 
sidcfite leone, lo scatenaniento 
dei manganelli. Il grave episodio 
è accaduto nella .serata di eri 
a Riccione: un centinaio di esi» 
nenti del \Iovi mento studentesco, 
in ferie nella località romagntv 
la, o giovani democratici del 
PO-.IO. avevano dato vita a una 
manife.sta/ione di protesta .at- 
tenilondo la .solidarietà della cit- 
t.id nan/a e dei turisti ai ciiia'i 
hanno illustrato i motivi della 
loro lotta e la gravità del prov¬ 
vedimento ministeriale; poco :lo- 
po .sono stati aegred ti dalla 
polizia. Sette giovani .sono stati 
fermati: sei sono stali rilasciati 
dopo cinque ore di interroga¬ 
torio. inentre il .settimo é tuttora 
in stato di fermo pre.sso !ia que 
stura rìminese. •• 

Nella mattina di oggi a Ri¬ 
mini il Movimento studefitesco 
ha diffuso un volantino per espri- 
nx're la propria indignazione p-'r 
l’intervento poliziesco. Nel do¬ 
cumento si pone, altresì, l’ac¬ 
cento su come l’episo'iio dia 
inizio aH’annunciata linea di re- 
pre.s.sionc di ogni manife.stazione. 

A Parma il Movimento stu¬ 
dentesco ha virtualmente occu¬ 
palo l’ateneo cittadino; nella 
serata di ieri, al termine del¬ 
la assemblea occupante è stato 
diffuso un volantino in cui si 
denuncia l’estrema gravità del 
prov-vedìmento preso in questi 
giorni di relativa stasi feriale 
e ie Intimidatorie parole del 
presidente Leone. Agli occupanti 
dell’ateneo parmense delegazioni 
del partito e della FGCI hanno 
portato la propria solidarietà. 

« Gli' avvenimenti e le dichia¬ 
razioni registrate in questi due 
ultimi giorni rivelano quali siano 
gli intenti del fantomatico go¬ 
verno d’attesa, nei riguardi del 
movimento studentesco e dei la¬ 
voratori in generale — dice un 
comunicato emesso in serata da 
un gruppo di aderenti al movi¬ 
mento studentesco milanese —: 
repressione su tutta la linea con 
la ferma volontà di mantenere 
lo status quo ormai largamente 
superato nelle università ita¬ 
liane ». 

Le dichiarazioni dell’on. Leone 
come il decreto di revoca della 
nomina del prof. De Coirli a 
Preside delia facoltà di architet¬ 
tura — conclude la nota — me¬ 
ritano una ferma risposta che il 
movimento, in unione con tutta 
la clas.se operaia, saprà dare. 
Una risposta che faccia fare un 
pa.sso avanti all'università e a 
tutta la società italiana ». 

Di fronte alla repressione an¬ 
nunciata dall'on. IxM>ne. e già 
attuata dalia polizia, all'odioso 
provvedimento emesso a carico 
di un docente coraggioso e al¬ 
la liquidazione, confortata dal¬ 
l’assenso governativo, della Fa¬ 
coltà di Lingue della Bocconi, 
l’ateneo gestito in prima per¬ 
sona dai più prestigiosi espo¬ 
nenti della Assolombarda, de¬ 
cisa come ritorsione al Movq- 
^nto studentesco delia facoltà 
i parlamentari milanesi del PCI 
hanno proposto nella giornata 
di oggi ai parlamentari mila¬ 
nesi degli altri partiti demo¬ 
cratici l’immediata costituzione 
di un comitato per le iniziative 
da prendere alla Camera e al 
Senato sulla situazion? creatasi 
nelle strutture universitarie. 
Parimenti il gruppo consiliare 
comunista chiederà al sindaco, il 
socialista Aniasi. di aprire dal¬ 
le prossime sedute consiliari il 
dibattito sulla s.tuazione e sul¬ 
le funzioni e sui diritti del¬ 
l’ente locale, e dei suoi rappre¬ 
sentanti. in seno al consiglio di 
amministrazione dei quattro 
atenei cittadinL 

Delia repressione anti studen¬ 
tesca e dd congdamento dello 
stata QUO con Tabbattimento 
della sperimentazione in corso 
presso Io facoltà di .Architettura 
del politecnico di Milano e di 
osali altra iniziativa mnovatri- 
ce. si occupa r.Aranfi.' che 
preannuncia una mteirogaziofie 
urgente al ministro Scaglie, da 
Mrte deiron. Achilli. * Il prof. 
De Carli è stato sospeso — si 
legge nella dichiarazione rila¬ 
sciata da .Adiilli all'Aranti/ — il 
ministro Scaglia con questa de- 
cisKxie non ha colnito sostento 
una persona ma indirettamente, 
la proposta Codignoìa Rosati che 
portata in Parlamento, alla fine 
delia legislatura, intendeva isti- 
tuzionalizzere la sperimentazio- 
ne r^ Ie facoltà. Ci troviamo di 
fronte a una grave presa di 
posizione — ha proseguito .Achil¬ 
li — che non può non essere con¬ 
siderata come " un biglietto da 
visita " contro le intenzioni di 
riforma della università. adoo>- 
brate dal nùiiatero Leone ». 

Da parte sua il comitato dt- 
tadino milanese del F*CT di fron¬ 
te aU’mamfnissibile provvedi¬ 
mento preso a carico dd prof. 
De Carli, e alle dichiarazioni 
del presidente Leone ha invitato 
i comunisti e i democratitì a 
manifestare con iniziative di 
lotta la propria .solxlarìetà al 
coraggioso docente e al movn- 
mento studentesco, fi documen¬ 
to dd PCI milanese conclude 
annunciando la tempestiva mo¬ 
bilitazione di tutte le sue sezio¬ 
ni per La trasfonnazione demo¬ 
cratica della scuola secondo le 
linee della imminente assemblea 
dttadioa. 


Nuova filiale FIAT 


Fiat 

VOLUNTAS 

fiat 


iSiLASTAMP^ 


La SLimp.! di Tonno è final- 
mente riuscita a tra.sferirsi nel 
la nuova sede, e non si può cer¬ 
to dire che abbia cercato di na¬ 
scondere t'avveniinento: al glo¬ 
rioso trasloco sono state dedi¬ 
cate cinque colonne di apertura 
in prima pagina, quattro colon¬ 
ne di capocronaca in seconda, 
tutta la terza patiina. tre gran¬ 
di fotografie e una pianta topo¬ 
grafica. Se, facendo illustrare 
con tanta dovizia la modernità 
e funzionalità del nuovo stabili¬ 
mento. la FI.AT padrona del 
giornale foririe'-e voleva offri¬ 
re un'altra dimostrazione della 
propria potenza finanziaria, non 
c'è dubbio che tn .sio rio.sctfo: 
anche se qualche dubbio, invece, 
pare più che lepitlimo riguardo 
a! livello culturale di questo 
« rnagmficat » imposto ai redat¬ 
tori. 

Esso contiene Infatti fwirec- 
chie perle stili.stiche, comtncian 
do con lo squillo manzoniano 
« da via Roma alle rive del 
Po ». per finire al concitato 
t trasferimento nella notte ». ot- 
traverso l'assicurazione che 
« mentre la rotativa va sulle ri¬ 
ve del Po il cuore resta in via 
Roma ». Ma le più belle, per¬ 
chè più significative, sono rin¬ 
tracciabili nel pezzo forte di 
prima pagina, dove si fa la sto¬ 
ria del giornale e per giustifi¬ 
care l'adesione della Stampo al 
fascismo, in contrasto con i 
princìpi democratici che aveva¬ 
no presieduto alla sua fondazio¬ 
ne, si afferma testualmente: 
< La Stampa si distaccò da que¬ 
sti princìpi durante la dittatu¬ 
ra fascista, ma non aveva pos¬ 
sibilità di scelta: il regime to¬ 
talitario controllava l’intera vi¬ 
ta dei cittadini, aveva trasfor¬ 
mato i giornali in organi del 
potere e negava ad essi anche 
il diritto di sospendere le pub¬ 
blicazioni ». ìnsomma la Stampa 
tirava per Mussolini perché il 
regime non le permetteva di 


U COLONNA 
DELL’INA 


e.s.M-re antifascista. 

Il gtornale della FIAT spiega 
poi d'essere stalo per il centro 
sinistra fin dal 1948. anche quan¬ 
do spalleggiala la maggioran 
za azsoluta de e le più tri.sti 
camiuigne della guerra fredda: 
anche allora la Stani;» si bat¬ 
teva per la * nuova frontiera ». 
Sono cose che potrebbero far 
sorridere, se non fossero rivela 
trici di quel cinismo e di quel¬ 
l'assoluto disprezzo della verità 
che sono l’anima della prnpa 
panda borghese. Come po.^sa 
tarlare di libertà itti giornale 
che prende gli ordini dalla 
FIAT: ecco ciò che nessuno ci 
ha mai spiegato e potrà mai 
spiegarci. 

In tanta iattanza c'è però an 
che un rovescio positivo, che 
torna a proposito sottolineare in 
questi tempi di preoccupazione 
e di hatUiolia per la libertà di 
stampa iti questi tempi di cani 
pagna per .sostenere e rafforza 
re i giornali comunisti Si può 
fare un confronto, si può tocca 
re ancora una volta con mano 
La Stampa non vivrebbe senza 
i soldi della FIAT, cosi come 
tutti gli altri giornali « d’infor¬ 
mazione » senza i soldi dei pa 
droni. La stampa comunista ha 
dietro di sé solo l’appoggio fi¬ 
nanziario, morale e politico dei 
lavoratori. E’ il suo grande ti¬ 
tolo di merito, la ragione della 
sua forza e dei suoi successi su 
un mercato che la pressione dei 
grandi gruppi monopolìstici ren¬ 
de sempre più costoso e diffici¬ 
le. Ecco perché bisogna accre¬ 
scere questa forza, perché ogni 
lavoratore e ogni comunista 
debbono dare il loro contributo, 
per dire no ai giornali come la 
Stampa, per dire si alla conti¬ 
nuità di una lotta, come quella 
del nostro giornale, che dura 
da più di quarant’anni — sen¬ 
za bisogno di autorizzazioni da 
parte del potere — per la de¬ 
mocrazia e il socialismo. 



CHE VIIE UI’EIIflin' 


Oggi desideriamo presentarvi un'assicurazione sulla 
vita che vale un'eredità. Un'eredità in denaro per i vostri 
Cari che si costituisce in un batter d'occhio, che si ac¬ 
quista a rate e che, per giunta, lo Stato premia con im¬ 
portanti agevolazioni fiscali. Vi sembra impossibile? Leg¬ 
gete e vi convincerete che non abbiamo affatto esagerato» 

L'assicurazione di cui parliamo è quella ■ a vita inte¬ 
ra ». Chi si assicura con questa interessante forma di 
copertura, lo fa perchè vuole essere certo che ogni squi¬ 
librio economico derivante dalla sua scomparsa, potrà es¬ 
sere. dai familiari, agevolmente e prontamente - sanato. 
Quest'assicurazione, infatti, garantisce agli eredi una som¬ 
ma di denaro liquido, riscuotibile tutta e subito in qual¬ 
siasi momento l'assicurato venga a mancare. 

Assicurandovi con questa polizza potete dire anche 
voi; -ecco, tutto ciò che potevo fare per "loro” io l’ho 
fatto Ora sono veramente tranquillo! -. 

Con quest'assicurazione, infatti, voi potete garantire al 
vostri cari la certezza dì poter fronteggiare ogni avversità 
e fare onore agli impegni da voi assunti verso i creditori 
(terzi e soci): potete consentire alla famiglia di mante¬ 
nere integro il patrimonio costituito, procurandole ì mezzi 
per pagare le imposte di successione: potete evitare il 
frazionamento dei beni costituendo quote di eredità in 
denaro lìquido, e cosi vìa... 

Questa preziosa eredità per i vostri cari, voi potete co¬ 
stituirla in un minuto d’orologio:giusto il tempo occorrento 
per firmare il contratto e per pagare la prima rata di assi 
, curazione. La cifra dovuta può essere frazionata nel nu¬ 
mero di rate che volete, anche in periodi lunghissimi di 
tempo (al massimo fino aH'SS anno di età) Bastano po¬ 
che migliaia di lire al mese per avere la garanzia di una 
somma elevata. Pensate che una persona di 40 anni, an¬ 
che con sole IO mila lire al mese, può ottenere una ga¬ 
ranzìa di 4 milioni di lire (oltre gli utili di gestione). 

Non dimenticate, poi. ciò che abbiamo avuto occasiono 
di dirvi in una precedente « colonna dell'INA se avrete 
stipulato un assicurazione di questo tipo (come, del resto, 
ogni altro tipo di assicurazione vita), i vostri cari non da 
vranno pagare imposte di successione sull’eredità costi¬ 
tuita con la vostra polizza. L’assicurazione sulla vita è,duiv 
ciue, il mezzo ideale per proteggere ed accrescere le va 
stre sostanze. 

Senza alcun impegno chiedete informazioni sul vostrp 
caso. Rivolgetevi, dunque, alle Agenzie delUstituto Nazia 
naie delle Assicurazioni, oppure inviateci l'unito tagliands 
incollato su cartolina postale. E ricordate sempre che 
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Un avvenimento che si vuote «dimenticare» 


Il voto 
liberale 
a Milano 


Nessun artificio polemico 
può nascondere Testrema 
gravità, non solo locale, del¬ 
lo scandaloso episodio di 
Milano, dove la determinan¬ 
te astensione liberale sui bi¬ 
lancio comunale del centro¬ 
sinistra è stata accettata 
dalla D.C,, dal PSU e dal 
sindaco socialista. 

Le prese di posizione — 
dolorosamente tardive — 
della corrente lombardia- 
na, della corrente demarti- 
nlana, di esponenti aclisti 
confermano che è impossibi¬ 
le sostenere l’assurda tesi 
secondo cui la determinan¬ 
te astensione dei liberali sul 
bilancio della Giunta comu¬ 
nale DC-PSU, sia un episo¬ 
dio senza riicvanza politica. 
Conviene tornare Invece sul¬ 
l’argomento, anche a giorni 
di distanza, perchè capire il 
significato autentico di ciò 
che è avvenuto getta luce 
sul dibattito precongressua¬ 
le del PSU, tanto più che 
l’avvenimento per essersi 
prodotto nei giorni del mag¬ 
gior chiasso attorno alla Ce¬ 
coslovacchia, da molti non è 
stato valutato nella sua im¬ 
portanza, mentre altri han¬ 
no cercato di farlo dimen¬ 
ticare. 

La convergenza liberale è 
un suggello, il punto d’ap¬ 
prodo d’una politica proprio 
nella città dove questa poli¬ 
tica era stata avviata. Non 
c’era bisogno della pubblica 
dichiarazione di Malagndi 
per sapere che i liberali ave¬ 
vano e hanno fondati motivi 
per dare il loro voto alla 
Giunta DC-PSU. I fatti lo 
avevano reso chiaro già pri¬ 
ma in concreti termini di po¬ 
litica amministrativa. 

Ed è a questo punto, noi 
crediamo, che dovrebbe es¬ 
sere esercitata una riflessio¬ 
ne attenta tra tutte le forze 
democratiche e in particola¬ 
re modo nel PSU. Se si esclu¬ 
de, come si esclude da par¬ 
te di ogni persona di buon 
senso, che il voto liberale 
per il mozzicone di centro- 
sinistra che esiste a Milano 
sia un voto « casuale », il 
problema è quello di capire 
perchè questo è avvenuto. 

Ed è qui. dunque, che si 
innesta il dibattito e il dis¬ 
senso nostro con gli incauti 
sostenitori della piattafor¬ 
ma di Nenni, i quali ancora 
ieri sull’/tvantif, replicando 
alle critiche deH’Unftà sul 
documento .scritto dall’attua¬ 
le presidente del PSU. cer¬ 
cano di presentare la difesa 
che Nenni fa della sua falli¬ 
mentare politica come dife¬ 
sa delle < conquiste » che 
sarebbero patrimonio di 
« tutti i socialisti ». Conqui¬ 
ste che sarebbero la « scel¬ 
ta definitiva del metodo de¬ 
mocratico come metodo di 
lotta per il socialismo » e « lo 
incontro storico tra le masse 
socialiste e le ma.s.se catto¬ 
liche ». Valga, insieme con 
gli arcinoti fatti nazionali, 
l’esempio di Milano dove una 
direzione scrupolosamente 
nenniana da tempo guida il 
PSU. 

Espedienti 

Vano è dire che a Milano 
la estrema degenerazione 
cui è giunto il centro-sini¬ 
stra, la sua fine ingloriosa 
nelle braccia liberali è dovu¬ 
ta alla inesistenza della mag¬ 
gioranza dì centro-sinistra. 
Proprio la inesistenza di que¬ 
sta maggioranza costringeva 
a .scegliere sul piano degli 
schieramenti e sul piano del¬ 
la politica. Sul piano degli 
schieramenti si è cercato di 
traccheggiare inventando per 
un certo periodo il centro- 
sinistra con l’ex missino. E 
Io si è fatto per poter parla¬ 
re di una autonomia dello 
schieramento e di una poli¬ 
tica di centro-sinistra. Ma 
era un puro espediente nu- 
merico-formale. Quando è 
saltata anche questa possibi¬ 
lità numerica per l’uscita dei 
repubblicani dalla maggio¬ 
ranza, si è visto che la po¬ 
litica di centro-sinistra non 
esiste come « terza via • tra 
una strada conserv'atrice e 
una strada democratica e ri¬ 
formatrice. Esiste una poli¬ 
tica di centro-sinistra che 
può ottenere il voto libera¬ 
le dato che l’orientamento 
del gruppo nenniano è tale 
da far prevalere in ogni scel¬ 
ta le esigenze conservatrici 
della Democrazìa cristiana 
persino sul terreno abbastan¬ 
za modesto della politica am¬ 
ministrativa. Altro che € gra¬ 
dualismo •, « scelta del me¬ 
todo democratico », « incon¬ 
tro storico tra masse sociali¬ 
ste e cattoliche * ! 

La verità è che la conce¬ 
zione di questo « incontro • 
nei termini della politica 
nenniana fedelmente seguita 
a Milano, significa la coper¬ 
tura alle scandalose specula- 
rioni sulle aree fabbricabili 
(quartieri interi costruiti in 
Violazione del piano regola- 
lare, enormi plusvalenze sui 
uvieri dei terreni non tassa¬ 


te, drammatico abbandono 
della periferia, ecc.), accon¬ 
discendente tolleranza fisca¬ 
le verso gli altissimi reddi¬ 
ti e mano pesante sul ceto 
intermedio e sulle imposte 
indirette, silenzio verso la 
vessatoria politica governa¬ 
tiva contro l’ente locale; in 
breve, abbandono non solo di 
ogni politica di riforma, ma 
di ogni politica di cosiddet¬ 
ta « corretta amministrazio¬ 
ne ». Le parole non devono 
valere a nascondere i fatti. 
I liberali hanno votato a Mi¬ 
lano in sostegno del centro- 
sinistra in nome della loro 
politica di < corretta ammi¬ 
nistrazione ». Ma deve esse¬ 
re a tutti chiaro che questa 
« correttezza » è tale che il 
bilancio milanese è in pa¬ 
reggio con puri espedienti 
contabili e che questa corret¬ 
tezza non è quella di Luigi 
Einaudi il quale dichiarava 
inutile una legge urbanistica 
avanzata perchè 1 comuni 
avrebbero potuto contenere 
i fenomeni speculativi con 
una oculata politica nel cam¬ 
po delle licenze edilizie. E’ 
la • correttezza » dei favori 
fatti ai proprietari di aree, 
alle grandi immobiliari (va¬ 
ticane e no), ai grossi nomi 
della borghesia milanese. 
Ecco perchè il Corriere dei 
Crespi esulta e perchè i li¬ 
berali debbono votare in 
quel modo. 

La realtà 

Il fatto è che la .«strate¬ 
gia • di Nenni è sbagliata 
alla radice. Non si tratta di 
far chiacchiere puramente 
verbali sui « tempi lunghi » o 
sui • tempi brevi ». Esiste 
una realtà abbastanza bru¬ 
tale della società del capita¬ 
lismo monopolistico. Siamo 
con ogni evidenza al punto 
che se non ci si scontra con 
questa realtà non passa nep¬ 
pure la più piccola trasfor¬ 
mazione che abbia — pur 
nella sua modestia — un mi¬ 
nimo di coerenza con una 
visione riformatrice. Tocca¬ 
re la rendita parassìtaria, ad 
esempio, sarebbe secondo al¬ 
cuni un obiettivo non rivo¬ 
luzionario perchè astratta- 
mente compatibile con il si¬ 
stema capitalistico. Ma la 
verità è un’altra. L’intreccio 
tra rendita e profitto, tra mo¬ 
nopoli industriali e società 
immobiliari è tale che anche 
la lotta contro la rendita 
crea una profonda incrina¬ 
tura e contraddizione nel si¬ 
stema. 

Ma proprio qui ha fallito 
totalmente la linea di Nen- 
nl. Perchè l’accordo con la 
Democrazia cristiana cosi co- 
m’è oggi significa accanto¬ 
nare non questa o quella ri¬ 
forma per farne un’altra più 
« realìstica », meno c eversi¬ 
va >, più < accettabile » ecc. 
No. L’accordo di centro si¬ 
nistra significa spostarsi sul 
terreno del moderatismo, che 
diventa fatale per la stessa 
democrazia. 

Alle proposte unitarie di 
comunÌ.sti. socialisti, cattoli¬ 
ci e democristiani di base sui 
« consigli di quartiere » ì li¬ 
berali hanno opposto il loro 
no, agitando Io spettro dei 
soviet. Ma non sì trattava del 
soviet, sì trattava soltanto di 
una concezione democratica 
del decentramento comunale 
tanto che e.ssa era stata fatta 
propria anche da consiglieri 
.socialisti e democristiani. Ma 
PSU e DC hanno imposto ai 
loro gruppi il ritiro dei loro 
ste.ssi emendamenti innova¬ 
tori. che avrebbero visto la 
confluenza dei voti comuni¬ 
sti. per poter votare con i 
liberali. Alle costruttive pro¬ 
poste comuniste perchè alle 
parole sulla « nuova > politi¬ 
ca urbanìstica, sulla « nuo¬ 
va » politica culturale, sulla 
« nuova » politica fiscale cor¬ 
rispondessero qualche atto e 
qualche fatto concreto (cose 
assai semplici; il ritiro di 
qualche variante di piano re¬ 
golatore, la chiarezza sulle 
violazioni compiute, un giro 
di vite sugli alti redditi e 
sìmili) sì è risposto con la 
ripre.sentazìone delle misure 
tradizionali compattamente 
votate dai liberali. 

Certo, tutto questo rende 
alla DC. Essa ha compiuto la 
bella impresa di fare, con 
una direzione locale detta 
« di sinistra • e con la co¬ 
pertura dei socialisti, la po¬ 
litica dei liberali e con tale 
linea ha recuperato molti 
voti del partito di Malagodi. 
Ma non si vede che cosa pos¬ 
sa rendere alle masse lavo¬ 
ratrici « cattoliche • e « so¬ 
cialiste » e allo stesso PSU, 
che qui ha conosciuto uno 
dei suoi crolli più clamorosi. 
Anche i ciechi vedono che il 
centro-sinistra non è più solo 
fallito, ma è morto. Non va¬ 
le manovrare per cercare di 
resuscitare questo fantasma, 
n dilemma è chiarissimo: o 
si va a scelte coraggiose e 
nuove o si sprofonda sempre 
di più nel pantano centrista. 

AMo TortoralU 


NOTE DI UN VIAGGIO NEL «MEZTOGIORNO SOVIETICO» 


Erevan : il primo lembo di terra 
avvistato da Noè dopo il diluvio 

Armenia, la più piccola delle Repubbliche sovietiche - Pare di trovarsi nel nostro sud - Ma qui la gente invece di partire ritorna - Gli armeni disse¬ 
minati in tutte le parti della terra - In questo « Mezzogiorno » sovietico nelle fabbriche il settanta per cento della manodopera è formata da donne 



AMBURGO — SI sono dati il nome di « Banda dei Roker dalla loro musica preferita, l'ora tornato in auge • Rock-n-Roll i Hanno dai tredici ai venti 
anni. Teppisti sfrenati, amano non solo disturbare il traffico e la quiete pubblica, ma come sport preferito esercitano l'aggressione feroce contro persone 
anziane, non esclusi gli invalidi e I mutilati. L'attività terroristica di questa banda allarma la polizia e impaurisce i cittadini. Affermano di non essere 
nazisti: in realtà da nazisti si vestono e da nazisti si comportano, anche verso le loro ragazze, a proposito delle quali uno di essi ha detto: « Non le 
trattiamo male, ma non debbono avere idee proprie, se no sono botte». La polizia afferma che ad Amburgo le bande comprendono circa seicento gio¬ 
vani, 450 del quali sono Individuati, e che sono un prodotto del sottoproletariato. E' forse più esatto dire che sono un prodotto della opulenta e spo¬ 
liticizzata società tedesco-occidentale e che sostanzialmente nascono dalla stessa matrice da cui si è sviluppato II partito neonazista (NDP) 

RAVENNA; si affittano ai migliori 
offerenti i Chiostri Danteschi 

LA CALATA DEI BARBARI 


La battaglia del 1512 e quella del 1968 — Si possono affittare i monumenti 
L^iniziativa della Cassa di Risparmio e del Commissario prefettizio 


R.AVEXN.A. agosto. 

In un pregevole volume edito 
a Ravenna, a cura di Giancarlo 
Schizzerotto, vengono riportati 
alla luce * Otto poemetti vol¬ 
gari sulla battaglia di Raven¬ 
na del 1512* (Ed. della Roton¬ 
da, 1968 - Pagg. XXIV più 228, 
L. 2750). Il fatto d'arme, com¬ 
battuto il giorno di Pasqua del 
1512, costituisce uno degli avve¬ 
nimenti cruciali della storia po¬ 
litica e militare deU'ltalia del 
tempo. 

Le armate della Lega Santa 
furono sconfitte dr^li alleati 
francesi e ferraresi in uno scon¬ 
tro in cui perirono circa renfi- 
mila combattenti e che impres¬ 
sionò fortemente gli storici, i 
politici, i contemporanei tutti. 

L'apprezzatissima ricerca svel¬ 
ta dallo Schizzerotto riguarda la 
letteratura papere di argomen¬ 
to epico-narrativo, la quale can¬ 
tò il fatto sanguinoso al pari 
della letteratura artistica. Si 
tratta di un'opera arricchita dal- 
rapporto personale dell'autore, 
dalla riproduzione di tutte le 
silografie che adornano le anti¬ 
che stampe, dalla descrizione e 
pubblicazione delle ptaquettes 
oriainali (rinfrocciofe in una 
ventina di biblioteche europee). 

Ma. scrivendo la battaglia di 
Ravenna del 1512. lo Schizzerot¬ 
to non immaginava certo di di- 
renire. contemporaneamente al¬ 
la pubblicazione del suo libro, il 
protagonista della » battaglia di 
Ravenna del 1968 ». 

Ondata 
di proteste 

n dott. Sch'izzerotto i fl suc¬ 
cessore di Manara Valgimigli al¬ 
la direzione della biNioteca Clas- 
sense di Ravenna. In questa re¬ 
ste si è trovato al centro di una 
lotta contro * i nuoci barbari ». 
come vengono definiti i commis¬ 
sari di centro-sinistra e quanti 
(dimentichi che Ravenna non è 
nata con la scoperta della... pe¬ 
trolchimica) hanno lanciato una 
grande sfida alTarte e alla cul¬ 
tura decidendo la locazione dei 
Chiostri Danteschi. 

Si possono affittare i monu¬ 
menti? A sentire i dirigenti del 
la Cassa di Risparmio di Ra¬ 


venna (democristiani, liberali, 
socialdemocratici, repubblicani) 
e a sentire il Commissario pre¬ 
fettizio che regge le sorti del 
Comune è naturale che sia co¬ 
si. Le paradossali conseguenze 
le vediamo nel cartello affisso, 
per ironia, sulla tomba di Teo¬ 
dorico come su altri monumenti 
ravennati che ha già sollevato 
l'indignazione dei turisti di mez¬ 
zo mondo. La battaglia è comin¬ 
ciata quando la locale Cassa di 
Risparmio decise di c rendere 
produttivo * l'inve.stimento fatto 
a suo tempo acquisendo la pro¬ 
prietà. per la restaurazione, dei 
Chiostri Danteschi 

« Lo Cassa di Risparmio di 
Ravenna — si legge nel docu¬ 
mento sottoscritto, nel 1950. dai 
rappresentanti della Banca e da 
quélli del Comune — si impegna 
di dare ai Chiostri Francescani 
una destinazione che si addica 
alla particolare natura e al de¬ 
coro di essi e della zona in cui 
sono inclusi ». 

La Cassa di Risparmio ora ha 
deciso di affittare i (Chiostri a 
un ente mutualistico per le sue 
prestazioni amministrative e, 
forse, ambulatoriali, con quanto 
decoro per la zona monumentale 
di cui fa parte il sepolcro di 
Dante è facile immaginare. 

La città, le forze politiche po¬ 
polari sono insorte. Primi e più 
sen.sihili i membri del Consìolio 
dell'Opera di Dante, i quali riu¬ 
scirono. in un primo tempo, a 
scongiurare il consenso del Com¬ 
missario ai propostiti della Cas¬ 
sa di Risparmio. Ma bastarono 
otto giorni perchè il Commissa¬ 
rio di fronte al Presidente della 
Cassa di Risparmio rovesciasse 
le posizioni, concedendo alle 
pressioni di un perorca de e di 
un rappresentante del capitale 
finanziario, quello che aveva ne¬ 
gato su saUecitazUme degli uo¬ 
mini di cultura. 

Di qui le giuste rimostranze, 
fino alle dimissioni, dei membri 
elettivi del Consiglio dell'Opera 
dì Dante. ET già stato scritto, 
ma vale ripeterlo, si sono di¬ 
messi I rappre.sentanti del PCI. 
del PSU. del PRI. della DC, e 
con essi si è dimesso il dottor 
Giancarlo Schizzerotto. membro 
di diritto del Consiglio quale di¬ 
rettore della sClassense». 

ET bastato questo come prete¬ 
sto per colpire il giovane e ro- 


loroso successore di Manara Val¬ 
gimigli. 

Che si tratti di un altissimo 
funzionario, ii quale sarebbe ve¬ 
nuto meno ai suoi doveri verso 
l'Amministrazione civica se non 
avesse mostrato tanta sensibilità 
per la tutela del patrimonio cul¬ 
turale della città, non ha impor¬ 
tanza per il Commissario prefet¬ 
tizio e per quanti, alte sue spal¬ 
le. tirano i fili. Il dott. Schizze- 
rotlo è stato sospeso dall'inca¬ 
rico. dallo stipendio e sottoposto 
a procedura disciplinare. Il < rea¬ 
to > di cui rienc ritenuto respon¬ 
sabile è equiparato al reato com¬ 
messo da un dipendente comu¬ 
nale nei confronti del quale la 
autorità giudiziaria abbia spic¬ 
cato mandato di cattura. 

I (f nuovi 
barbari » 

ET stata tale l'ondata di pro¬ 
teste di ogni settore politico (con 
molto ritardo la DC, ma con mol¬ 
ta prontezza s decisione il PCI. 
PSU, PSWP, PRI: unica ecce 
rione il PLI « perché gli intellet¬ 
tuali che protestano sono... di si¬ 
nistra») che lo stesso .Ministro 
degli Interni ha dovuto sconfes¬ 
sare il Commissario. .4i parlo- 
mentari comuni.stt che lo aveva¬ 
no sollecitato ha risposto assicu¬ 
rando che è stata disposta la re¬ 
voca del provvedimento di so¬ 
spensione nei confronti del diret¬ 
tore della €Classense». 

Tra l’altro, fra poche settima¬ 
ne, Ravenna sarà chiamata alle 
urne per eleggere il nuoro Con¬ 
siglio comunale. La proposta che 
i comunisti hanno fatto, racco¬ 
gliendo il consenso delle altre 
forze politiche, è che il proble¬ 
ma dei Chiostri sia affrontato re¬ 
sponsabilmente e liberamente dai 
legittimi rappresentanti delle po- 
p^azioni e non venga pregiudi 
cato dalle decisioni di un funzio¬ 
nario ministeriale che sembra 
indifferente all'idea di legare 3 
suo nome ad un gesto che tutta 
l'opinione pubblica censura e che 
suscita la più rivo riprovazione 
in tutto il mondo delTarte e del¬ 
la cultura. 

Gianni Giadrasco 
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RAVENNA — Un ironico cartelle posto davanti al Mausoleo 
ài Toodorko 


DI RITORNO DALL'URSS, 

agosto. 

A guardarsi intorno nelle 
strade di Erevan (i volli ab¬ 
bronzati della gente, l'abbi- 
giiamento mediterraneo, il so¬ 
le che brucia) pare di trovar¬ 
si in una città del nostro Mez¬ 
zogiorno continentale. Ma è so¬ 
lo una sensazione che ci ac¬ 
compagnerà dorante i tre gior¬ 
ni di permanenza in Arme¬ 
nia della delegazione di gior¬ 
nalisti deirUn/fà e di rappre¬ 
sentanti dei vari settori della 
stampa comunista; fin dal pri¬ 
mo incontro intorno a una ta¬ 
vola su cui fanno spicco piat¬ 
ti di salame affumicato, ri¬ 
cotta zuccherata, sciaselik di i 
agnello e cognac cinque stel¬ 
le. lo scambio di barzellette 
con i reflattori di Armenia So¬ 
vietica si svolge alla pari c le 
dispute non sortiscono reffet- 
to di stabilire se esse .sono 
state inventate a Mergellina 
o sulle rive dcH’Arasse. 

I nostri ospiti, comunque, 
non si rivelano dispo.sti a ce¬ 
dere sulle questioni di primo- 
genitura; anzi ci ribattono 
che la loro capitate è ancor 
più antica di Roma, tanto che 
quest’anno, il 16 ottobre, si 
svolgeranno le celebrazioni 
per il 2750. natale di Erevan, 
che in lingua armena vuol di¬ 
re » la visibile ». cioè il pri¬ 
mo lembo di terra avvistato da 
Noè dopo il diluv'io. Il caffè 
t airarmena > — che solo a 
rischio di aprire conflitti qual¬ 
cuno potrebbe azzardarsi a 
considerare superficialmente 
« alla turca » — conclude .sen¬ 
za appello la pacifica scher¬ 
maglia. dalla quale usciamo 
convinti della puntigliosit.à 
della gente che vive nella più 
piccola delle quindici repub¬ 
bliche deirURSS. 

E’ una puntigliosità che ri¬ 
troveremo. nel corso del no¬ 
stro soggiorno, alla base dei 
grandi progressi e delle tra¬ 
sformazioni che il potere .so¬ 
vietico è riuscito a realiz¬ 
zare in questa terra, su cui 
gli armeni hanno riacquistato 
dignità di popolo, dopo le in¬ 
finite traversie della loro tor¬ 
mentata storia. Un dato per 
tutti: nel '46 la popolazione 
re.sidente in Armenia ascen¬ 
deva a 1.200 000 unità; oggi 
essa raggiunge i due milioni, 
con 740.000 abitanti nella sola 
Erevan, che. si prevede, rag¬ 
giungerà il milione di residen¬ 
ti entro il 1980. 

Ecco un Sud dove avviene un 
fenomeno che immediatamente 
colpisce noi italiani e che ri¬ 
porta l’accostamento tra l’.Ar- 
menia e la Calabria ad una 
espressione di pura e semplice 
somiglianza somatica; è il fe¬ 
nomeno della immigrazione, 
del ripopolamento; che avvie¬ 
ne soprattutto per il ritorno 
in patria, ogni anno dì mi¬ 
gliaia di armeni, sparsi in 
quasi tutto il mondo (anche 
in Italia) da un nomadismo 
forzato, determinato dalle vi- 
rissitudini di un passato che 
è mutato solo cinquanta an¬ 
ni fa. 

Fervore di 
cantieri 

Che cosa attrae nella terra 
di origine dei loro padri gli 
armeni disseminati in ven- 
totto paesi diversi? Per tro¬ 
vare la risposta basta percor¬ 
rere i sessanta chilometri di 
strada che separano Erevan 
dal bellissimo lago di Sevan. 
c il mare deir.Armenia ». cen¬ 
tro attrezzato di villeggiatu¬ 
ra estiva e di soggiorno per 
il week-end e centro di adde¬ 
stramento sportivo di alto li¬ 
vello. .Ai due Iati della via. 
che corre tra colline spesso 
aride e brulle, è tutto un fer¬ 
vore di cantieri; .sono fabbri¬ 
che già in funzione o in co¬ 
struzione. per la lavorazio¬ 
ne di prodotti de!!’attività 
agricola e pastorale: sono 
aziende per la produzione del 
fanwso cognac: sono indu-strie 
deH'edilizia. che sfornano i 
prefabbricati per le abitazio¬ 
ni (dai diecimila ai dodicimila 
appartementi vengono ultima¬ 
ti ogni anno rvella sola capi¬ 
tale): sono fabbriche di mac¬ 
chine agricole. 

Proprio in città abbiamo 
visitato n complesso « Luce 
elettrica armena ». in funzio¬ 
ne da quindici anni e com¬ 
prendente nove stabilimenti 
con un totale di diecimila 
operai. In po(^ anni questa 
industria — dalla quale usci¬ 
ranno anche le lampade per 
la c 124 ». che verrà prodotta 
a Città Togliatti al ritmo di 
600 mila esemplari all’anno 
— ha conquistato una fetta 
del mercato - mondiale nelle 
lampade elettriche, esportan¬ 
do in ventisei paesi la sua pro¬ 
duzione. Nella fabbrica di 
questo mezzogiorno il settanta 
per cento della manodopera 


è formata da donne, i cui bam¬ 
bini vengono accolti ogni gior¬ 
no nei tre asili di infanzia 
modernamente attrezzati, di 
cui dispone l'azienda, la quale 
ora sta costruendo il suo « Po¬ 
liclinico », la sua « casa di ri¬ 
poso » per le vacanze dei la¬ 
voratori. il suo istituto di istru¬ 
zione tecnica per il perfezio- 
namonlo della manodoix'ra oc¬ 
cupata c In preparazione dei 
giovani che via vìa entreran¬ 
no a farne parte. 

il ruolo 
della stampa 

.Anche in que.sta fabbrica, co¬ 
me in tutte le aziende del- 
rURSS. si stampa un giorna¬ 
le: c.sce due volle alla set¬ 
timana. lo redigono sei gior¬ 
nalisti con la collaborazione 
di quattrocento * corrisponden 
ti volontari » dai vari repar¬ 
ti (la stampa avviene nella ti¬ 
pografia dello stabilimento). 
E’ uno .strumento di dibattito 
sui problemi economici sulle 
questioni di conduzione azien¬ 
dale. sulla vita degli operai, 
sulle vicende politiche della re¬ 
pubblica. deH'intero p.ac.se e 
anche internazionali E‘ pub¬ 
blicato in lingua armena. 
Chiediamo di sapere quali so¬ 
no i temi trattati negli ulti¬ 
mi tempi; .soprattutto j ri¬ 
flessi della riforma economi¬ 
ca andata in vigore il primo 
gennaio. Che Se ne dice? Per 
c.sempio si dice che nei primi 
sei mesi dell’anno il » profit¬ 
to ». cioè — in sostanza — il 
realizzo in più rispetto al 
piano, è stato del 13 per cen¬ 
to. che è significato per i la¬ 
voratori di questa fabbrica 
una mensilità in più c per la 
collettività la possibilità di 
nuovi investimenti per realiz¬ 
zare le attrez7.ature di cui si 
parlava prima. 

.Affrontiamo il problema do¬ 
gli infortuni .sul lavoro e del¬ 
le malattìe professionali. Ve¬ 
niamo a sapore che gli .stabili- 
menti .sono divisi per catego¬ 
rie anche in rapporto a questo 
aspetto: .se sì verificano inci¬ 
denti sul lavoro Tazienda vie¬ 
ne declassata, con conseguen¬ 
ze anche di carattere finanzia¬ 
rio. La salute del lavoratore 
è dunque rolemento principa¬ 
le da difendere e in ogni fab¬ 
brica esiste una apposita or¬ 
ganizzazione tecnico-sanitaria 
di prevenzione, con controlli 
medici anche mensili dei la¬ 
voratori e dei sistemi di la¬ 
vorazione. soprattutto nei re¬ 
parti considerati più nocivi. Il 
comples.so « luce elettrica ar¬ 
mena » è nella prima cate¬ 
goria: per consolidare la dife- 
-sa della salute dei lavoratori 
ri si è .stabilito che. mentre 
la normale durata delle fe¬ 
rie è di ventiquattro giorni 
all'anno, per coloro che la¬ 
vorano nei reparti più nocivi 
e per ì giovani inferiori a 18 
anni la durata delle vacanze 
sia di un mese. 

Ci sarà pure qualcosa che 
non va. che non funziona, nel 
ritmo intenso di costruzione 
che investe l'intera repubbli¬ 
ca armena. Ce ne parla il di¬ 
rettore del principale quoti¬ 
diano locale .-irmenia Sovietica 
(duecentomila copie di tirartu- 
ra. diffusione nei venlolto pae¬ 
si e nelle altre repubbliche 
deirURSS dove risiedono ar¬ 
meni). Cita il caso del com¬ 
plesso chimico di Keravakan. 
da dove arrivarono ripetute 
segnalazioni su una certa sta¬ 
gnazione produttiva, rivelatasi 
attraverso la mancata realiz¬ 
zazione del piano. Il gior¬ 
nale inviò sul posto un redat¬ 
tore. che per due anni ebbe 
il compito esclusivo di segui¬ 
re la vita della fabbrica, dopo 
di che furono organizzati dal 
giornale dibattiti, conferenze, 
con la partecipazione di tec¬ 
nici, operai, ingegneri. Elmer- 
sero difetti di direzione azien¬ 
dale. ma anche carenze di in- 
tenento da parte di alcuni 
organi periferici della pianifi¬ 
cazione; furono indicati al¬ 
cuni criteri di riorganizz.azio- 
ne. che infine hanno dato i 
loro frutti. Quest'anno l'azien¬ 
da ha reaIiz7.ato in pieno la 
norma as.segnatale dal piano. 

(^gliamo — anche da que¬ 
sto episodio — il ruolo che la 
stampa, quella centrale come 
quella periferica, svolge nel¬ 
la sodetà sovietica: un ruolo 
di intervento attivo, spesso di¬ 
retto. nelle scelte, nel dibat¬ 
tito. nelle vicende di ogni gior¬ 
no. Si spiega cosi anche l’alto 
indice di lettura, sconosciuto 
addirittura ai paesi occiden¬ 
tali più avanzati: in Armenia, 
nonostante le difficoltà deter¬ 
minate dalia diversità tra la 
lingua locale e quella nazio¬ 
nale. si diffondo 845 co¬ 
pie di giornali per ogni mil¬ 
le abitanti, cioè in ogni fami¬ 
glia entrano ogni giorm tre 
giornali. 

Ennio Simoono 
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Perchè lottano i 5000 braccianti forestali 


r Unità / sobato 17 agosto 1968 


Zurigo: inchiesta sull'emigrazione 


gioco 


della 


regime franchista prepara una sanguinosa repressione nelle tre province 


Pena di morte contro 


Calabria 


separatisti baschi 


. - . I ì . 

Il significato degli scioperi a rovescio - Stretto l| provvedimento prevede Tabolizione delPappello — Condanne a trentanni di carcere duro 
collegamento con l’azione dei contadini - La r . ... i... . i . i . . j i. .. 

riforma agraria rimane l'obiettivo comune per il ((furto» per motivi politici — Le misure repressive estese anche ai sindacalisti 


Migliaia di braccianti caiabre- 
fti. da oltre una settimana or¬ 
mai. lavorano nei cantieri di 
rimboschimento della regione, 
chiusi inspiegabilmente dai Con¬ 
sorzi di Bonifica, dal Cortio Fo¬ 
restale dello Stato, dall'OVS. 
divenuto oggi Knte di Sviluppo, 
.senza guadagnare una lira. Lo 
fanno per protesta contro la 
< serrata >, ma lo fanno anche 
per dimostrare che ciuci loro 
lavoro è più che mal necessario 
per il risanamento del territorio 
calabrese e. quindi, per la stes¬ 
sa salvaguardia incolumità 
fisica degli abitanti della regio¬ 
ne più dissestata d'Italia. E' la 
stagione delicata, nel corso del¬ 
la quale mai dovretibero avve¬ 
nire sospensioni nei lavori di 
rimlioseliimento. Basta un incen¬ 
dio a distruggere il lavoro di 
anni. co:>ì come la mancata as¬ 
sistenza causa certamente la 
morte delle piantine messe a di¬ 
mora in primavera. 

.Ma c'è dell'altro che occorre 
sottolineare con forza. I brac¬ 
cianti calabre.si sono arrivati al¬ 
la determinazione più dramma¬ 
tica, cioè lo sciopero a rovescio, 
perche la loro condizione e. quin¬ 
di. la condizione della m/ggior 
pirte dei centri collinari e 
nMKitanì delia regione, la cui 
Ix>polazione è comjKista In pre¬ 
valenza da braccianti, non per¬ 
mette un solo attimo di In¬ 
dugio. 

La crisi cho 11 attanaglia o 
viene adeguatamente affrontata 
adesso, mentre gli stessi piani 
governativi, che questa crisi di¬ 
mostravano di non sapere e di 
non volere risolvere, sembrano 
messi in forse dalia sempre cre¬ 
scente ondata di scontento che 
proviene dai più diversi strati 
delia popolazione della regione 
c dalla stessa incapacità degli 
enti preposti alla loro attuazio¬ 
ne. o non sarà più possibile far¬ 
lo poiché lo stesso processo de¬ 
generativo avrà raggiunto il 
punto più basso. 

I.,a lotta dei forestali è un 
sintomo dì questa situazione, 
cosi come, non molto temiw ad¬ 
dietro. un altro sintomo di que¬ 
sta crisi era stata la protesta 
contadina di Isola Capo Rizzu- 
to. (li Culro, della Piana di 
S Eufemia I.amezia. Quei con¬ 
tadini cliicdovano la terra. Que¬ 
sto ad onta delle tante teorie 
die circolavano e circolano sul¬ 
la presunta volontà dei conta¬ 
dini calabresi di abbandonare 
la terra perché smaniosi di emi¬ 
grare alla ricerca di altri modi 
eli vivere. E’ chiaro che la loro 
richiesta non poteva esaurirsi 
nella pura e semplice richiesta 
della terra, ma doveva allar¬ 
garsi alle opere di civiltà, al di¬ 
ritto all'assistenza, ail'istruzio- 
ne. Era quella ia riediiesta fon¬ 
damentale. accogliendo la quale 
soltanto si può dimostrare di vo¬ 
ler avviare in Calabria un pro¬ 
cesso autonomo di sviluppo ca- 
pice di porre un freno all'emi¬ 
grazione. di ridare linfa vitale 
agli altri settori e di ^rre fi¬ 
nalmente su un piano di dignità 
i contadini della regione. In al¬ 
tre parole. 1 contadini di Isola, 
di Cutro e, con essi, tutti gli 
altri anche se non hanno mal 
asmio nwdo di protestare dram¬ 
maticamente come loro, chiede¬ 
vano un totale rovesciamento 
ddia politica governativa che. 
al contrario delle richieste e de¬ 
gli interes.si contadini, attua una 
politica che. praticamente, vuole 
la fine del contadino e della 
stessa agricoltura, limitandosi a 
incoraggiare lautamente le 
gros.se aziende capaci di por¬ 
re il paese su un piano di 
parità con gli altri appartenen¬ 
ti al MEC. 

Ma se 1 contadini sono le vit¬ 
time dirette di questa politica 
non meno colpite sono le altre 
categorie, in primo luogo i brac¬ 
cianti. L'unica prospettiva di oc¬ 
cupazione per loro rimaneva il 
rimboschimento. V'cnuta meno 
anche questa non rimane che 
remigrazione. .A questo punto il 
cerchio si chiude e l’econcxnia 
della regione ne risulta comple¬ 
tamente dissanguata. 

Ma |»rché la c serrata > del 
Cantieri di rimboschimento? Per¬ 
ché il governo non fa di tutto 
per portare a termine, nd m(xk> 
più immediato c razionale. l'o¬ 
pera di rimboschimento e di ri¬ 
sanamento del territorio cala¬ 
brese. dal momento che questo 
ingiegno aveva assunto di fron¬ 
te al paese allorquando chiese 
un contributo, tutt'ora in vigo¬ 
re. ad ogni cittadino al solo 
fine di preservare la regione 
dai guasti ddle allirrionì? 

Nella risposta a questo inter¬ 
rogativo c’è una conferma a 
quanto dicevamo prima, cioè 
alla politica sostanzialmente an¬ 
ticontadina che il gov’emo con¬ 
duce. Fare le opere di bonifica 
significa, infatti, difendere in 
primo luogo, sia fisicamente sia 
economicamente, i contadira. Si¬ 
gnifica. cioè, difendere un cer¬ 
to tipo di ecorMmia. di assetta 
territoriale che. im-ece. I piani 
governativi tendono a scardina¬ 
re definitivamente. Bonificare Q 
terreno, infatti — e ripetiamo 
un conato abusato, ma eterna¬ 
mente valido, anche se ottusa¬ 
mente respinto, almeno in prati¬ 
ca. dai € tecnici > governativi 
— significa, essenzialmente, per¬ 
mettere all’uomo di vivere sulla 
terra. Ma non solo. La bonifica 
può essere realizzata solo se c’è 
Tuomo sulla terra. 

Gli scioperi del forestali ca¬ 
labresi, dunque, come le drana- 
matiche proteste dei contadini 
della regione vanno in una stes¬ 
sa direzione: capovolgere una 
politica che li vuole condannare 
alla morte. Aiutare questa lot¬ 
ta. nd suoi momenti cruciali, 
come questo, significa combat¬ 
tere per una effettiva riforma 
agraria, la quale soltanto pud 
risotvere i problemi di regioni 
«me la Calabria. 

franco Martalli 



BIAFRA-NIGERIA: NESSUN ACCORDO 

nigeriano, non si recherà ad Addis Abeba, su invito dell'lmperafort Ailé Selassié, per pren¬ 
dere parte ai negoziati con il Biafra. Aerei nigeriani hanno intanto bombardato oggi divorai 
villaggi nei pressi di Abagana, una ventina di chilometri ad oriente del fiume Niger. Se¬ 
condo radio Biafra il bombardamento farebbe parte dell'offensiva scatenata dalla truppe ni¬ 
geriane per aprire l'autostrada che collega Onitsha con l'ex capitale biafrana Enugu. Sem¬ 
pre secondo radio Biafra le perdile nigeriane nei combattimenti dei giorni scorsi superereb¬ 
bero i 450 uomini. Nella foto: prigionieri bia frani in un campo di Lagos. 

Un articolo della Pravda sulla conferenza di Bratislava 

Le divergenze nen debbono 
pregiudicare l'unità 

Continua la discussione fra la stampa sovietica e quella cecoslovacca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

La di.scu'isione ira la stam¬ 
pa cccoslovjcca e quella so- 
v.etica dopo alcuni giorni di 
sosta, è ripresa sottolineando 
co>i la caratteristica dell incon- 
tro di Bratislava, ove — come 
abbiamo avuto modo di rileva¬ 
re pm volte — SI è giunti al¬ 
l'accordo non con l'imixisizione 
a questo o a quell’altra parte 
di clamorosi cedimenti ma rico¬ 
noscendo semplicemente che 
l’esistanza di diiergenza non 
può e non deve essere di pre¬ 
giudizio all’unità dì azione tra 
i paesi socialisti. 

La discussione continua dun¬ 
que anche se alla base di es¬ 
sa — vogliamo sperare — non 


vi saranno più le durezze del¬ 
le scorse settimane ma il co¬ 
mune riconoscimento che rin¬ 
contro di Bratislava è stato po¬ 
sitivo perché ha permesso di 
compiere pas» avanti sulla via 
della comprensione reciproca e 
del rafforzamento dell'unità an- 
ti-imperìalistica. D'altro canto 
la stessa esistenza in Ceco¬ 
slovacchia dì una stampa non 
più soggetta alla censura (con 
la conseguente apparizione sui 
giornali di quel paese di arti- 
«rii che esprìmano crìtiche o 
precxrcupazioni anche verso que¬ 
sto o quell’aspetto dei rapporti 
tra i paesi socialisti) sollecita 
risposte critiche. 

Già abbiamo segnMato nei 
giorni scorsi numerosi articoli 
d^a « Pravda » di notevole in- 


Spazio: no omericono 
0 proposta sovietico 


• 


MEXN’A. 16. 

n Presidente del consiglio so¬ 
vietico Kossighin ha fatto per¬ 
venire alla Conferenza mondiale 
sullo spazio cosmico, attualmen¬ 
te riunita a Vienna, un messag¬ 
gio contenente fra l'altra la pro¬ 
posta di creare un sistema nx>n- 
diale unitario di satelliti per la 
trasmissione di notizie; il siste¬ 
ma potrebbe chiamarsi c loter- 
sputnik ». Il progetto sovietico, 
appoggiato da altri Paesi socia¬ 
listi. ha suscitato interesse fra 
le vane delegazioni, che tutta¬ 
via hanno evitato flrio ad ora di 
prendere posizione, in attesa di 
conoscere, questa la giustifica¬ 
zione del riserbo, ulteritxi par¬ 
ticolari. 

La prima reazione americana 
alla proposta di Kossigiun. ad 
ogni modo, è stata negativa. Si ' 
è infatti appreso che il Diparti¬ 
mento di Stato ha affermato che 
non vi è bisogno di costituire 
un sistema mondiale di satelliti 
per comunicazione dato che quel¬ 
lo esistente assolve gii a que¬ 
sto compito. C’i da rilevare che 
rattuale sistema (cintelsat») i 
un consor zi o costituito aotto 
l’ecfck amerioaBa. al quale ade¬ 


riscono una sessantina di StaU. 
e nel (juale gli Stati Uniti han¬ 
no una maggioranza finanziaria 
del S3 per cento. (Questo spiega 
l’ostilità subito manifestata da 
Washington verso la proposta 
di Kossighin che compromette¬ 
rebbe la posizione di predomì- 
nk) che gli USA si sono assi¬ 
curati. 


Nuovo missile 
amerkoRO con 
ogive nwltiple 

CAPE KENNEDY. 16 
Gli Usa hanno lanciato da 
Ope Kennedy un nuovo t^ di 
missile a ogive multiple che 
quando sarà perfettamente mes¬ 
so a punto sarà in grado di 
lanciare dieci bombe nucleari 
contemporaneamente su bersa¬ 
gli distanti tra loro anche cen¬ 
tinaia di chQometrL H nuovo 
misaile. il P om i idon. loatìt u ir à 
dopo B IfTO i mianili PPloriB a 
bordo dei uottomarinL 


teresse perchè dedicati ad il¬ 
lustrare la posizione sovietica 
attorno ad alcuni tra i temi 
più importanti in discussione 
(U ruolo del partito, il centra¬ 
lismo democratico, il rapporto 
tra « leggi generali » e « parti¬ 
colarità nazKxiali » nrila co¬ 
struzione del soaalismo ecc.). 

Sulla € Pravda » di stamane 
Juri Jukov registra invece le 
reazioni della stampa borghe¬ 
se all'incontro di Bratislava 
per polemizzare poi eoo alcixie 
prese di posizione sullo stesso 
incontro ■ apparse sui giornali 
dì Praga. In sintesi Jukov dice 
che i gruppi imperialistici die. 
dopo rincontro (Ù Varsavia ave¬ 
vano previsto la scissione tra i 
partiti comunisti europei, han¬ 
no ripreso ora. dopo un istante 
di smarrimento, le l(xo ma¬ 
novre. 

Essi puntano — rileva Q gior¬ 
nalista — sulla presenza di ele¬ 
menti antisocialistì in Cecoslo- 
vacdiia. € Questi dementi ci 
sono ed agiscono — scrive Ju¬ 
kov — ed è su di essi che gli 
imperialisti ripongono le loro 
speranze». A questo punto fl 
commentatore della « Pravda > 
registra alcune discussoni sol¬ 
levate in Cecoslovacchia dal 
documento di Bratislava segna¬ 
lando in preclare come Ì1 
giornale dei giovani c Mlada 
Franta » abbia polemizzato con 
un articolo del «Rude Pravo» 
nd quale veniva giustamente 
sottolineata la necessiti di «di¬ 
fendere le basì dd socialismo 
in Cecoslovacchia ». 

Ancora più gravi sono, nota 
la « Pravda ». alcune affenna- 
zioni che sì sono potute legge¬ 
re su « Literatumi Listi »: che. 
per esempio, fl pa^ ddia di- 
diiaraziane di Bratislava in cui 
si sottolinea la necessità dì lot¬ 
tare contro rimperialismo e di 
rafforzare Funità del movimen¬ 
to comunista mondiale, sareb¬ 
be addirittura « pericoloso > per 
la Cecoslovacchia. Sempre su 
« Literatumi Listi ». nota Ju¬ 
kov, Veselfl ha scrìtto che la 
didiiararione di Bratislava sa¬ 
rebbe inaccettabne per fl suo 
«stile tradizianale», e che con 
essa la discussione fra i fir¬ 
matari. e più in generale, fra 
i camtadsU di tatto fl mondo 
non può dirai finita. 

a. g. 


MADRID. 16 

H regime franchista ha decì¬ 
so di scatenare una violenta 
repressione nelle province ba¬ 
sche e si è prefisso io sco¬ 
po di sterminare i separati¬ 
sti. Riunito d’urgenza nella 
giornata di Ferragosto, il go¬ 
verno di Franco ha stabilito 
di perseguitare l separatisti 
baschi (e una vasta serie di 
altri oppositori) non piò se¬ 
condo le normali leggi del 
cosiddetto ordine civico: i 
« trasgressori > cadranno in¬ 
fatti nell' ambito della giuri¬ 
sdizione della legge militare 
che prevede la pena di morte 
e condanne a trenta anni di 
carcere per una vasta gam¬ 
ma di presunti reati, molti 
dei quali ritenuti minori fino 
al 14 agosto (il furto per mo¬ 
tivi politici, ad esempio, sarà 
punito con trent’anni di car¬ 
cere duro). 

n provvedimento prevede 
anche misure parziali di leg¬ 
ge marziale, misure che del re¬ 
sto erano già state applicate 
nella provincia di Guipuzeoa 
dopo che il 2 agosto, com 
mandos di separatisti aveva¬ 
no giustiziato il capo della po 
lizia. Meliton Manzanas. 

Le severissime misure di 
repressione saranno estese an¬ 
che ai sindacalisti e a chiun¬ 
que organizzerà interruzioni di 
lavoro, scioperi e * altri aiti 
a finalità politiche capaci ài 
provocare un pericoloso sov¬ 
vertimento deir ordine pubbli¬ 
co ». Quest’ ultima parte del 
decreto franchista ha sorpre¬ 
so notevolmente gl» ambienti 
politici stranieri che vedono 
in ciò un drastico giro di vite 
nel confronti di tutte le atti¬ 
vità politiche, e che va al di 
là della lotta dei separatisti 
baschi 

Secondo un comunicato go¬ 
vernativo sulle decisioni adot¬ 
tate i « ribelli > passibili del¬ 
la legge militare sono € colo¬ 
ro che diffondono notizie fal¬ 
se e tendenziose allo scopo di 
arrecare disturbo all’ ordine 
pubblico, creare un conflitto 
intemazionale, screditare lo 
stato, le sue istituzioni, il suo 
governo, il suo esercito. ìc. sua 
autorità >. , 

La stessa legge colpirà, con 
sentenze cui non si potrà op¬ 
porre appeUo, « coloro che co- 
sjnrino o partecipino a riunio¬ 
ni e manifestazioni aventi lo 
scopo di nuocere allo stato s. 

Un’ ondata di condanne a 
morte — che. a detta degli os¬ 
servatori, piomberà la Spa¬ 
gna negli anni più neri del 
fascismo — sta dunque per 
abbattersi sui baschi che mi¬ 
litano nelle file della « Età >. 
r organizzazione clandestina 
che si batte per seperare dal 
resto del paese le province di 
Guipuzeoa. BiscagUa e Alva- 
va. I militanti della < Elta » 
godono della simpatìa e spes¬ 
so deU'af^ggio di larghi stra¬ 
ti della popolazione. 

Dopo r esecuzione del capo 
della polizìa. ì dirigenti del 
movimento separatista, fatti 
segno ad una caccia aU'uomo 
di eccezionali proporzioni ma 
protetti dalla popolazione, so¬ 
no tornati nella claniiestinità 
allontanandosi dai grossi cen¬ 
tri abitati. ' 

A meno di 24 ore di distan¬ 
za dall’approvazione delle mi¬ 
sure repressive, reparti del¬ 
la guardia civile hanno trova¬ 
to una carica di esplosivo col¬ 
legata ad un dispositivo ad 
orologerìa piazzata ai {Aedi 
di una stazione ritrasmittente 
della televisione. Tre uomini 
sono stati visti fuggire. Il fat¬ 
to è avvenuto nelle vicinanze 
di Zarauz (Guipuzeoa). Secon¬ 
do alcune voci ci sarebbe sta¬ 
to uno scontro a fuoco tra i 
siedati e ì tre uomini, verosi¬ 
milmente baschi. 


Dopo una settimana nelle carceri di Franco 
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Sono rimpatriati 
ì dua stuJaatì 
arrostati in piagna 

Accompagnati ali’aereo In manette - Erano ac¬ 
cusati di detenzione di armi - I maltrattamenti 
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MILANO, 16. 

1 due studenti Giacomo Bel- 
tramini, milanese, e Mano Cur- 
si di Treviso, arrestati il 7 
agosto sooiso dalla polizia fran¬ 
chista a Madrid sotto una c<ki- 
gene di accuse pretestuose, 
montate allo scopo di ottenere 
una grave provocazione, sono 
giunti ieri sera a Milano, dopo 
essere stati espulsi dalla Spa¬ 
gna e accompagnati, ammaneb 
tati, a b(»do di un aereo del- 
l’Ab'talia diretto alla Malpeosa 
dove il velivolo è giunto al¬ 
le 18.30. 

Quando sono scesi dall'aereo 
i due giovani sono apparsi ai 
familiari (Beltramini era atte¬ 
so dai genitori e dalla moglie, 
il Cursi da un fratello ccd qua¬ 
le ha subito proseguito verso 
Treviso) e ai giornalisti, stan¬ 
chi. coi volti a^rti da una 
barba di una settimana, gli abi¬ 
ti gualciti e in disordine. Par¬ 
lando anche a ixxne deU'ami- 
co. Giacomo Beltramini. rifa¬ 
cendo brevemente la storia di 
questo (xiioso episodio di pretto 
stile fascista, ha affermalo che 
tutta la vicenda ha mostrato 
chiaramente dì rientrare nel 
quadro dì una provocazKxie ar¬ 
chitettata per coinvolgervi anche 
alcuni giovani esponenti del rrxv 
vìmento studentesco e della si¬ 
nistra spagnoli. 

Beltramini. parlando, ha mo¬ 
strato un dente rotto in seguito 
alle brutali percosse che. sia 
egli che il Cursi. ricevettero 
subito dopo l’arresto presso il 
posto di polizia dove erano stati 
condotti. « Trattamento > cessato 
solo quando dell'arresto dei due 
giovani SI interessarono, attra¬ 
verso Fintervento dei familiari, 
informati per via indiretta, le 
autorità italiane. 

Circa l’accusa principale mos¬ 
sa contro di loro. Beltramini 
ha negato di avere avuto ar¬ 
mi. sia iGi che fl Cursi. Dopo 
aver precisato che avevano de¬ 
cìso di fare fl viaggio in Spa¬ 
gna per utilizzare alcuni gior¬ 
ni di vacanza residui dopo una 
permanenza con la moglie del 


Beltramini a Palinuro, il giova¬ 
ne ha cosi narrato i particola¬ 
ri della cattura; < Dopo una 
sosta a Barcellona, giungemmo 
a Madrid la mattina del 7; era¬ 
vamo al bar della stazione quan¬ 
do fummo circondati da poliziot¬ 
ti con le armi spianate che ci 
ammanettarono subito, mentre 
altri si impossessavano delle va- 
lige. ebe rivedemnw solo al po¬ 
sto di polizia quando furono 
aperte e. dal fondo di ciascu¬ 
na, vennero fuori due pistt^e 
senza proiettili. 

Ci contestarono il possesso di 
quelle armi che noi. natural¬ 
mente. negammo; cn percosse¬ 
ro. affermando, in un primo 
tempo che volevamo fare una 
rapina, poi ci accusarono di es¬ 
sere andati a Madrid per pren¬ 
dere contatti con espijnenti del¬ 
la sinistra universitaria. Io pre¬ 
cisai che ero uscito dal PCI. ma 
non ho negato di far parte del 
movimento studentesco, cosa 
che, drf resto, i poliziotti fran¬ 
chisti sapevano già perfetta¬ 
mente ». 

Beltramini ha poi precisato 
che. dopo vari altri tentativi 
intesi a ottenere dichiarazioni 
compromettenti per gli studenti 
spagnoli arrestati, egli e U Cur¬ 
si furono rinchiusi per tre gior¬ 
ni in isolamento nel carcere i 
Carabanchel. pieno di an¬ 
tifranchisti arrestati in questi 
giorni. Solo martedì scorso i due 
potettero ricevere la visita del 
console italiano, dai quale ap¬ 
presero che vi erano tre possi¬ 
bilità: o l’espulsione per deten¬ 
zione di armi, o l'iocriminazio- 
ne per rapina, o l'accusa di 
collaborazione con gli antìfran- 
chisti per la norganizzazione del 
PC spagnola La evidente assur¬ 
dità e FimpossibUità di poter 
concretare le ultime due accu¬ 
se. ha indotto, evidentemente, 
la polizia franchista a utilizza¬ 
re la prima delle tre accuse. 

Ieri pomeriggio. InTine. dopo 
una nuova sosta al posto dì po¬ 
lizia. i due furono accompagna¬ 
li alFaeroporto ammanettati e 
imbarcati sull'aereo diretto a Mi¬ 
lano. 


BEIRUT. lA 

UEgìtta la Siria e Flraq han¬ 
no deciso di non consentire l'at- 
terraggio nei loro aeroporti de¬ 
gli aerei appartenenti a qudie 
compagnie i cui piloti hanno ede- 
rito al boicottaggio dell’Algeria. 
L’irrespcxuaÙie decisione della 
Federazione intematioaale dei 
piloti di linea. IFALPA (fl cui 
presidente Bertelski airivato ad 
Alteri vorre b be incontrarsi con 
BomedieB). ha soucitato anche 
la reazione di altri paesi arafaL 
I Uvoratori dell’avtaiiona del 
Ubano benna fatto a apac e che 


rante sarà fatto agli aerei del¬ 
le società che interromperanno 
i loro servizi con Algeri. I go¬ 
verni giordano e dd Kuwait si 
sono detti disposti ad adottare 
tutte le misure decise dall'Al¬ 
geria. 

I sindacati dei lavoratori ara- 
bL la cui segreteria ha sede al 
Calta hanno fatto sapere che 
estenderanno fl botoottaggio si¬ 
no ad iDcludere anche altri ser¬ 
visi di trasporto di ogni stato 
la coi compagnie aerea nazio¬ 
nali boicotteranno l’Algeria. 

La vkanda dd Boaiag 707 aa- 
qoMlrate da oemmandoa palaetl- 


nesi che ha dettato alI'IFALP.A 
una decisione che rischia di ag¬ 
gravare la crisi anziché risol¬ 
verla. è oggetto di una nota 
deli’ageozia egiziana « Men ». 
secondo cui la Siria non acceb 
terà di mercanteggiare con 
Israele fl rilascio dd Mig atter¬ 
rati in territorio israeliano in 
cambio del jet sequestrato. 

Sempre al Cairo fl quotidiano 
Al Ahram annuncia die Nasser 
farà ritorno in patria domani 
dall'URSS ove si era recato qual¬ 
che oettimana fa per un perìo¬ 
do di cura. 


dd Consce: 

^va-tattobene» 

Per il nostro Consolato gli emigrati sono felici 
e i padroni svizzeri sono degli angeli — Un 
notiziario senza notizie Tre miliardi fantasma 
40.000 pratiche l’anno — Consoli e prefetti 


Adottate da Egitto, Iraq, Siria e Libano 

Contromisure dei paesi arabi al 
bakottaggie dell'oereperto di Algeri 


Dal nostro inviato 

ZURIGO, .àgosto. 

Gli emigrati sono felici, non 
hanno problemi, lavorano in 
fabbriche e cantieri conforte- 
uoli e sicuri, vezzeggiati dai 
padroni svizzeri. Soprattutto, 
non hanno nulla da dire, nes- 
.luna protesta da fare, nessu¬ 
na proDOsta da avanzare. In¬ 
terrogati sulle laro condizinni 
di vita, ri.spondnno con bai 
letti di gioia. T^a lettura del 
Notiziario Emigrazione, che è 
un bollettino dei nostro niitii- 
siero degli esteri, è a questo 
proposito istruttiva. 

« Il console generale a Ba¬ 
silea. Martelli, ha effettuato 
una visita allo stabilimento di 
Gerlafingon del complesso si¬ 
derurgico svizzero Von Ro'l 
presso 11 quale -sono occupati 
537 lavoratori italiani... Nel 
corso della visita il console 
generale ha potuto constatare 
le buone condizioni di lavoro 
e di vita dei nostri connazio¬ 
nali che impegnati in una at¬ 
tività lavorativa per sua na¬ 
tura molto dura, godono dì 
tutti i benefici possibili... *. 
TjO stesso giorno: « TI console 
generale a Zurigo Mesehinel- 
lì. si è recato a PfiiffiWon por 
visitare il comntc.sso industria 
le della ditta R. ^ E Huber 
AG in cui sono occupati 
italiani.-. Nel corso della vìsi¬ 
ta il console generale ha rile¬ 
vato che i connazionali godo¬ 
no di .soddisfacenti condizioni 
di vita e di lavoro. L’attività 
lavorativa si svolge in am¬ 
bienti spaziosi e attrezzati in 
modo da as.sicurare un ottimo 
stato igienico e di prevenzio¬ 
ne degli infortuni. T salari 
.sono biinni e leggennente su¬ 
periori alle tariffe vigenti 
nella stessa categoria di la¬ 
voro... ». 

Semnre così: o nuasi. Ricor¬ 
date il « nulla di tiworo .sul 
fronte occidentale »? Poi nv- 
renannn Mattmark e Rnhiei 
e. quasi in continuazione, tan¬ 
ti altri infortuni e non ci può 
essere sniegazinne, sp non nel¬ 
la fatalità che si fa beffa dei 
padroni fanto coscienziosi e 
dei consoli tanfo dUinenti. E 
tutti, a cominciare dalla mag- 
ghr parie della sfnmoa, già a 
parlare della « fatalità matri¬ 
gna ». 

« Se c’è un granellino di 
sabbia — mi ha delio il con¬ 
sole generale Meschinelli — 
diventa spesso un macigno ». 
Ma guanti granellini diventa¬ 
no macigni perché le autorità 
italiane non li vedono, non se 
ne preoccupano, o fanno finta 
di non vederli? Può essere 
considerato un granellino, ad 
esempio, il caso recente del 
siciliano Vito Maiolino. Smil¬ 
zo. piccolo. Vito Maioìino. fer¬ 
malo alla frontiera svizzera, 
è stato respinto perchè le fab¬ 
briche hanno bisogno « di 
braccia forti ». Ogni giorno 
degli italiani subiscono la sua 
stessa sorte e tornano indie¬ 
tro disperati, anche se soltan¬ 
to Vito Maioimo è impazzito 
quando ha fatto ritorno a ca¬ 
sa. L'atroce dramma del .sici¬ 
liano re.spinto è però divenuto 
un macigno .soltanto quando i 
medici hanno enrirnto il Maio- 
lino su un'autoambulanza di¬ 
retta al manicomia Ma prima 
cos'era il suo casa? Un gra¬ 
nellino. ovviamente. 

600.000 italiani 

In Svizzera vi sono, ufficiai- 
metile secondo la nostra am¬ 
basciata a Berna, seìcentomila 
italiani. La loro condizione, dal 
punto di vista sociale, giuri¬ 
dico. politico è tale (per man¬ 
canza di leggi, di accordi bila¬ 
terali. di sufficienti protezio¬ 
ni) che oserei dire che se si 
tratta di seìcentomila granelli- 
ni e che non tutti diventano 
macigni, questo non lo sì deve 
certamente all'azione delle no¬ 
stre autorità. 

Mi è stato detto che lo Sta¬ 
to italiano spende per l’emi¬ 
grazione in Svizzera tre mi¬ 
liardi di lire all’anno. E’ tan¬ 
to? E' poco? Tre miliardi di 
lire, ovviamente, sono una 
bella sommetta. Divisa per 
600 mila, quanti sono gli ita¬ 
liani. farebbe 5 mila lire a 
testa, il problema è di vede¬ 
re come questa somma viene 
spesa e con quali risultati In¬ 
tanto è doveroso precisare che 
nei tre miliardi sono compre¬ 
se tutte le spese riguardanti 
l’ambasciata a Berna (com¬ 
presi gli stipendi dell’amba¬ 
sciatore Enrico Martino e del 
personale), di 15 consolati ge¬ 
nerali, consolati e vice conso¬ 
lati e di numerose agenzie 
eonsólari. Poi vi sono le spese 
di rappresentanza di tutti i 
sopraMettì, le spese per l’af¬ 
fitto degli immobili e via di¬ 
cendo. Le 5 mila a testa di¬ 
ventano così iS mila al mas¬ 
simo e forse meno. Quanto ri¬ 
mane oÓa fine per ^enziare 
le attivUò assistenziali scola¬ 
sti^, ricreative, culturali in 


favore degli immigrati e dei 
loro familiari? Non certamen¬ 
te molto, a giudicare detratti- 
vità che i coti.solati rie.scnno a 
svolgere. Tanto più che buona 
parte di questi quattrini vie¬ 
ne inre.stita dal mini.stero de¬ 
gli esteri in operazioni politi¬ 
che di parte (ad esempio do¬ 
nando centinaia di abbona¬ 
menti a guotidiani e riviste 
ne.ssuno dei quali, neppure 
lontanamente, può essere con¬ 
siderato di sinistra). 

Il risultato è abbastanza na¬ 
to particolarmente agli inte- 
rc.<isati (i lavoratori immigra¬ 
ti) che si .sentono deboli e 
nudi di fronte alle mille pic¬ 
cole o grandi avversità. Pensi¬ 
no il funzionamento della mac¬ 
china burocratica è scadentissi¬ 
mo. Ilo conosciuto, durante 
questo viaggio, alcuni lavora¬ 
tori emigrati in Germania da 
ini grosso centro pugliese, San- 
nicandro Garganico. Matteo 
Cendamo. uno di questi lavo¬ 
ratori. si à recalo al suo pae¬ 
se il li) maggio scorso per 
votare. E' andato in Comune, 
approfittando del .salto a cosa, 
perchè doveva sbrigare alcu¬ 
ne pratiche. Più di Ire me¬ 
si prima, esattamente il 7 feb¬ 
braio, Matteo Cendamo. ave¬ 
va perduto in un incidente 
stradale la figlia Giuseppina. 
25 anni ed ora doveva ultima¬ 
re quelle pratiche che gli a- 
crebbero pi'nnesso di ottenere 
dalle assicurazioni tedesche il 
pagamento dei danni Fonda- 
mentale è il certificato di mor¬ 
te. che dev'essere ritasdoto 
dal comune di origine. Ma per 
il Comune di Snnnicandro si¬ 
no al 19 maggio .scorso Giu¬ 
seppina non ero ancoro morta. 
Gli impiegati lo sapevano: ma 
come potevano cerlilicare uf¬ 
ficialmente il decesso se le 
autorità consolari italiane del¬ 
la regione in cui era avvenu¬ 
ta la sciagura stradale (Ba- 
den Wurtemberq) ancora non 
avevano comunicato la morte 
della ragazza? Ed erano tra¬ 
scorsi già più di tre mesi dnl 
momento in cui Giuseppina 
aveva perduto la vita. 

<(E' un disquido...» 

Si dirà. « E’ un disguido bu¬ 
rocratico. Può capitare anche 
alle migliori organizzazioni un 
inceppo spiacevole ma inevi 
labile. Non per questo sì deve 
dire che tutto funziona male » 

Matteo Cendamo non è certo 
d'accordo con chi solleva obie 
zioni di questo tipo E non gli 
.si può dare torto Sentite un 
po’: Se sua figlia Giuseppina, 
tre mesi dopo la morte non 
risulta al paese ancora morta, 
suo figlio Leonardo, 37 anni, 
nove anni dopo non risulta spo¬ 
sato. Leonardo emigrò in Ca- 
nadà nel 1951 e si .sposò nel 
1959. sempre nello stesso pae¬ 
se di emigrazione. Ovviamen¬ 
te le autorità consolari di Mon¬ 
treal. la città in cui risiede, 
seppero a .suo tempo che Leo¬ 
nardo Cendamo prendeva mo¬ 
glie. perchè sono proprio esse 
che gli hanno fornito i do¬ 
cumenti nece.ssari al matrimo¬ 
nio. Più tardi seppero anche 
che la coppia aveva aiuto un 
figlio. Ma ancora oggi (o al¬ 
meno fino al 19 maggio .scorso) 
per il Comune di Sannicandro 
Cendamo è sempre celibe: 
non sono bastali nove anni per 
far giungere da Montreal alla 
Puglia un certificato di matri¬ 
monio. 

Gli stessi consoli, del retto, 
rìconn.scono almeno in parte 
le deficienze delVapparato bu¬ 
rocratico. Il consolato genera¬ 
le di Zurigo deve, con una 
quantità di impiegati, far fron¬ 
te alle necessità di 170 mila 
italiani. Ogni anno partono dal 
consolato almeno quarantamila 
lettere che. nella maggioran¬ 
za dei casi, equivalgono ad al¬ 
trettante pratiche. Un volume 
rilevante di attività: ma in¬ 
sufficiente alle necessità di 
una colonia italiana che è 
grande come una città di tut¬ 
to rvspetto. 

Ogni emigrato si rende con¬ 
to di come canno le faccen¬ 
de non appena mette piede 
in un consolato quando, disgra¬ 
ziatamente. arriva il suo turno 
d'aver bisogno della burocra¬ 
zia. 

«C’è un po’ di diffidenza 
verso gli uffici e verso que¬ 
sta burocrazia ». dice il con¬ 
sole generale Meschinelli Di¬ 
rei proprio di si. E aggiungerei 
che i fatti confermano ogni 
giorno il sospetto che i con¬ 
solati non sono che in parte 
degli strumenti che lo Stato 
italiano pone al servizio del 
cittadino che vive all’estero; 
ma soprattutto (e cedrento 
perchè e per come) degli stru¬ 
menti che lo Stato utilizza per 
mantenere il suo potere e il 
suo controllo. Pressappoco co¬ 
me le prefetture in casa no¬ 
stra. 

Piero Campiti 
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ra di guardia al cancello dell’aeroporto militare e base NATO di Pratica di Mare 


Mistero siiirassassìnìo della sentinella 


Una fucilata dal cespuglio, poi le coltellate 
Delitto di bracconieri o vendetta d’«onore»? 


L'aviere ventenne Maurizio Carraia, ferito dalla rosa dei pallini, è stato poi sgoz¬ 
zato ~ Gli assassini sono fuggiti con il mitra e la pistola del militare - I cara¬ 
binieri cercano l'ex fidanzata del giovane: l'aviere l'avrebbe lasciata una set¬ 
timana fa - « Abbiamo sentito un colpo, ma niente urla, niente rumori... » 





■■ - >)? 


Il giovane aviere in una foto scattata nell'aeroporto 

a disperazione dei genitori 

«Non è stata 
una vendetta» 


Era un ragazzo tìmido, chiuso... » dicono ii pa¬ 
re e la madre — « Non voleva fare la guardia 
... » Il suo migliore amico era un ragazzino 


€ Xo, non è stola una ven- 
ella, non è un fatto perso¬ 
le: non aveva nemici, nessu- 
che pii portasse rancore, 
'hanno ammazzato soltanto per- 
hò era lì, di guardia, a quél- 
ora... >. Mario e Laura Car- 
afa parlano con gli occhi lu* 
idi del loro ragazzo, barba- 
amente assassinato dinanzi al- 
e sbarre del cancello deU’aero- 
)rto di Pratica di mare. 
Era timido, di carattere chiu- 
I, non si confidava spesso con 
i amici, eppure gli volevano 
ene. Quando tornò dal CAR di 
iterbo il telefono squillò per 
tlo il giorno, volevano tutti 
lutarlo... ». 

Da sei mesi, da quando cioè 
veva cominciato il serrizio di 
va. Maurizio aveva dovuto la- 
iare gli studi, il lavoro sal- 
uario che s\olgeva e soprattutto 
on poteva più dare una mano 
casa. « Ade.'iso che stava pi¬ 
no, capitava qui un giorno si 
uno no — ricordano i geni- 
ari — dormiva un po', e quindi 
fominciara a lavorare, a ripa¬ 
rare qualcosa, a raccogliere 
Terba per i conigli... ». La ca¬ 
letta dei Cairafa si affaccia in¬ 
fatti in aperta campagna: U 
(omento qui non è ancora ani¬ 
lato e le gabbie eoo i conigli 
hoo stonano. . Dovevamo spin- 
■erlo noi ad uscire la sera — 
riprendono con un nodo alla gola 
jilario c Laura Carrafa — lo 

E astringevamo quasi a fona od 
ridare dagli amici, per sno- 

f orsi mi po'... ma lui preferiva 
estare a casa, tranquUlo. Ci 

I ra raccontato che il migliore 
co. lassù all'aeroporto, se lo 
fatto in un ragazzino che 
ava in una alletta ciana... 
prestava anche i gioma- 
i... ». 

uesto era Maurizio Carrafa, 
quadro ha sorpreso gli in- 
igatori. ha sconvolto le loro 
csi: in quei venti anni non 
a nulla di marcio, niente da 
peasare a una vendetta, 
se c’era soltanto una ra¬ 
ra. di cui non a\-eva raccon- 
Bto nulla ai genitori, forse 
erchè sapeva che non sarebbe 
orata. « Non è mai stato fi- 
anzato — ripetono infatti Mario 
Laura Carrafa — anche t co- 
obinieri ci hanno chiesto se 
ìveva la ragazza, ma noi non 
e sappiamo nulla. Se voleva 
tosarsi ce lo avrebbe detto 
ievramente... ». I due guardano 
ncora verso la porta, sod¬ 
ano. poi la donna, riprende, 
ome una specie di sorda can¬ 
ieoa: «Non gli piaceva fare 
I sentinella... una mito ha li- 
goto con un commilitone, che 
eleva pagarlo pur di fargli 
are H turno di sorveglianza al 
uo posto. Ma Ini ho ri/iatoto. 
OR mlem stare la notte, in 
i Quel posto malinconico, " lu- 
! Mbre come lo chiamava, dove 
f vento che scuoteva gli alberi 
(■sfoco per farlo sentire solo, 
I0b an donato... ». 



Maurizio Carrafa Hislome 
una cugina 
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Il proprMarlo Mia vlllotta 

attlfua alla kaaa, cha ha taw* 
tifa la i#ara 


Lo hanno ferito con una fu¬ 
cilata esplosa da almeno quin¬ 
dici metri, poi lo hanno finito 
con una coltellata alla gola 
che gli ha quasi staccalo la 
testa dal busto. E ancora gli 
assassini hanno infierito atro¬ 
cemente sulla sentinella del- 
l'aeroporto militare e base del¬ 
la NATO di Pratica di Mare, 
squarciandogli la fronte con 
un'altra coltellata, prima di 
fuggire con la pistola del¬ 
l'aviere, il suo mitra e un 
caricatore. Sono passale or¬ 
mai oltre quarantotto ore dal 
feroce delitto, ma le indagini 
non hanno fatto molti possi 
avanti: nella vita privata del 
ventenne soldato non è stato 
trovato nulla che possa far 
pausare a una cosi terribile 
vendetta e d'altra parte è im¬ 
pensabile che gli assassini 
(perché secondo gli investiga¬ 
tori sono stati forse in due 
a straziare la sentinella) ab¬ 
biano ucciso solo per impos¬ 
sessarsi di un mitra e una 
pistola. D'altra parte sembra 
escluso che gli assassini siano 
entrati nell'aeroporto, abbia¬ 
no cercato di impadronirsi di 
qualcosa, o come è stato an¬ 
che ventilato, di sabotare de¬ 
gli apparecchi. 

Cosi gli investigatori si sono 
gettati soprattutto sulla pista 
dei bracconieri, dei cacciatori 
di frodo che. scoperti e forse 
fermati dall’alt della sentinel¬ 
la. gli abbiano sparato addos¬ 
so. € quindi gli abbiano dato 
il colpo di grazia con il coltel¬ 
lo, prima di fuggire con le 
armi rubate, A sostegno di 
questa ipotesi è la particolare 
confezione < artigianale » della 
cartuccia esplosa, il fatto che 
il colpo sia staio sparato da 
lontano, probabilmente da una 
fitta macchia, e infine che la 
tenuta di Capocotta, attigua 
alla base, è spesso mira dei 
bracconieri. I carabinieri poi 
puntano anche sul movente 
passionale: hanno interrogato 
una amica del giomne e ne 
stanno ricercando la fidanzata, 
una ragazza che il Carrafa 
avrebbe lasciato non più di 
una setimana fa. Si tratta c(h 
munque soltanto di ipotesi: 
nessun fatto preciso, nessuna 
prova, nessun indizio concre¬ 
to è venuto finora a sostegno 
dell'ima o deU’altra. Tutto è 
ancora in alto mare. 

Top secret 

Insamma è un atroce « gial¬ 
lo* in piena regola, dove lut¬ 
to o quasi è avvolto dal < top- 
secret* che circonda la base 
NATO alle porte di Roma e 
gli uomini che vi lavorano. Co- 
il alcuni giornalisti e foto¬ 
grafi sono stati accolti ai can¬ 
celli dell’aeroporto da mitra 
spianati e da un muro invù- 
licabtle di silenzio. Ma quello 
che è accaduto mercoledì se¬ 
ra. qualche minuto prima del¬ 
le 23. è ormai sato ricostruito 
pienamente: al cancello ovest 
della base militare, sul lato 
cioè che dà su Torvaianica. 
a circa ottocento metri dalla 
spiaggia, c’era soltanto un 
aviere scelto a fare da senti¬ 
nella. Maurizio Carrafa. 20 
anni, romano, abitante con il 
padre Mario iU 47 anni, mano¬ 
vale. la madre Laura, una 
infermiera, e la sorella Au¬ 
gusta di 23 anni, in una caset¬ 
ta in via del Gelsomino 78, 
una traversa di via Gregorio 
VII, che sbuca in aperta cam¬ 
pagna. 

Fino a sei mesi fa il gio¬ 
cane studiava in un istituto 
tecnico nella zona di San Pao¬ 
lo e saltuariamente lavorava 
nella vetrerìa di uno zio alla 
Borgata Focaccia. Poi era 
partito per Viterbo e dopo il 
CAR era stato trasferito due 
mesi fa a Pratica di Mare, 
dove era entrato nel VAM 
(vigilanza aeronautica mili¬ 
tare). vale a dire il corpo che 
si occupa della sorveglianza 
negli aeroporti. 

Cosi a Maurizio Carrafa 
toccava spesso il turno di 
guardia ai cancelli della ba¬ 
se, come appunto la sera di 
mercoledì: era entrato in ser¬ 
vizio alle 21 « otTrebbe do¬ 
vuto fermtnare olle 23. Il can¬ 
cello del iato ovest della ba¬ 
se, a cui si arriva da una 
strada privata di proprietà 
della t zona sviluppo Campo 
Ascolano ». viene chituo infat¬ 
ti definitivamente alle 23: fino 
a quell'ora numerosi mililari e 
loro parenti entrano nell’aero¬ 
porto dove vi sono anche gli 
alloggi. Poi i canceOi vengono 
chiusi e non vii neanche più 
U turno di sorveglianza. 


E’ stato un sergente che ha 
fatto la macabra scoperta: è 
giunto dinanzi all'entrata con 
la sua € Simea * e ha trovato 
la sbarra abbassata. E’ sce¬ 
so. si è avvicinalo, ha visto 
per terra il cadavere del gio¬ 
vane aviere, in una pozza di 
sangue, e ha dato l'allarme. 
In pochi aitimi l'aeroporto è 
stato invaso da alti ufficiali, 
carabinieri, poliziotti, medici 
legali. Il corpo di Maurizio 
Carrafa era disteso proprio 
ai piedi della sbarra di legno, 
il viso era affondalo nella sab¬ 
bia che costeggia l’asfalto, 
in una mano stringeva le chia¬ 
vi del cancello, dappertutto vi 
erano chiazze di sangue. 

La pistola 

Il medico legale Marracino 
ha compiuto un primo esame 
del cadavere: la spalla sini¬ 
stra era squarciata da una 
rosa di pallini, alcuni dei qua¬ 
li fuoriusciti dal dorso. La go¬ 
la era recisa da una tremen¬ 
da coltellata, quella che lo 
aveva ucciso. La fronte era 
imbrattata di sangue. La pisto¬ 
la dell’aviere era stata portata 
via, anzi gli assassini avevano 
tagliato di netto la bandoliera 
staccando anche la fondina. 
Poi erano entrati nella garitta 
e si erano impadroniti del mi¬ 
tra e dì un caricatore, che il 
giovane aveva lasciato li 
dentro. 

Più tardi, all'obitorio, un 
esame più accurato ha per¬ 
messo ai medici di stabilire 
che l'aviere era stato colpito 
anche da una terribile coltel¬ 
lata alla fronte, tale da squar¬ 
ciare perfino l’osso, e soprat¬ 
tutto che la fucilata, esplosa 
probabilmente con una dop¬ 
pietta da caccia caricata a 
pallini e pailettoni, era stata 
sparata da non meno di quin¬ 
dici metri. 

Questo particolare, il fatto 
cioè che la cartuccia era ca¬ 
ricata a pallini e pallettoni ha 
s^nto gli investigatori sulla 
pista dei bracconieri. I cara¬ 
binieri secondo la loro rico¬ 
struzione sostengono infatti 
che la fucilata è stata esplosa 
da una fitta macchia di cespu¬ 
gli, che dista appunto 15-20 
metri dalla garitta e che, poi¬ 
ché l’aviere rantolava, gli as¬ 
sassini lo hanno raggiunto, 
massacrandolo per impedirgli 
di chiedere aiuto. Così hanno 
anche organizzato nella tenuta 
di Capocotta una battuta coi 
cani poliziotto alla ricerca di 
qualche traccia che un cac¬ 
ciatore di frodo poteva aver 
lasciato. Ma la b<dtuta non ha 
avuto esito. 

L’altra pista dei carabinieri 
è la vendetta passionale: 
Maurizio Carrafa aveva confi¬ 
dato a un commilitone di aver 
lasciato qualche giorno fa la 
fidanzata. « Mi sento più tran¬ 
quillo senza legami... > aveva 
detto. I militari non sono an¬ 
cora riusciti a rintracciare la 
giovane. Hanno però interro¬ 
gato un’altra amica dell’avie¬ 
re, una ragazza che .Maurizio 
Carrafa aveva conosciuto in 
un bar di Torvaianica. Ma 
neanche la ragazza ha saputo 
dire il nome della fidanzata. 

E poi le ipotesi sono tante: 
si parla anche di un litigio, 
magari con un commilitone, 
conclusosi tragicamente, e si 
porla anche di qualcuno che 
forse voleva introdursi nella 
base. Ma niente riesce a spie¬ 
gare la ferocia con cui l'assas¬ 
sino si è accanito contro l’avie¬ 
re, così come è difficilmente 
spiegabile U fatto che l'ucci¬ 
sore si sia impadronito delle 
armi del militare. E non ci 
sono testimoni ad eccezione 
degli abitanti di una villetta 
attigua al cancello, c Stavano 
guaiolando la boxe, c’è stato 
uno scop{MO. nieiit’altnj: nien¬ 
te grida, niente rtanori... sol¬ 
tanto dopo abbiamo pensato 
che fosse stato uno sparo... ». 
Ma quando si sono affacciati 
era troppo tardi. . . 

E anche l’unica pista che 
sembrava consistente, almeno 
nelle prime ore è ben presto 
sfumata: si parlava di una 
500 beige con tre giovani a 
bordo che si era aggirata nei- 
la zona. Poi si è scoperto che 
l’auto era di un capitano che 
rientrando alla base aveva 
rimproverato il Carrafa per¬ 
chè si era addormentato. Ed è 
facile concludere che la pio- 
rane sentinella non temeva 
certamente un agpiato o ima 
vendetta improvvisa. 

Ifla da ba 



L'occhio implacabile della TV ha registrato tutto e visto tulio. E' accaduto, ieri, a Washington, nella locate agenzia di una grande banca. Tre uomini 
sono entrati nell'Interno con le pistole in mano e hanno immobilizzato i presenti. Uno dei banditi ha puntato la pistola alla testa di un poliziotto bloccan¬ 
dolo. Un altro, ha puntato contro gli impiegati e clienti la sua arma e il terzo ha scavalcato il bancone e si è Impossessato di un bel mucchletto di 
dollari, pari ad oltre sette milioni di lire italiane. Una telecamera nascosta nel soffitto della banca, ha registrato l'istante preciso deU'assallo del tre 
banditi. Ecco la drammatica scena in una foto diramata dalla polizia. 

La verità sulla «misteriosa morte» di un giovane di Bari 

scopRom Dwo oamia omni 

cm tRA STATO UCCISO DAI C C 


Uno scontro a fuoco avvenuto il 31 luglio nei pressi di Avellino ~ Il 
corpo trovato abbandonato dentro un auto — Lo avevano lasciato co¬ 
loro che Insieme alla vittima avevano organizzato una serie di furti 


Misteriosa deflagrazione a Trieste 

Esplode un'auto: 

dilaniati due 
profughi slavi 


TRIESTE. 16. 

Due profuzhi jugaslavi sono 
rimasti uccisi, dilaniati da una 
violentissana, misteriosa esplo¬ 
sione che ha fatto saltare in 
aria l'auto, una vettura fran¬ 
cese. sulla quale essi viaggia¬ 
vano. Uno dei due uomini è 
morto sul colpo, l'al^ gli è so¬ 
pravvissuto di pochi minuti ed 
è spirato all’ospedale senza aver 
ripreso conoscenza. 

Stando alle prime notizie, sem¬ 
bra che la deflagrazione sia sta¬ 
ta provocata dallo scoppio di or¬ 
digni esplosivi che i due traspcK"- 
tavano nell’auto. Lo spaventoso 
episodio è avvenuto ieri notte 
nri oentralkssùno quartiere in- 
tonx) alla stazione, in via Boc¬ 
caccio. Poco prima delle 23 gli 
abitanti della zona hanno udito 
una serie, sembra tre. di violen- 
Ussimì scoppi, che si sono sus¬ 
seguiti a pochi minuti di distan¬ 
za. Nel raggio di una ònquan- 
tioa di metri tutti i vetri sono 
andati in frantumi e tre passan¬ 
ti sono rimasti feriti, in modo 
non grave. Si tratta di Galiano 
De Riz. Fulvio CergcHi e Fuivìo 
Galavani. Immediataniente una 
grande fiammata si levava da 
un’auto, una Opel 1700 france¬ 
se color rosso scuro, parcheg¬ 
giata nei pressi da un garage. 

Ai primi che aooorrevaoo s'è 
presentato w orribile spettacolo: 
uno dei due uomini, orrendamen¬ 
te sfigurato e bruciato all’inter¬ 
no della vettura, era morto sul 
colpo, l’altro era stato scaraven¬ 
tato fuori dell’auto e respirava 
ancora, ma le sue condizioni ap¬ 
parivano senza speranza. Più 
tardi nell’auto venivano trovali 
alcuni documenti. Molto proba- 
burnente oasi appartengono alle 
due vittime: ai tratta di una pa- 
tantc inteatata a Josip Kztalic, 
M Mari di ItoolM a di divari 


c listini paga ». intestati invece 
ad un certo .Anto Znoar di 40 an¬ 
ni, che sarebbe l’oomo morto 
all’ospedale. 

E’ stata anche trovata una co¬ 
pia del giornale c Croazia Libe¬ 
ra », un foglio dei profughi fa¬ 
scisti già appartenenti al famige¬ 
rato « movimento ustasoa > di 
Ante PaveJic. 

Secondo un testimone, una vet¬ 
tura avrebbe affiancato, pochi 
nÈnuU prima dell’esplosione, !a 
Opel e vi avrebbe gettato dentro 
un oggetto. Le prime risultanze 
della polizìa scienUflca confer¬ 
mano che la deflagrazione è sta¬ 
ta provocata da un ordigno con 
amesco riettrioo. 

Sono in corso le indagini. 


Peschereccio 
affonda 
al largo 
dì Palermo 

PALER.MO. 16. 

Q motopeschereccio c Lupa 
di Roma », di proprietà del- 
rarmatore Pietro Crivello, ed 
iscritto al compartimento ma¬ 
rittimo dì Palermo, è affondato 
aumane al largo di Messina. 
L'imboroaziooe atava dìrigeo- 
si al hxigo di pesca, nelle acque 
dello stretto: giunU aSOO metri 
da Capo Pdoro ha urtato con¬ 
tro dua battolint 


CA.\OS.A DI PUGLIA, 16. 

Clamoroso colpo di scena (ler 
la morte di un giovane brac¬ 
ciante trovato con una pallot¬ 
tola nel cuore, dentro una 
macchina abbandonata. La tra¬ 
gica scoperta venne fatta U 
31 luglio scorso e l'ipotesi fu 
quella di un delitto o di un 
regolamento di conti fra ladri. 
Ora, al termine deU’inchiesta, 
si è scoperto che il giovane fu- 
ucciso dai carabinieri nd corso 
di uno scontro a fuoco. 

Tutto ebbe inizio, almeno 
ufficialmente, il 31 luglio scor¬ 
so. All’alba, abbandonata in un 
viottolo di campagna, fu trova¬ 
ta una c Giulia » bianca targa¬ 
ta Bari. La zona era poco distan¬ 
te dalla statale 93 e dalia fra¬ 
zione di Borgo Locoma. A bor¬ 
do della macchina c’era il cor¬ 
po ormai privo di vita di An¬ 
tonio Colia, di 26 anni, brac¬ 
ciante. 

.Aveva un piccolo foro di en¬ 
trata al cuore. Era stato proprio 
ucciso con un colpo di arma da 
fuoco al muscolo cardiaco. 

La macchina aveva, in più 
punti, la carrozzeria forata da 
diversi colpi. Le indagini si 
presentavano subito difficili e 
furono assunte iLrettamente dal 
comandante del gruppo carabi- 
nien di Bau, Ora. l’inchiesta. 
SI è conclusa con la clamorosa 
conferma che ad uccidere il 
Colia furono 1 carabinieri di 
Bisaccia (.Avellino) nel corso 
di uno scontro a fuoco. 

ET stato accertato che il Co¬ 
lia fu colpito nel corso di uno 
scontro da ma pattuglia di ca¬ 
rabinieri vicino aii’abitato dì 
Bisaccia. U giovane era in com¬ 
pagnia di Giovanm BilìanzuoU, 
di 23 aniu. Felice Di Schiena, 
dì 29, e Vincenzo StiUavato. di 
31. che sono stati denunoatì a 
piede bbero, per trascorsa fla¬ 
granza, sotto accusa di resi- 
tenza aggravata, associazione 
per delinquere ed altri reati 
minon. 

Si è stabilito che 1 quattro — 
sorpresi a tentare un furto di 
mandorle — spararono per pri¬ 
mi contro 1 carabinieri, che fu¬ 
rono costretti a rispondere al 
fuoco. Inseguiti, i quattro riu¬ 
scirono a far perdere le Ick'o 
tracce raggiungendo con la 
« Giulia > — che aveva avuto 
la carrozzeria forata in più 
punti dai proiettili — la zona 
dì Borgo Locoma dove l'auto 
fu abbandonata con il cadavere 
del Oyja. colpito durante la 
sparatoria e morto durante il 
tragitto D BUlanzuolì, di Di 
Schiena e lo StiUavato si im¬ 
padronirono quindi dell’utilita- 
ria di un saoerdote dd posto, 
con la quale proseguirono la 
fuga fino od Aodria (Bori) do¬ 
va rùiedooo. 


Registrate nella Vallata del Belice 

Terremoto: ancora 
3 scosse in Sicilia 

_ PALER.MO. 16. 

“ Tre scosse di terremoto sono state sentite oggi nella valle 

* del Belice. La prima, aUe 02.29", è stata particolarmente sen- 
2 tita a GibeUina. U paese già totalmente distrutto dal terremoti 

- del 15 gennaio scorso. Le altre due scosse, secondo il centro 
“ sisnK^afico deU’Lstituto nazionaie di Geofisica presso 1 padri 

- rosminiani di Trapani, sono avvenute alle Ò5.2T30” (quarto 
Z grado della scala MercaUi) e ai’e 11.43’ (secondo grado). 

“ L’epicentro delle scosse è nella valle dd Bdice e i movi- 
B menti teiXirici .sono stati av^-ertiti da].Ve popolazioni di Sala- 
Z paruta. di Santa Margherita Belice. di e di Alcamo. 

- e dai sinistrati di Gibellma che sono raccolti nelle baracche 

* di locahtà Rampinzen e Madonna delle Grazie. 

Assaltata una banca presso Padova 

Rapina a due per 
1 milione a testa 

- PADOVA. 16. 

Z «Questa è una rapina: tutti a terra!». Con le armi fai 
~ pugno due individui mascherati hanno fatto irruzione, poco 
Z prima della chiusura mattutina, in una banca di Villanova 
Z Camposampiero. Tutto è andato lisdo per i ladri: oltre tutto 
» il poliziotto dì guardia, proprio pochi minuti prima sì era al- 
Z lontanato dalla siKv-eglianza. 

• I due rapinatori hanno portato via circa due milioni, tra- 
Z scurando, nella fretta, la cassaforte più fornita. Poi sono 
; fuggiti a bordo di una Giulietta. la stessa auto con la quale 

- erano arrivati davanti aH'istìtuto di credito. A sera. la mac- 
Z china è stata ritrovata a u.Ta decina di chilometri di dL^tanza 

dal paese: era stata rubata a uno studente di Padova. 

Bis costoso per H celebre jazzista 

Multato Hampton 
che suona troppo 

- SANREMO. 18. 

* Lkmel Hampton. Q celebre suonatore di vibrafono, ha 
a dovuto pagare una multa per «aver disturbato la quiete pub- 
Z blica ». Ieri sera, su insistenza del pubblico che gremiva il 
~ Roof Garden del Casinò municipale per una serata dì gala ha 
Z concesso un « bis » dopo la mezzanotte. 

~ Uno zelante funzionario di pubblica sicurezza non ha voluto 

• ascoltare ragioni: l’ora per suonare l’ultimo pezzo ere già 
Z passata. Hampton ha dovuto interrompere e stamane si è 

• recato In que^a a pagare la multa. Domani sera, proprie 
Z In risposta alla multa, ha promesso un concerto gratuito a 
~ tutta la popolazione di Sanremo, in piazza Colombo sfldanda, 

- natuimlmente. le eventuali multe che pagherà — ha promea 
Z ao — di taaca aua. 
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Ferragosto lunghissimo 

Il gran rientro non c'è stato: previsto per domenica sera - Negli ospedali di turno i medici alle prime armi - Soltanto le 
banche hanno riaperto regolarmente i battenti - Una città « nuova » - Come sempre i turisti l'hanno fatta da padroni 



l'Unità / lobato 17 agosto 1968 


La grave situazione delle borgate 


Le lottiziazìom 
abusive contmuaao 

L'azione popolare ha recentemente ottenuto lo storno di cinque miliar¬ 
di e mezzo della « delibera quadro » dalla grande viabilità a opere per 
le borgate — Ma occorrono altri stanziamenti e soprattutto una nuova 
politica urbanistica — Impedire il sorgere di nuove costruzioni fuori leg¬ 
ge e varare I piani particolareggiati delle zone di ristrutturazione F. 1 


Centotrentanove miliardi per 
opere pubbliche da eseouirsi nel 
Comune di Roma offrono uti 
programma ragguardevole: a 
tanto ammonta il finanziamento 
previsto per il secondo stralcio 
della t Delibera Quadro ». 

Im grande manifestazione po 
polare dell'Il luglio al centro 
di Roma, organizzata dalle Con- 
.si//(c popolari, dall’ UDÌ. dal 
r VISP. dall’ .ARCI e dall’Vnio 
ne consorzi volontari fra i lot 
tisti. alla anale diedero l’ade 
.sione I gruppi consiliari del 

rei del rsu e rsiur con l’im¬ 
pegno. poi mantenuto, di .soste¬ 
nere le giuste rivendicazioni 
della popolazione delle borgate, 
ha fra le altre cose fatto modi¬ 
ficare la t Delibera Quadro » 
con lo storno di 5.5 miliardi dal¬ 
la grande viabilità per essere 
investiti in opere fognatizie e 
stradali da eseguirsi in massi¬ 
ma parte nelle borgate. 

Chi voglia soffermarsi su nl- 
citne co'i.siderazioni .si accorge- 


Scene di Ferragosto: un 
gruppo di lurisle straniere 
aitorno alla fontana di plai- 
za Navona. I turisti, come al 
solito, l'hanno fatta da pa¬ 
droni durante la giornata fe¬ 
stiva e anche Ieri, essendo 
completamente mancato il 
tradizionale rientro in mas¬ 
sa. La città è rimasta per 
altre ventiquattro ore semi¬ 
deserto, come testimonia 
l'altra foto scattala In via 
Nazionale. 


Ferragosto é ims.sato. ma .soltanto per d calendario. I ro¬ 
mani. a Quanto pare, hanno snohlmto i{ rientro prolungando 
la villeggiatura, la gita o il weekend.. K ieri non si sono 
fatti vivi, lasciando con un t>almo di naso (utii quelli che 
si aspettavano l’apocalittico ritorno in massa e che per pre¬ 
cauzione avevano deciso di lasciare l’auto in garage. Insam¬ 
ma l’aria è ancora ultra festiva, le strade sono vuote, i turi, 
sti la fanno da padroni, ma .soltanto nelle ore stabilite dalle 
vane agenzie di viaggi. .Vegli intervalli girare per le strade 
della città, soprattutto del centro storico, è veramente una 
esperienza entusiasmante. Prova ne è che il gran pienone 
di ferragosto è stato reoi.slrato a piazza Navona. zeppa di 
gente come mai. grazie probabilmente alla felice decisione di 
trasformarle in « isola ». 

Peccato che a trovarsi nei guai sia toccato a quelli che 
erano rimasti in città per il 15 e a quei (pochissimi) che 
ieri soli tornati: hanno trovato tutto chiuso, dai forni ai 
mercati, dai negozi ai Itar e perfino gran parte delle trat¬ 
torie. Tanto che perfino lo spuntino della sera - per alcuni 
è diventato un problema 

In.somma è stato un ferragosto iier molti as'petti diverso. 
In primo luogo la città si à veramente spofmlata: nei giorni 
scorsi l’esodo era stato forse minore degli altri anni e ciò 
ha contribuito senz’altro a spingere coloro che avevano do¬ 
vuto sacrificare le ferie a farsi almeno qualche giorno fuori. 
E sono co.si fHirliti in mas.sa per il mare (affollatìs.sime tutte 
le località balneari), per i laghi (impo.ssibile trovare un posto 
in alberga), per le colline, i monti o .soltanto alla ricerca di 
una piiietina ablxistanza trampiilla. E la vicinanza del .salmto 
e della domenica ha fatto .si che quasi tutti fossero in grado 
di prolungare la vacanza: così adesso tulli gli esperti .sono 
concordi nel giudicare che il grande rientro avverrà la .sera 
di domenica. 

Naturalmente, come sempre avt'iene. la città è rimasta in 
mano ai turisti, che non si sono certo fatti pregare per « im¬ 
padronirsene »: CO.SÌ allegramente hanno invaso ogni cantuccio 
del centro, ogni piazza, ogni stradina, appollaiandosi nei pres.si 
di ogni fontana, più o meno celebre. Chi voleva godersi le 
autentiche bellezze di Roma deserta ha dovuto cosi a.spcttare 
le U per potersi fare una jxisseggiala di un paio d"ore in 
assoluta tranquillità, Im stoccata fierissima l’hanno avuta in¬ 
vece. come abbiamo detto. « i rimasti » e quelli che non po¬ 
tevano ritardare il ritorno: rientrati già mogi mogi hanno stra¬ 
buzzato tanto (f occhi dinanzi alla .sfilza di negozi con la ser¬ 
randa abbassata, ai cartelli di « chiuso per ferie » piazzati 
dappertutto. Naturalmente le € chiusure * oarlicolarmente sen¬ 
tite sono .state quelle dei negozi alimentari e .soprattutto dei 
fornai: ieri il piatto forte era rappresentato dai grissini. 

Purtroppo ci .sono da registrare deficienze più gravi: ai 
esempio l'esiguo numero dei medici che prestano .servizio nelle 
festività. Trovarne uno era davvero un’impre.sa e non sarebbe 
certo male se le farmacie di turno esponessero un cartello 
con nomi e indirizzi dei medici rimasti in città. .Anche negli 
o.spedali. a quanto pare, per rimpiazzare gli a.s.senfi .sono .stati 
inviati medici alle prime armi e ciò ha provocato le lamen 
tele di numerasi pazienti. Insamma sarebbe neces.sario orga 
aizzare meglio certi servizi indispensabili. Perché .se è giusto 
che chi può, debba godersi un ferragosto tranquillo è altret¬ 
tanto giusto che migliaia di persone hanno diritto a non 
essere completamente abbandonate in una città « .sbarrata » 
dove soltanto le banche (.sic.') riaprono regolarmente i bat¬ 
tenti. Comunque, a parte questi inconvenienti, anche quelli 
rimasti .sono riusciti a pas.sarc alla meglio il ferragosto, con¬ 
solandosi magari con il pollo e i peperoni mangiati sul ter¬ 
razzo di ca.sa. rmfrc.scati dal venticello che spirava proprio 
come in riva al mare. E in compenso, lunedi, si caveranno pure 
la soddisfazione di ridacchiare alle facce .scurissime di chi 
toma al lavoro, facendo già i confi di quanto ci vorrà per le 
prossime ferie o almeno per il più vicino « ponte » lungo... 


Ieri sera alle 19: attimi di panico ma per fortuna nessun ferito 

Si urtano due «Boeing» 
sulla pista di Fiumicino 

Un aereo della compagnia etiopica, mentre si apprestava a mettersi sulla linea di volo, ha cozzato con l'ala un apparec¬ 
chio dell’Air India parcheggiato — E' subito scattato il dispositivo di allarme e sono accorsi i mezzi dei vigili del fuoco 
Per fortuna tutto è finito bene — I due «giganti» sono ripartiti entrambi dopo i necessari controlli dei tecnici deli'aeroporto 


Per la stampa comunista 

Incontro dei comunisti 
il 25 alle Frattocchie 

Invitate anche le famiglie - Parlerà il com¬ 
pagno Armando Cossutta della Direzione 


Nel quadro della campagna 
della stampi ciHounista. dome¬ 
nica 25 agosto, alle t6..'t0. pres.so 
ristituto di Stilai comunisti del¬ 
le Frattocchie. si svolgerà il tra¬ 
dizionale « Incontro dei comuni¬ 
sti di Roma e provincia ». AI- 
r^sntro .sono invitate anche le 
ràmìglie dei compagni. Parlerà, 
nel corso della manifestazione, 
il compagno .Arm.indo Cossutta. 
della direzione del Partito: pre- 
00dcri il compagno Gastone 


Gensini. della segreterìa della 
Federazione. 

Sono particolarmente invitati 
aH'incontro i compagni del C.F. 
e della C.F.C.; i C.D. di tutte 
le sezioni; i C.D. dei circoli del¬ 
la FGCI; lo segreterie delle cel¬ 
lule aziendali; gli attivisti e i 
diffusori deU'Unifd. Durante rin¬ 
contro saranno sorteggiati due 
viaggi a Mosca fra le sezioni 
che asTanno raggiunto e .supe¬ 
rato l'BO';;. del proprio obietti¬ 
vo di sottoscriziooe. 


Scontro sulla pista di volo 
di Fiumicino tra due « gi¬ 
ganti dell'aria >. per fortuna 
senza gravi conseguenze, ieri 
iwmeriggio. Un < Boeing » in 
fase di rullaggio, pronto cioè 
|X!r decollare, mentre mano¬ 
vrava ha urtato con l’estremità 
di un'ala contro un velivolo del¬ 
lo stesso tipo che era atterrato 
qualche minuto prima. Fortuna¬ 
tamente il pilota ha bloccato 
tempestivamente l’aereo c. nono¬ 
stante il panico, tutto si è con¬ 
cluso bene. I due * Boeing » .sono 
stati sottoposti ad accurati con¬ 
trolli e dopo qualche tempo sono 
ripartiti per le ri.spcttive desti¬ 
nazioni. 

Non si può non rilevare come 
l’incidente di ieri sia da mettere 
in relazione con gli insulTicienti 
parcheggi e pi.ste di volo di 
Fiumicino, L’aeroporto da anni 
ormai c scoppia ». riesce a ma¬ 
lapena a far fronte alle nor¬ 
mali esigenze, ed è ancora in 
fa.se di elaborazione un pro¬ 
getto di ampliamento. Da molte 
parti si parla anche della neces¬ 
sità di costruire un nuovo aero¬ 
porto. 

La collisione tra i due < gi¬ 
ganti » è avvenuta alle 19. Il 
c Boeing » 708 delle linee aeree 
etiopiche si è mosso dal par¬ 
cheggio numero li per decol¬ 
lare alla volta di Madrid. Nel 
girare, l’estremità dell'ala si¬ 
nistra del velivolo ha urtato 
l’ala di un quadngctto dello 
stesso tipo. deU’.Air India, giunto 
poco prima da Ivoodra e già par¬ 
cheggiato. Fortunatamente il co¬ 
mandante delI’Etiopian è stato 
pronto a bloccare il « Boeing » 
in fase di rullaggio e i passeg¬ 
geri. con un nodo alla gola, sono 
scesi in fretta dall’aereo. 

.Accanto ai due velivcrfi si sono 
subito portati i vigili del fuoco, 
con alcune autopompe. P.ù tardi 
sono giunti anche i tecnici delle 
due compagnie e i respon.sabili 
del traffico aereo del * Leonardo 
da Vinci ». che con la loro in¬ 
chiesta dovranno stabilire le 
cause della colLsione. 

.Altri tecnici nel frattempo 
hanno verificato le apparecchia¬ 
ture dei due « Boeing » che non 
hanno rinortato danni. Così tutti 
i passeggen. dopo poco più di 
mezz'ora. pas.sata la paura, sono 
rì.saliti sull’Etìofiian che è par¬ 
tito alla volta di Madrid. Poco 
dopo anche il jet delI’.Air India 
è decollalo con il suo carico di 
passeggeri. 


Analista al S. Spirito 

Per guardare lauto 
cade dalla finestra 


E' morto sul colpo dopo un volo di dodici metri 


Un giardinp 
abbandonato 


Ieri mattina un analista del¬ 
l’ospedale S. Spinto — Dome¬ 
nico Massei. di 51 anni, abi¬ 
tante in via Santa Bernad.-t- 
te 21 — è precipitato da una 
finestra del nosocomio ed è morto 
suH’asfalto del cortile interno. 
Erano le 8..10 della mattina 
quando il Massei. che prestava 
servizio da otto anni nel Pio 
Istituto in qualità di tecnico 
addetto alle analisi, per control¬ 
lare la sua vettura parcheg¬ 
giata li sotto. SI è affacciato al 
davanzale del ìaboratono. al 
terzo piano: a quanto pare 
l’uomo si è sporto un po' 


tror^. al punto da perdere lo 
equilibrio e precipitare nel vuo¬ 
to. .Alcuni automobilisti di pa.s- 
saggio. che hanno assistito im 
potenti alla scena, si sono preci¬ 
pitati per prestargli soccorso e 
Io hanno accompagnato subito 
al pronto soccorso: qui. però, i 
sanitari si .sono resi conto che 
per il poveretto non c’era più 
nulla da fare. In un primo mo 
mento si era pensato che po^ 
tesse essersi trattato di sui¬ 
cidio. ma successivamente ìa 
polizia ha accertato che la mor¬ 
te deiruomo era dovuta ad una 
d.sgrazia. 


Muore lanciandosi dal 
4° piano della clinica 


Lutto 


Nella clinica privata c Villa 
Pia *, in via Folco Portinari 5. 
un anziano ricoverato. .Amedeo 
Di Palma, di 70 anni, già de¬ 
gente nella casa di cura da 
qualche tempo, eludendo la sor¬ 
veglianza del personale, ha aper 
to imprownsamente una finestra 
del quarto piano e si è lanciato 
nel vuoto. Erano le 11.30, e 
quando, subito dopo, sono ac 
co-si gli infermieri, era troppo 
tardi; liiomo. che a quanto si 
sa era affetto da una seria for¬ 
ma di depressione nervosa, era 
già morto, dopo il tremendo volo 
di 12 metri. 

Ieri è morto il vigile urbano 
.Alvaro Vita, di ■15 anni, abitante 
in via Tuscoiana 123. Il vigile 
la mattina del 31 luglio scorso 
si era esploso un «rfpo con la 
sua pistola di ordinanza mentre 
era rinvasto solo in casa, nella 
sua camera da letto, rimanendo 
gravemente fento alla tempia 
destra. La scoperta del tragico 


gesto era stata fatta dalla mo¬ 
glie. Norma Liberati, la quale, 
rientrando a casa dopo av^r 
fatto le spese, aveva trovato la 
porta di casa chiusa daH’intecno. 
Non ottenendo risposta alle su* 
chiamate, la donna aveva fatto 
intervenire i vigili del fuoco 
che. dopo aver abbattuto la 
porta, avevano trovato l'uomo 
disteso sul letto in una pozza 
di .sangue e rantolante. Era stato 
trasportato all’ospedale S. Gk> 
vanni e quindi al centro di ria 
nimazione. ma qui. dopo due .set 
tìmane di agonia, il poveretto, 
ieri, ha cessato di vivere. Il 
Vila già da tempo soffriva di 
una grave forma di esaurimen¬ 
to nervoso e propno per questa 
circostanza il comando dei vi¬ 
gili Io aveva trasferito all’uf- 
fkno studi del corpo per consen¬ 
tirgli un lavoro meno faticoso 
Tuttavia, proprio pochi giorni 
dopo il suo trasferimento, i nervi 
òeH’uomo hanno ceduto ed è ac¬ 
caduta la tragedia. 



ET morto mercoledì, all'c-ta 
di 78 anni, il compagno Erne- 
.sto Pecoraro, della sezione di 
Villa Gordiani. Alla mt^lic. ai 
figli, ai familiari tutti, giun¬ 
gano le vivissime condoglianze 
dei compagni della sezione del- 
r Unità. 


Tre m auto coafro un albero 

Una c 1300 > con tre persone a bordo, mentre p ercorreva il 
tratto Ostia-Roma, è sbandata e si è schiantata contro un albero. 
Gaspare Vichi, di 34 anni, abitante ad Acìlia. che guidava la vet¬ 
tura. è stato ricoverato in osservazione al S. Camillo: Pierluigi 
Ferrari, di 28 anni, abitante in piazza Re di Roma 8, è guaribile 
in 90 giorni; Pietro Serafini, di 20 anni, abitante in via Tacchi- 
nardi 2, se la caverà in 5 giomL 


E' uno degli angoli più belli e tranquilli della città: piazzale dello 
Muso, oi Parioli. C'è 11 v«rde, ti può ammirare un magnifico pa¬ 
norama, soprattutto è la mèta proferita dei bimbi che trovano un 
pof di spazia I loro giochi. Perè... il Comune non è d'accordo, 
vitto che lascia che montagne di cartacce o rifiuti ti accumulino 
sul piazzalo. Senta cantaro poi che la manutonzlono praticamente 
non osisto, lo aiuolo tono ditsostato, i recinti divelti e coti via. 
Cerio non è soltanto il pianala dello Muso che ti trova in queste 
condizioni. Quasi tutti I giardini, della città o della ptriferla, sono 
in state di pressoché abbondano. Ma è coel diffkilo amministrare 
il poco verde risparmiate del cementeT 


rò. magari con .«torjirc.sn. che 
una tale cospicua mole di ope¬ 
re rappresenta ben poca cosa 
rispetto ai bi.sogni di Roma, di 
questa città che ha suhito negli 
ultimi 20 anni uno sviluppo ma¬ 
croscopico più che raddoppiando 
la sua popolazione, sempre con 
la amministrazione rnpitolinn 
ininterrottamente democristiana, 
la quale ha lasciato campo li 
hero alla spcndazinne .fondiaria 
per operare, sia con una par 
venza di legalità neiramlnto del 
P.R. del 1931. sia nel più sfac¬ 
ciato abusivismo con le lottiz¬ 
zazioni nell’.Agro romano 

Il nuovo P.R. arrivato con 
15 anni di ritardo e ancora non 
operante a causa della mancan 
za dei piani particolareggiati. 
pone già in evidenza l’enorme 
danno arrecato alla collettività 
da costoro che ancora oggi 
continuano indisturbati a lottiz 
zare terreni destinati ai servizi 
pubblici, al verde, all’agricoìtu- 
ra. Nei primi quattro piani par¬ 
ticolareggiati di recente appro¬ 
vazione per le opere di urbaniz¬ 
zazione è prci’i.sfo la .seguente 
spesa: Romanina 7576 milioni. 
Tor Sapienza 5160 milioni. Im 
R ustica 7519 milioni e Labaro 
It.OOO inifiorii. un totale di circa 
32 miliardi per sole quattro 
delle 91 borgate che fanno par¬ 
te dei 11 p.p della zona F-l. 
C/li voglia fare un raffronto 
fra il -o.slo di urbanizzazione 
e i pochi miliardi destinati dal 
la « Delibera quadro » alle bor¬ 
gate si renderà conto che se le 
cose ili Campidoglio non cam 
bieranno non solo fra dieci anni 
i problemi non saranno risolti, 
ma bensì saranno aggravati dal 
fatto che nuove decine di bor¬ 
gate saranno nel frattempo 
sorte. 

.Ancora alcuni esempi: alle 
.scuole sono destinati 28 miliar¬ 
di sufficienti per la co.struzione 
di circa 1500 aule mentre il fab¬ 
bisogno è di 3250 aule per la 
sola scuola deU’obbhgo. man 
cono 60.000 posti per quella ma 
terna e 130 000 posti per i nidi 
di infanzia; per gli impianti di 
depurazione delle acaue nere, 
urgentissimi ed indispensabili 
per ■ eliminare l'inquinamento 
delle acque del Tevere, deì- 
l’Aniene e di tutte le marrane, 
occorre una spesa di circa 30 
miliardi mentre la delibera de¬ 
stina soltanto 2550 milioni per 
il parziale impianto di Cento- 
celle e per quello di Ostia Lido, 
nessun finanziamento è destina¬ 
to per la trasformazione in col¬ 
lettori delie marrane che rac¬ 
colgono lo scarico delle fogne 
e rendono l’aria pestilenziale ed 
insopportabile : per .sanare il 
tugurio e cancellare la vergogna 
dei baraccali occorre una .sjiesa 
di circa 70 miliardi, ne .sono 
stanziati soltanto rei; co.vì .si 
potrebbe continuare per l’ap- 
prorvigionainento idrico, per il 
verde, per le attrezzature spor¬ 
tive, per il traffico e così via .. 

La sostanza del problema non 
è tecnico ma è politico, soltan¬ 
to un’inversione degli indirizzi 
urbanistici sin qui seguili può 
avviare ad un riordino ed alla 
ristrutturazione urbanistica, ma 
ciò è condizionato in primo luo¬ 
go dalla riforma basata sullo 
esproprio generalizzato, la qua¬ 
le si è resa ancora più urgente 
dopo la recente sentenza della 
Corte costituzionale. E' quindi 
neces.sario, urgente, l’interven¬ 
to drastico da parte del Co 
mune per stroncare sul nascere 
le lottizzazioni ahu.sive ed im¬ 
pedire il .sorgere di nuore co¬ 
struzioni. Elaborare e rendere 
operanti entro i prossimi mesi 
lutti i piani particolareggiati 
della zona F-l di modo che pos¬ 
sano essere rilasciate le licen¬ 
ze a coloro che vogliono co¬ 
struire. è un altro provvedimen¬ 
to urgente da prendere. 

L'attuale situazione di disa¬ 
gio non corusente ulteriori rin¬ 
vìi. di ciò ne debbano avere 
coscienza i cittadini continuan¬ 
do ed intensificando la lotta uni¬ 
taria e popolare nei confronti 
della giunta municipale e del 
governo. 

Virgilio Melandri 

Si spoglia 
in piazza 
Son Pietro: 

finisce 
alla Neuro 

Spettacolo fuori programma 
per la p.ccola folla di turisti 
che ieri, come di consueto, so¬ 
stava in piazza S. Pietro. Erano 
da poro trascorse le 13 quando 
una giovane donna — Marcella 
I.attanzi. di 30 anni, parruc- 
chìera abitante in via Temidi 93 
— si è portata sul sagrato della 
basilica e qui ha cominciato uno 
spogliarello. Lentamente si è 
tolto l’abito, quindi è stata la 
volta della sottoveste: rima¬ 
neva ancora molto poco da to¬ 
gliere. ma a questo punto la 
donna non ha proselito e cosi 
si sono salvati gli indumenti 
più intimi. Ed in questa tenuta 
succinta... la donna ha preso a 
passeggiare su e giù per la 
piazza. Ben presto è inten'enuto 
un gruppo di poliziotti richia¬ 
mato dai turisti strabiliati; 
hanno accompagnato subito la 
pMTucchiera all'ospfdale S. Spi¬ 
rito e da qui alla dinica neuro- 
psichiatrica. 


Al 54" giorno 
d'occupazione 

Anche a 
Ferragosto 
solidarietà 
con gli 
operai della 
Pischiutta 


Il Korr.igosto. ix*r i lavora¬ 
tori lidia Pisrhiiitt.i. è .stato un 
alt-o gonio ili lotta: ora il 5.3' 
giorno (Il ooc!i|).i/ioiio (lolla 
a/ onda in.naoci.ita di (hìiisura, 
o gli 8,7 di()endo')li ri Ha appalta- 
triro (lolla Itoinana Gas lo hanno 
trascor.'io a prosidiaro il loro 
[Misto di lavoro. .Audio nella 
giornata fo.stiva •-ono cont-niiato 
a [lorvoniro niim(*roso testimi*- 
nian/o di snlid.irietà da parte 
di giii|)i>i (Il lavoratori di allr.* 
a/iende. da i>arte di cittadini di 
ogni quartiere. Un jiens^onato 
SI è presentato ai cancelli del¬ 
la azienda ed ha offerto ai lavo¬ 
ratori 2.000 lire: tutto quello che 
aveva [lotiito racimolare. 1 co¬ 
munisti della sozon.* Balduina 
hanno raccolto e consegnato 
8..7fl0 lire: quelli della sezione 
EUR hanno portato 20.000 lire. 

Si segnala intanto, da i>.irte del 
mini.stero deirindiistria ima pre¬ 
sa rii contatto con i lavor.itori 
dai quali .sono state asroltatc le 
ragioni della loro lotta. 1 d'pm 
('enti della Pischiutta. al ininto 
in CUI .sono guniti, e ormai dopo 
.>1 g'orni di (>ccni>.i/ione. «ono 
più che mai decisi a proseguire 
ad oltr.inza la loro lotta. I pre 
cedenti deH’.XixilInn c dell’ \mi- 
trano. ove la vo ten/a si è ri 
solta posdivamente solo grazie 
alla fermezza con cui i lavo¬ 
ratori hanno condotto la lotta. 
Il siiincono fermamente a non 
mollare. 


Da Torvajanìca 
a Tor S. Lorenzo 

Vetri e rifiuti 
sulle 

spiogge libere 


Im stato di abbandono in cui 
si trovano le spiagge lilierc nel 
fratto Torvajanira Lido S. Rita- 
Tor San Lorenzo, è iin fenome¬ 
no che si registra puntualmente 
ogni anno, senza so.stanziali mi¬ 
glioramenti della situazione. .Ad 
ogni ripre.sa della .“Stagione bal¬ 
neare si lamentano le difficoltà 
ed i oericoli che. sotto ogni 
a.spetto. insidiano le decine di 
migliaia di bignanti che fre¬ 
quentano questa spiaggia. Im¬ 
mondizie. COCCI di vetro e rifiu¬ 
ti (Il ogni natura vmo costante- 
mente dis,seniinati sulle spiagge 
libere, anche perchè molti ge¬ 
stori di stabilimenti balneari, in 
contrasto con le rK*rmc sLibilite 
dalla capitaneria di porto all'at¬ 
to della conces.sione. non provve¬ 
dono alla pilizia dei tratti di 
.spiaggia Lmitrofa per una pro¬ 
fondità di almeno .'50 metri. 

I.a situazione — c .su questi 
problemi il compagno Cesaroni 
ha presentato alcune interroga¬ 
zioni alla Camera — è resa an¬ 
cora più grave dalle condizioni 
disastrose del rifornimento idri¬ 
co di tutta questa zona litoranea 
del comune di Pomezia. e dalla 
mancanza pre.ssochè totale delle 
fognature. Si tratta della .salva¬ 
guardia della salute di migliaia 
di cittadini, tra cui moltissimi 
bambini, e sarebbe tempo dun¬ 
que (die alla soluzione di questi 
problemi venga chiamato anche 
il governo per le responsahilKà 
che investe i m.nistcri della sa¬ 
nità. dei lavori pubblici c della 
manna mcrrantile. 


il partito 

SEGRETARI e AMMINISTRA¬ 
TORI — I segretari c gli anuni* 
nistratori delle sezioni di Tu- 
felle, Pietrolata, S. Bosilie, Ter¬ 
rò Caia, Alberano, Laurontina 
c S. Saba sono convocali por 
lunedi 19 in Fodoraziono por 
una riuniono straordinaria ri¬ 
guardante l'Istituto Caso Popo¬ 
lari. La riunione Mrè tenuto 
dal compagno Favelli. 

PROPAGANDA — Tutto lo 
Sezioni di Roma sono tenuto 
a ritirare presso i rispettivi 
centri zona gii inviti por la 
manlfostazione del 2S agosto. 

RESPONSABILI MANDAMEN¬ 
TALI E COMUNALI — Lunedi 
19 ore 17,31 In Federazione riu¬ 
nione con Gensini o AgestinollL 

FESTE UNITA' — Domani a 
Marano ore 19 con Ricci; Ar¬ 
soli Il con Ctnsini. 

ASSEMBLEA — Ariano, oro 
19 Ammandola. 
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Venezia: 

l'ANAC 

' * -f 

denuncia le 
manovre 
di Chiarini 

VENEZIA, 16. 
L'esecutivo dell’ANAC, at¬ 
tualmente a Venezia, In un 
suo comunicato — a propo¬ 
sito di un incontro che sa¬ 
rebbe avvenuto tra Chiari¬ 
ni, Pasolini c altri esponen¬ 
ti degli autori cinematogra¬ 
fici italiani — ha precisato 
che la linea politica di lot¬ 
ta espressa dall’associazio¬ 
ne « per il rinnovamento ra¬ 
dicale delle .strutture cultu¬ 
rali e industriali del cinema 
italiano, di cui la Mostra di 
Venezia è solo uno dei mo¬ 
menti operativi, non è in¬ 
teressata né a concessioni 
doirultima ora nè ai ”.sl 
dice” riferiti da organi di 
stampa che, proprio negli 
ultimi giorni, si sono espo¬ 
sti alla valanga di decise 
e secche smentite da parte 
di quei movimenti studente¬ 
schi europei e di quelle 
persone che avevano citato 
come partecipanti alla Mo¬ 
stra di Venezia, nel tentati¬ 
vo disperato di rilanciare 
un festival evidentemente 
morto prima di nascere e 
di convincere alcuni autori 
ad allontanarsi dal grande 
fronte che, attorno al- 
l'ANAC, si è creato con la 
adesione di decine di orga¬ 
nizzazioni culturali cinema¬ 
tografiche, riviste di criti¬ 
ca, critici, movimenti stu¬ 
denteschi d’Italia, Francia, 
Germania, partiti di oppo¬ 
sizione, sindacati, uomini di 
cultura ». 


le prime 


Cinema 

Femmina 

Tallonando, per fini non corto 
ortodossi, un ricco giocatore al 
Casinò di Beirut, due allegri 
truffatori attendono la buona 
fortuna divcrtendasi. Nel frat¬ 
tempo. uno dei due incontra 
una simjMitica e un po’ svitata 
fanciulla e .se ne innamora. 
< Scrocchietta ». cosi la chiama¬ 
no. i»erchè maestra nello sbar¬ 
care il lunario a scrocco con la 
disinvoltura di chi non dò peso 
al denaro, salverà il suo amico 
da un sicario che ha con lui 
dei conti da regolare. 

Per indurre l’innamorato a 
tagliare la corda dal luogo or¬ 
mai diventalo pericoloso, la lon¬ 
gilinea, anzi filiforme fanciulla 
(una dinamica Mireille Dare) 

10 induce a seguirla. Mentre 
un paio di persone ci rimetto¬ 
no la |)elle. i due la fanno fran¬ 
ca. Diretta a colori da George 
Lautner. Femmina è condotta 
con un certo brio e leggerezza, 
ma il suo livello non è tale 
da giustificare la visione della 
pellicola, tra l'altro intitolata 
in modo cosi poco confacente. 

Corpo a corpo 

Le coproduzioni si sprecano. 
Eccone un’altra italo-franco-spa- 
gnola per un film che denuncia 
qualche annetto. Un uomo vie¬ 
ne incaricato di comprare, per 
conto di una società, uno vacht 
<die appartiene a una vedova 
presunta ricca. Ma è tutto un 
inganno: Timbarcazione viene 
rubata per essere usata da traf¬ 
ficanti d'armi. .Arriva la vedo¬ 
va. giovane e bella, c incarica 

11 mancato mediatore del recu¬ 
pero. L’impre.sa si presenta dif- 

. ficile. ma alla fine lo jjacht è 
rintraccialo, ed è proprio a que¬ 
sto punto che la situ.izione si 
drammatizza. La vedova e il suo 
taciturno compagno vengono in¬ 
fatti fatti prigionieri da quei 
lestofanti di pochi scrupoli, ai 
quali occorre che l'esperto uomo 
. di mare prigioniero liberi la 
barca dalle secche in cui si è 
incagliata. Non vi diremo con 
quali coraggio e fatiche l'ew 
di turno riuscirà a liberarsi e 
a liberare la sua compagna e 
il reviento ev marito. 

Lino Ventura è sempre accet¬ 
tabile nel suo ruolo, ma il suo 
generoso contributo di buon at¬ 
tore non basta a salvare il film 
di Claude Sautet dalle secche 
in cui si è incagliato. Syha Ko- 
acina. al contrario, si aggira 
spaesata. 

vice 


VACANZE LIETE 


RIMINI - PENSIONE VAJON • 
Via Aieardi - Tel 24413. La 
pensione ideale per chi vuol 
pas.sare splendide vacanze • 
Settembre 1500 tutto compresa 
InterpeilatecL 


RIVAZZURRA DI RUMINI - 

PENSIONE ICARIANA - Via 
Bergamo 9. Tel. 30.340 (via- 
nlssima mare). Camere acqua 
calda e fredda. .Ambiente fa- 
mihare. Settembre 1500-1600. 
Interpellateci. 


Nuovo successo a Montepulciano 

Bertoldo: trìonfo e 

crisi del Bruscello 

^ » 

La manifestazione, in difficoltà finanziarie, 
rischia di essere snaturata e trasferita altrove 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO. 16. 

Abbiamo fatto come il 
€ Mence* (Fau.tto Romani): 
giura d'aver finito con la 
sua esperienza di bruscellan- 
le (dura da trent’anni), ma 
quando arriva il momento, 
eccolo in Piazza Grande a 
sgolarsi, solenne e imperioso, 
com'é successo con la repli¬ 
ca del Bertoldo (il Bruscel- 


lo comico del 1966), dove in¬ 
terpreta la parie di re Alboi¬ 
no, che é quello del * bevi 
Rosmunda *, ma che qui eser¬ 
cita piuttosto il buonsenso 
che il dispotismo. 

Cosi anche noi. Avendo 
chiuso il Bruscello 1968 con 
Caterina da Siena, ci siamo 
invece rimessi sulla strada, 
a correre verso Montepulcia¬ 
no, per arrivare in tempo 
anche al Bertoldo, messo in 



Arnaldo Crociani, il « Cantastorie > dal Bruscalto, ripassa la 
parta, durante una sosta della trebbiatura 


La scomparsa 
di Tina Pica 

L’attrice, che aveva 80 anni, è 
morta l’altra notte a Napoli 


RUMINI . MAREBELLO - PEN 

SIONE PERUGINI • Tel. 30 666 - 
100 m. mare - Conforts - Cucina 
sana e genuina - Agosto 2300 • Set¬ 
tembre 1700 tutto compreso - Par¬ 
cheggio - Giardino • Direziorc 
propria. 


CAI.I.I 

ESTIRPATI CON 

OLIO 01 RiaNO 

Basta con i fastidiosi miDaocni ad 
I rasoi pancoiosii n nuovo nqutdo 
NOXACORN dona aooiavo com- 
pieio dissecca duroni • caM aino 
alla radica Con Ura 300 vi »» 
nrta da un «aro auopiizio Questo 
nuovo caiiifuco BtGLESE al trova 
natta Farmacia 


NAPOU. 18 

Tina Pica, attrice teatrale 
c cinematografica, è morta la 
notte scorsa DeU'abitazìone di 
un nipote, a Napoli in via 
Bernardo Cavallino 38: aveva 
80 anni. 

Tina Pica era nata a Napoli 
nel febbraio 1888. Da oltre un 
mese era gravemente malata: 
soffriva di arteriosclerosi e 
non era più molto lucida di 
mente. 

Figlia d’arte (suo padre. 
CJiuseppe. fu un celebre e Don 
An.selmo Tartaglia che balbu¬ 
tendo sferrava strafalcioni *). 
Tina Pica fu nella prima gio¬ 
vinezza attrice drammatica 
nella compagnia dei « Dram¬ 
moni popolari », diretta da Fe¬ 
derico Stella al vecchio teatro 
sSan Ferdinando»- 

Esordì e si affermò come 
attrice comica nel 1930 nella 
compagnia dei De Filippo. Do¬ 
po alcuni tentativi di mettere 
su compagnia per conto suo. 
fu dal 1945 al 1947 nella com¬ 
pagnia creata per il suo tea¬ 
tro da Edoardo e con luì ot¬ 
tenne consensi di critica e di 
pubblico in Napoli milionaria. 
Questi fantasmi, Filumena 
Marturano. 

Con la sua voce cupa, la re¬ 
citazione greve e stramba. Io 
sguardo attonito. Tina Pica 
creava effetti di originale co¬ 
micità. Ebbe successo anche 
nel cinema dove, tra l’altro, 
lavorò al fianco di Totò. Tra 
i film da lei interpretati — 
oltre un centinaio — si ricor¬ 
dano: Arrira la zìa d’Ame¬ 
rica. La nonna Sabella, Pane, 
amore e gelosìa. 

Dal gennaio 1967. In seguito 
alla morte del marito Vincen¬ 
zo Scapano, viveva in casa del 
nipote Peppino Pica, in via 
Bernardo Cavallino, al Vonte- 
ro. dove è moria. Tina Pica 
aveva abbandonato definitiva¬ 
mente Tattlvità artistica qual¬ 
che anno fa. La sua ultima 
partedparione ad un film sì 
ebbe in Ieri, oggi e domani. 
insieme con Sophia Loren e 
Marcello Mastroianni 

Nel 1954 le fu assegnato A 
« nastro d’argento » per il film 
Pane, amore e gelosia. 



Tina Pica 


Mireille Dorè 
protogonista 
di un film 
fruncoHnorocchino 

PARIGL IL 

Mireille Dare sarà la protago 
Dista, insieme con Bruno Cre- 
mer e Jean-CIaude Bnaly, di 
una co-produzione franco-maroc¬ 
china del regista Pierre Cossoa 
D titolo prowìsoiio del film: 
Ce sang qui est le tien. 


programma non tanto per 
compensare il sacro (Cateri¬ 
na da Siena) con il profano, 
quanto per celebrare gli an¬ 
niversari della manifestazio¬ 
ne. avviata nel 1939 (in cli¬ 
ma di antifascismo) e conti- 
nuota ininterrottamente dal 
1945. 

C’é stalo però qualche in¬ 
conveniente: gli stessi bru- 
scellanti hanno • dovuto par¬ 
tecipare ai due spettacoli, e. 
varato il primo (Caterina da 
Siena), non c'è .stato tempo 
per mettere a punto fino in 
fondo anche il secondo. Ma 
non soltanto per questo, si 
sono sentili nell’aria (e nel¬ 
lo spettacolo stesso) il peso 
d'una solitudine del Bru-scel- 
lo e il segno d’una crisi. Non 
diversamente succede ai cam¬ 
pioni più illustri, di svelare 
una loro debolezza proprio 
nel momento del trionfo più 
vistoso. 

C’è, dunque, una crisi del 
Bru.scello. 

In occasione dei discorsi e 
delle cerimonie per il XXX e 
per il XXV della manifesta¬ 
zione. si sono sentiti molti 
ringraziamenti a coloro che 
sono stati poi additali alla 
riconoscenza come « donato¬ 
ri di .sangue * del Bruscello. 
E sono quelli che. nei gior¬ 
ni della manifestazione, ac¬ 
cantonano ogni preoccupazio¬ 
ne personale e si gettano al¬ 
lo sbaraglio per realizzare lo 
spettacolo, perdendo riposo e 
sonno. Stanno fino a notte al¬ 
ta a provare e contare: fin¬ 
ché il Bruscello va in porto. 
Ma costa sangue davvero, co¬ 
me sa Arnaldo Crociani (è 
nei Bruscelli il Cantastorie 
per eccellenza, ma nel Ber¬ 
toldo si è anche esibito qua¬ 
le stornellatore) quando, nel¬ 
le tregue dei lavori della 
trebbia, poneva mano alla sua 
parie e sembrava magnifica¬ 
mente concretare l’immagine 
dello spettacolo contadino, tra 
la natura feconda: il grano, 
gli alberi, il vino, l’ebbrezza 
dell’estate. E questo sanno 
Sergio BaldelU, rappresentan¬ 
te di commercio (è straordi¬ 
naria la sua vis comica nel 
ruolo di ■ Bertoldino), - Carlo 
Del Ciondolo, benzinaio. Ai- 
varo Tarquini. idraulico, Mil 
la Della Giovampaola che 
alterna atte cure domestiche 
le fatiche del Bruscello, non 
ché le più giovani (Donatella 
Guiggiani. Ursula Franciosa) 
che portano al Bruscello una 
calda, schietta simpatia. 

Senonché il Bruscello non 
pud Continuare cosi, a suc¬ 
chiare il sangue che gli vie¬ 
ne donato. Deve costituire le 
scorte e le riserve. Ma i gio¬ 
vani sembrano riluttanti a 
continuare la tradizione. Spes¬ 
so. poi, il capriccio d’una fi¬ 
danzata. che lo richiede come 
prova d’amore, costringe il 
bruscellante a disertare lo 
spettacolo. E allora? E' an¬ 
che vero che il permanente 
stato d’incertezza (tutto può 
succedere durante questi spet¬ 
tacoli) costituisce la più se¬ 
greta carica del Bruscello. 
ma è anche vero che, dopo 
un quarto di secolo, sì può 
ormai aver meno voglia di 
tirare avanti nell’imprevisto, 
nell’improvvisazione del mo¬ 
mento. ■ 

Perdìpptù, ai è accumulato 
sul Bruscello un certo disa 
canzo economico che i con¬ 
tributi ministeriali (scarsissi 
mi e sempre in ritardo) non 
riescono a colmare. (Tutti la¬ 
vorano gratis, ma qualcosa 
bisogna pur pagarla: le lu¬ 
ci, la platea, le scene e quel 
che non è possibile avere 
come € dono di sangue *). 
Tuttavia, anche in un pensie¬ 
roso clima di crisi e di soli¬ 
tudine, non sono numcatl l'al¬ 
tra sera al Bertoldo nè estro, 
né bizzarrìa. . 

Valutando questo risultato 
e gli ostacoli che lo contra¬ 
stano, la città di Montepul¬ 
ciano dovrà stare bene at¬ 
tenta alVawenire del Bru- 
scelto. Occorre < quadrare », 
i conti, potenziare l’istituzio¬ 
ne prima che essa diventi 
oggetto dì commerci destina¬ 
ti a corromperla. Già si son 
fatte avanti, infatti, alcune 
città che vorrebbero e com¬ 
prare » n Bruscello ■ e già 
Milano, addirittura, pensa di 
trasferire gli spettacoli poli- 
ziani in un cortile di qualche 
sontuoso castello. 

Poiché non xnviamo in quel¬ 
la ideale società che Bertol¬ 
do prospettava nel suo testa¬ 
mento (salvaguardia dei giu¬ 
sti e dei poveri, fine (hgli 
imbroglioni, ecc.), priirta che 
il Bruscello vada in esilio e 
sia costretto a tentare la 
fortuna alTestero. è bene sol¬ 
lecitare un’intesa unitaria e 
democratica tra le forze po¬ 
litiche ed economiche detta 
città, per impedire che que¬ 
sto prezioso affresco di au¬ 
tonomia e di intraprendenza 
popolare sia rubato atta cul¬ 
tura e alla civiltà di Mon¬ 
tepulciano. 

Erasmo Valente 
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Aida e Traviata 
alle Terme 
di Caracalla 

Alle 21, replica di «Aida» di 
Verdi (rappr n 22) diretta dal 
M o Danilo Belardinclli e in* 
terpretata da Linda V.)ina, Do¬ 
ra Minarcht, Giuseppe Vcrte- 
chl, Giangiacomo Guelfi. Paolo 
Washington, Salvatore Catania. 
Maestro del coro TuiUo Boni. 
Primi ballerini: Diana Ferrara 
e Mauro Maiorani. Domani, 
alle ore 21. replica di «Tra¬ 
viata », diretta dal maestro Al¬ 
berto Paoletti e interpretata 
da Maria Luisa Ctoni. Renato 
Cloni, Antonio Bo.ver. Primi 
ballerini: Maria Cristina La¬ 
tini e Mauro Maiorani. 

TEATRI 

DEL CONVENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Dal 23 alle 21.30 : « Chi mi 
spara? • (Le tableau) di Jo- 
nesco Novità assoluta con 
Antonio Venturi, Anna Lello, 
Marcello Berlini. Regia L. 
Bragaglia. 

FORD ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo inglese. 

S.ATIRI 

Imminente: « Il sassollno nel¬ 
la scarpa • di Luigi Candoni 
Novità assoluta con Liliana 
Chiari. Sergio Ammirata Pi¬ 
no Sansotta, Daniela Gara. 
Regia Enzo De Castro. 

VILLA ALllOBRANDlNl (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30: < Civieusse roma¬ 
no siimme ■ di Spaducci. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.06) 

I. a tiatta{;lia del Meriterraneo 
con G. Uurray Uit ^ e rivista 
Alberto Sorrentino 

VOLI ORNO (lei. -171.537) 
Uosperatlo Trall. con L. Bar- 
ker A 4 e rivista Valdemaro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 

Se iiieoiitri Sartaiia prega per 
la tua morte, con J Garko 

A 4- 

AMERICA (lei. 336.168) 

Se Incontri Banana prega per 
la tua morte, con J Garko 

A 4 

ANTARES (Tel. KilUJMT) 

Le due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A 4 

APPIO (lei 17».638) 

Joku invoca Dio e muori, con 
R Harrison A 4 

ARISION (lei. 3S3 j:3U) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Grazie zia, con L. Gostonl 

(VM 18) DR 444 
AVANA (Tel. 5I.1S.1U3) 

L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA -44^ 

AVENTINU (Tel. 572037) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.5U2) 

La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
BARBERINI (Tei. 471.7U7) 
Giallo cobra (prima) 
BOLCKiNA (Tel. 426.700) 

Un ragazzo una ragazza, con 

J. Perrin (VM 14) DR 4 > 
BRANCACCIO (Tel. r35055) 

Gungala la pantera nuda, con 

K. Swan A 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Te). 872.465) 

La folle Impresa del dottor 
Sebaefer, con J. Cobura 

SA 44^ 

CAPRANICHETTA (T. «72485) 
Manon 70. con C- Deneuve 
(VM 18) S 4 
a)LA DI RIENZO (T. 350.584) 
Gungala la pantera nuda, con 
K. Swan A 4 

CORSO (Tel. 671491) 

Chiedi perdono alto Zio e non 
a me (prima) 

DUE ALUIKI (TeL 273401) 
Gungala la pantera nuda, con 
K Swan A 4 

EDEN (lei. 380.188) 

II mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 
EMRASsy (Tel 670445) 
Incubo sulla città (prima) 
EMPIRE (lei. 853.622) 

La 13.a vergine, con L. Barker 
(VM 18 ) G 4 
EIIRCINE (Piazza lalia, 6t - 
EUR - TeL 591.0986) 

Manon 7o, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 
nanditi a Milano, con G M. 
Volontà DR 44 

F1AM3M (Tel. 47IJ00) 

Trio sesso successo violenza 
FIA.MMETTA (Tel 470.464) 
Gness who-s coming to dinner 
GALLERIA (Tel. 613467) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 5624M) 

Gungala la pantera nuda, con 
K. Swan A 4 

GIARDINO (TeL 894446) 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA 44 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.145) 

Es«l sono nudi (prima) 


Iscritti al 
Premio 
Busoni 
55 giovani 
pianisti 

BOLZANO, 16. 

Cinquantacinque giovani pia¬ 
nisti, provenienti da ventuno 
paesi, sono iscrìtti quest’anno 
al concorso pianìstico intema¬ 
zionale < Ferruccio Busoni », 
la cui ventesima edizione 
comincerà al Ctonservatorio 
« Monteverdì » il ^omo 31 ago¬ 
sto prossimo, dopo le prove dì 
ammissione preliminari che si 
svolgeranno a porte chiuse 
(28-30 agosto). Tra le rappre¬ 
sentanze straniere fa spicco la 
presenza dei pianisti sovietici, 
che per la prima volta parte¬ 
cipano al concorso < Buròni ». 

Le prove pubbliche sì svolge¬ 
ranno tra il 31 agosto e il 
7 settembre e cominceranno 
con una eliminatoria (31 ago- 
sto-2 settembre) alla quale sa¬ 
ranno diretxamente ammessi, 
a norma di regolamento il so¬ 
vietico Mark Szeltzer, vinci¬ 
tore del terzo premio al con¬ 
corso « Marguerite Long », di 
Parigi (nel 1967) e l'italiano 
Antonio Baccbelli, secondo 
classificato l'anno scorso a) 
v Premio Città di Treviso ». 
Alla prova eliminatoria farà 
seguito (luella finale che si 
concluderà il 7 settembre. 


iM «ppaluM ao- 
aaate al tltM Aal nia 
eorrUpoBdoaa alla m- 
gneata elaMlflcatlona par 
gaaarli 

A s Awaataroao * 

C B Camice * 

OA m OlNgea -aaSsais * 

DO B OaciuMBUrta a 

DR B Drammattae a 

O B OUllo ■ - - ‘ • 

M B Miulcala • 

• 8 ■eoUmentala 9 

SA B BaUrlca 
SM a ttortaa-mitalagl»* 


n omtra glndlala tal film 
vtoaa aapramo • aal oiodo 
scguaatai 

444e4 » aacattoaaM 
4444 B attlm» 

444 B baoaa 

Y 44 B dlMrata 

e B madiocra 

V M IS B vlatata al mi- 

Mvl di U cani 




IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 614.681 ) , 

Roste (prima) 

ITALIA (lei 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 186.086) 
Gungala la pantera nuda, con 
K. Swan A 4 

MAJESriC (Tel. 614408) 

La donna venuta dai passato 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351442) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier DR 4 

METRO DRIVE IN ( l'elelo- 
no 6040.243) 

Con le spaile al muro, con D. 
Me Catlum G 4 

MBTROHII.IIAN (T 689.4IM)) 
Scarco Internazionale (prima) 
àlIGNON del. 869.493) 
L'ultimo samurai 
MODERNO (Tei. 460J285) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con P.L. Lawrence 

A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 46032X5) 

Intrigo a Montecarlo, con R. 
Wagner G 4 

àlONIlIAL (Tel. 834416) 

Manon 70. con C. Deneuve 
(VM 13 ) S 4 

NEW YORK (Tel. 780471) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Teielooo 
755.002) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con P L. Lawrence 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 302435) 
L’artiglio blu. con K Kinskl 
(VM 18) G 4 
PALAZZO (Tel. 4946 631) 

Se incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

PARIOLl 

Chiusura estiva 

PARIS (Tel. 754468) 

Uno di più all'interno (prima) 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

I giganti del Mediterraneo 
QUIRINALE (Tel. 462458) 
Belga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
La grande guerra, con A. 
Sordi DR 444 

RADIO CITT (Tel. 464J03) 
Indovina chi viene a cena T 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 580434) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con PX- Lawrence 

A 4 

BEX (TeL 864J65) 

Chiusura estiva 
BITZ (Tel. 837.481) 

Uno di più aU'Infenio (prima) 
RIVOLI (TeL 460483) 

Per qiuìlcbe dollaro In più, 
con C. Eastwood A 44 
ROYAL (Tel. 770449) 
Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870404) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 661459) 

Killer adlos, con P.L. Latw- 
rence A 4 

SMERALDO (Tel. 351481) 
Donne botte e bersaglieri 
(prima) 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
I Dati (prima) 

TREVI (Tel «89419) 

Alla Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

TKIOMPHE del. 638.0003) 

La donna venata dal passato 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
A sangue freddo con R. Blake 
(VM li) DR 44 

Seconde visioni 

ACILIA: La furia di Ercole. 

con B. Harris 8 M 4 

AFRICA: Breve chius estiva 
AIRONE: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM 4 

ALASKA: Attacco alia costa di 
ferro, con L. Bridges DR ^ 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Gii Inesorabili, con B- 
Lancaster A 44 

ALCYONE: Chiusura estiva 
ALFIERI: ge Incontri Sartana 
prega per la tua morte, con 
J. Garko A ^ 

AMBASCIATORI : Imminente 
riapertura 

AMBRA ZOVINELLI: La bat¬ 
taglia del Mediterraneo, con 
G. Barray DR 4 e rivista 
ANIENE: Breve chius. estiva 
APOLLO: Congiura di spie, con 

L. Jourdan O 4 

AQUILA: 1 selvaggi, con P. 

Fonda (VM 18) DR 4 
AR.4LDO: Frank Costello fac¬ 
cia d'angelo.' con A. Delon 
DR 44 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL; Come uccidere vosua 
moglie, con J. Lemmon 

SA 44 

ASTOR: A casa dopo l'uragano 
con R. Mitchum S 4 

ATLANTIC; La battaglia del 
Mediterraneo, con J. Barray 

DR 4 

AUGUSTUI: Jlm l'IrresUUbile 
detective, con K. Douglas 

O 4 

AURELIO; Chiusura estiva 
AUREO: Donne botte e bersa¬ 
glieri 

AURORA; Vera Cruz, con C. 

Cooper A 44 

AUSONIA: Per II re per la pa¬ 
tria c per Snsanna, con J P. 
Caasel SA 4 

AVORIO ; Angeli neTt'Infemo. 

con J. Drory ' DR 4 

BELSITO: Sale e P*Fe super- 
spie hippy, con S. Davis ]r. 

C 4 

BOITO: Vivo per la tua mone. 

con S. Reeves (VM 14) A 4 
BRASIL: Bambi DA 4 

BRISTOL : Uccidete gohnny 
Ringo, con B Halsey A 4 
BROADWAV: Odio II prossimo 
tuo 

CAUPORNIA; La Monda di 
Pechino, con M Dare G 4 
CASTELLO: La tanica, con J 
Simmons SM 4 

CINESTAR: Donne botte e ber¬ 
saglieri 

CLODIO: Killer adloa, con P.L. 

Lawrence A 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: I due evasi di SIng 
■lag, con fTanchi-Ingrassia 

C 4 

CRISTALLO: L’iadomaMIe An¬ 
gelica, con M. Merder A 4 
DEL VA«CELI>0: Senza un at¬ 
timo di tregua, con L. Marvin 
(VM 14) O 44 


DIAMANTE: Coniaiicrros, con 
J. Wayne A 44 

DIANA: L'arte di arrangiarsi, 
con A. Sordi - SA 44 
Doria: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Ieri oggi domani ' 
con S Loren ‘ SA 444 
ESPERIA: Donne botte e ber¬ 
saglieri ' 

ESi'ERO: La scuola della vio¬ 
lenza. con S. Poitier DII 4 
FARNESE: Il ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D Perego 

M 4 

FOGLIANO; Come aalvare un 
matrimonio, con D. Martin 

SA 44 

GIULIO CESARE: Il iiiarllo è 
mio e Tammazzo quando mi 
pare, con C. Spaak SA 4 
IlARLEM: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore, con P. Cushing UR 4 
HOLLYWOOD: Il pirata del re, 
con D. Me dure A 4 

IMPERO; Poker di pistole 
INDUNO: Le due facce del dol¬ 
laro 

JOLLY: sale e pepe superspie 
hippy, con S. Davis )r C 4 
JONIO: Tutto per tutto, con M. 

Dnmon A 4 

LA FENICE: Breve chiusura 
estiva 

I.EIILON: Zorro II ribelle A 4 
' LUXOR: La blonda di Pechino 
con M Dare G 4 

MADISON: La scuola della vio¬ 
lenza. con S Poitier DR 4 

M.VSSIMO: El Cisco, con W. 

Rcrger A 4 

NEVADA: lo 2 Ville e 4 scoc¬ 
ciatori, con C. Drasseur C 4 
NIAGARA: I giorni della pau¬ 
ra, eon R lìorton A 4 

NUOVO: EL Cisco, con W Ber- 
ger A 4 

NUOVO OLIMPIA: Don Gio¬ 
vanni In Sicilia, con L Duz- 
ziinca (VM 18) SA 4 

PALI.ADIUM: 20 000 dollari sul 
7, con G. Wilson A 4 

Pl./\VETARIO: Chiusura estiva 
PUENESTE: l.a lunga sfida. 

con R Montalban A 4 

PRINCIPE: L’arte di arran¬ 
giarsi, con A. Sordi SA 44 
RENO: Guerra amore e fuga, 
con P. Newman SA 4 

RIALTO ; I.a morte ha fatto 
l'uovo, con G Lolloiirlgida 
(VM 13) DR 44 
RUBINO: Chiusura estiva 
8 PLENDID: L'uomo veniiio per 
uccidere, con R Wyler A 4 
TIRRENO: Ognuno per si^, con 
W. Heflin A 44 

TRIANON: Tre superman a To¬ 
kio, con G Martin A 4 

TUSCOLO: DIabolik, con J.P. 

Law A 4 

ULISSE; Chiusura estiva 
VEIIHANO: Per II re per la pa¬ 
tria e per Susanna, con J P. 
Cassel SA 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: La vendetta del 
vampiro, con F. Tucker 

(VM H) A 4 
DEI PICCOLI; Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE; L'Immensità 
delle RONDINI: Johnny Oro 
con M. Damon A 4 

ELDORADO; Parigi brucia? con 
A. Delon DR 4 

FARO: Poker di pistole 
FOLGORE: 48 ore per non mo¬ 
rire, con G. Ford DR 4 

ODEON; Requiescant. con L. 

Castel (VM 14) A 4 

ORIENTE: Silenzio si uccide 
PLATINO: Due mattacchioni al 
Moulin Rouge, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA: Deguejo. con 
J. Stuart (VM 14) A 4 
primavera: Chiusura estiva 
PUCCINI: Il ponticello sul fiu¬ 
me del guai, con J. Lewis 

C 4 

REGILLA: Ercole contro Roma 
ROMA: Troppo per vivere poco 
per morire con C. Brook A 4 
SALA UMBERTO: Io 2 ville e 
4 scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Crociera Imprevi¬ 
sta, con J. Mills A 4 

DEGLI SCIPIONI: Bolide rosso 
con T. Curtls DR 4 

DON BOSCO: Agente 803 ope¬ 
razione Atlantide 
MONTE OPPIO: La dolce vita 
non place ai mostri, con T. 
Thom.ns SA 44 

ORIONE: I predoni del Sahara 
PANFILO: Fantomas minaccia 
Il mondo, con J. Maraìs A 4 
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IL. NU.MERO DUSKIFATO 
— Col ' numero duecento, 
TV-7. la più popolare e 
certamente anche la miglio- 
're rubrica di attualità te¬ 
levisiva, si è accomiatata 
ieri sera dai telespettatori 
per « La consueta pausa 
o.sfit'a ». E l'ha fallo — 
dobbiamo dire — con un 
numero fiume che dimostra 
quanto e come questa ru¬ 
brìca potrebbe svolgere una 
utile e rapida /unzione di 
informazione: e spaziando 
sui temi più diversi. Politica 
e costume, ■ dall'interno e 
daU'estero: to sforzo parti¬ 
colare di ieri sera potrebbe 
('.se la direzione della Rai- 
Tv fo'ise d'aqcordo) diventa¬ 
re momento normale della • 
rubrica. Per far tanto non 
mancano né i mezzi né pii 
nomini: manca, generalrnen- 
te. la volontà politica e la 
, capacità di • intendere il 
concetta della libertà di in- 
/ormazione. La .s(e.ssa vi 
cenda dell'ultima tornata di 
TV 7. del resto, conferma 
questa verità: giacché la 
rttbrica, pur concludendo 
con un numero di eccezio¬ 
nale intere.sse. non ha avu¬ 
to quest'anno una esistenza 
limpida. Il bilancio, anzi. 
forse meno positivo di al¬ 
tri precedenti: molto spesso 
è stalo giocoforza tacere: 
altre volte la censura in 
terna à intervenuta a di¬ 
storeere qualche sennzio: il 
periodo elettorale ha addi¬ 
rittura messo a tacere TV 7 
per qualche tempo. Ieri se¬ 
ra, invece, facendo il « pun¬ 
to * di questi mesi, la .stes¬ 
sa rubrica ha dimostrato (e 
questo diciamo al di là di 
una valutazione particolare 
dei singoli servizi) la mo¬ 
bilità e duttilità possibile 
dell'informazione televisiva: 
Vietnam, università, Ceco¬ 
slovacchia, trapianti, costu¬ 
me. 

IL RITORN’O DI FO - Tra 
le altre sorprese dello spe¬ 
cialissimo numero duecento 
di TV 7 v’è stala quella del 
ritorno — sia pure brevis¬ 
simo e quasi casuale — di 


Dario Fo. l'attore che la 
vendetta dei dirigenti tele¬ 
visivi aveva escluso dagli 
schermi televisivi. Fo ha 
fatto la sua comparsa nel 
corso del servizio sulla for¬ 
tunata canzone di Enzo 
Jannncci, Vengo anch’io... 
E’ stata, ripetiamo, una in¬ 
tervista brevissima: e l’at¬ 
tore ha avuto modo di esi¬ 
birsi soltanto nel finale in 
un brevissimo schetch pa¬ 
rodiando. mollo seriamente 
ed efficacemente, le jiarole 
della canzone di Jannaeci. , 
Speriamo, tuttavia, che que- 
.sto ritorno sia il segno del¬ 
la fine di un ostracismo as¬ 
surdo e di una sconfessione 
calare di riportare in te¬ 
levisione uno dei migliori 
alinri-oiitori del teatro ita¬ 
liano. 

l.MMAGIN'I DEL VICT.WM 

— Firmato da Furio Co¬ 
lombo su riprese di Ange¬ 
lo Pieroni. TV 7 ha tra¬ 
smesso una bellissima, do¬ 
lorosa serie di immagini sui 
immbini di Bien lloar i 
iaambini vietnamiti vittime 
dei! aggressione americana 
al loro paese. Il servizio. 
fortunatamente, è sfato tra¬ 
smesso senza commento al¬ 
cuno: e le immagini hanno 
avuto dunque la possibilità 
di ragniungere direttamente 
lo spettatore, senza quella 
consueta mediazione dello 
speaker televisivo il quale 

— purtroppo — alla nostra 
tv ha quasi sempre una fun¬ 
zione accomodante, volta 
sempre a ridurre rinfornia- 
zione a schemi politici pre- 
coslifuifi Certo- anche cosi 
l'informazione è stala pre¬ 
sentata con una oppeflivifà 
apiHtrenle. Il dramma dei 
■ bambini è stato straniato dal 

suo contesto politico e dal¬ 
le responsabilità dell'aggres¬ 
sore. Si è arrivati, insom¬ 
ma. al limite di quel pieti¬ 
smo borghese che fa spes¬ 
so la gioia dei rotocalchi e 
lascia In pace le coscienze. 
Ma. nel complesso, il pas. 
so avanti — rispetto ad al¬ 
tre esperienze — é notevole. 

vice 



AL.An.AàlA; Due marlnea e un e 
generale, con Franchl-Ingras- • 

SÌ.T ^ • 

AUROR.A; Vera Cruz, con G. ^ 
Cooper A 44 e 

CASTELLO: La tunica, con J. • 
Simmons SM 4 ^ 

COLUMBUS: Crociera Impre- • 
vista, con J. Mills A 4 # 

corallo: 1 due evasi di Slng 0 
SIng. con Franchl-Ingrassla ^ 

c 4 • 

DELLE PALME; Pierino la pe- • 
str. con A Lnnique SA 44 ^ 

DON BOSCO: Agente S03 ope- ^ 
razione Atlantide * 

F.SEDR.V MODERNO: Testa di • 
sbarco per otto implacabili, 0 
con P.L. L.^wrence * 

FELIX: Le dolci signore, con • 
C Auger (VM 14) t.% 4 • 

NEVADA: Io 2 Ville e 4 scoc- ^ 
datori, con C Brasseur G 4 
NUOVO: Et Cisco, con W. Ber- • 
ger A 4 • 

ORIONE: I predoni del Sahara ^ 
PIO X: Riposo ^ 

REGILLA: Ercole contro Roma e 

8M 4 • 

8 . BASILIO: I.a feldmarrsclalla 0 
con R. Pavone C ♦ ^ 

T.ARANTO: Matrimonio all’Ila- # 
liana, con S. Loren DR 44 # 

TIZIANO: Deserto che vive ^ 
DO 44 • 

Tt'SCOLANA: La valle del mi- • 
stero, con R. Egan A 4 # 

RIDUZIONI ENAI. - AGIS : ® 

Ambasciatori, ra.stlo. Noovo 0 
Olvmpla. Planetario. Plaza. Pri- 0 
maporta. Roma, Sala Umberto, ^ 
Tiziano. Tuscolo. V 


TELEVISIONE 1’ 


18,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) II contafllin 

s Michela Slrogoff > 

dal romanzo di Giulio Verna 

Regia di Carmina Gallona 

Ini.: Curò Jurgans, Genevtève Page, Silva Koscina 

b) L'accelaratora 

19,00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19.10 RACCONTI DI VIAGGIO 

GII anni sagrati dal Giappone 
Documentarlo di Colin Thubron 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache italiana 
Il lampo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 VENGO ANCH'IO... 

Spettacolo musicale di Castellano e PIpolo 
con Raffaele Pisu 
Regia di Eros Macchi 
22,00 EL ALAMEIN 

Cronaca e storia di una ba4taglla 
a cura di Domenico Bartoll 
(terza puntata) 

23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 GLI ULTIMI PELLIROSSE 

Presentazione di Tullio ZachIch 
Realizzazione di Philip Relsman ]r. 

22,10 RESURREZIONE 
di Tolstoj 

Riduzione e sceneggiatura di Oresta Del Buono a 
Franco Enriquez 
( Sesta puntala) 


RADIO 


AVVISI SANITARI I 

ENDOCRINE j 

Studio e Gsbtnclto Medico par la 0 
diagnoal a cura dalla a aola s di- ^ 
sfaasleal a dcbolexta eaaaaall di ^ 
natura nervoaa, paiehica. aoda* • 
crine (oauraaienla. deficienza eaa- • 
tuall) Conaultaiionl a cura ra-i 
pida pra • poatizuitriinooialL w 

Doti PIETRO MONACO l 


ROMA: Via dal Vlalaala W. Int 
(Staziona Tannini) ore 
15-1»; (aitivi: 10-11 . 

(Non M curano aanaraa, 

•ALB ATTUA ilPABATB 

A. CoBL Roma 19019 dal 


ala W. lat « 
ore g-ia a 
T^ «7.11.1»; 
1 . palla. atc.)j 


NAZIONALE 

domala radio: ora 7; 8; 
10- 12; 13; 15; 17; 20; 23; 
6.(»: Benienuto in Italia; 
6.30: Musica stop: 7.47: Pa¬ 
ri e dispari: 8.30: Le can¬ 
zoni dei mattino: 9: Parole 
e cose; 9.05: Il nKHido del 
disco italiano; 10.03: Le 
ore della musica; 1122: La 
palla: dal mito al football • 
(tonversazione; 12,03: Coo- 
trappuDto; 12.36: SI o no; 
12.41: Quadernetto: 12.47: 
Punto e virgola; ll20: Vi¬ 
va l'estate; 14.14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 14.40: Zi¬ 
baldone italiano; 15,41: n 
numero (Toro; 15.45: Scher¬ 
mo musicale; 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16J0; In¬ 
contri con la scienza; 
16.40: Jazz Jockey; 17.10: 
La discoteca del Radiocor- 
nere; 17.35: Antologia ope¬ 
ristica: 17.58: Dnqoe minutj 
di mgiese: 18.03: Gran va- 
netà; 19.^: Inierrallo mu- 

' Sleale; 19.30: Luna-parfc; 

) 20.15: Dove andare; 20.30: 

- li sofà della musica; 22.(6: 
Passaporto; 2220: Musiche 
di compositon italiani 

SECONDO 

domale radio: ore 525; 
720; 820; 921; 1020; 1120; 
12.15; 18.38; 1428; 1520; 
1520; 1720; 1820; 1920; 

- 22; 24; 6: Prima di comin¬ 
ciare; 7,43: Biliardino a 
tempo (il musica; 8.13: 
Buon viaggio: 8.18:’ Pan e 
dispari; 8.40: Adriana Asti; 
8.45: Signori rorchestra; 
9.09: Ck>me e perché; 9.15: 
Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: La signonna 
Mignon. Romanzo di Hono- 
ré de Balzac. Undicesima 
puntata; 10.15: Jazz pano¬ 
rama; 10,40: Batto quattro; 
1125: Vetrina di « Un disco 
per l’estate »; \2Jtt: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Un 
Cetra alla volta. Program¬ 
ma musicale eoo il Quar¬ 


tetto (Jetra; 13,33: Jenny 
Luna presenta: Musica e 
Luna- 14: Juke-box; 14.45: 
Angolo musicale: 15: Week¬ 
end musicale; 15,15: Sopra¬ 
no Virginia Zeani • Basso 
Tancredi Pasero; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Rapso¬ 
dia; 16.35; Cori italiani; 
16.55: Buon viaggio • Bol¬ 
lettino per i naviganti; 
17.05; (Canzoni napoletane; 
17.40: Bandiera gialla; 

18.35: Aperitivo io musica; 
19: n motivo del motivo; 
1923; Si o no; 1920: Pun¬ 
to e virg(4a; 20,01: Rosa¬ 
linda. Libero adattamento 
da «Mademoiselle de Mau- 
pin»; 20.35: Orchestra di¬ 
retta da Perey Faith; 21.55; 
Biriiettino per i naviganti; 
22.10: Un Cetra alla volta. 
Programma musicale con il 
(^lartetto Cetra; 22.40: In¬ 
contri eoo il jazz; 23; Dal 
V Canale della FUodiffu- 
sione; Musica leggera. 

TERZO 

Ore 10: N. Paganini; 
10,15: S. Prokofiev; 10.55; 
Antologia di interpreti; 
12.10: Università Intemazio¬ 
nale; 1220: 0. Messiacn • 
J. FTancaix; 12,^; Musi¬ 
che di Georg Friedrich 
Haendel; 14.30: Recita] 
Quartetto Parrenìn; 1520: 
H. Biber; 1520: Il Tabarro 
- Opera in un atto di G. 
Adami • àlusica di Giacomo 
Puccini; 1625: P. I. (^ai- 
kowski; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17.10: Tunsmo e 
avventura • Conversazione; 
17.15; G B. VioUi - L. Spohr; 
18; Notizie del Terzo; 18.15: 
Musica leggera; 18.45: S. 
Prokofiev; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.35: Tac¬ 
cuino. di Maria BeOonci; 
20.45: (Scelto sinfonico di¬ 
retto da EL Bour; 23: n 
Giornale del Terzo; 2229: 
Orsa minore • Orestiada: 
Le Eumenidi. di Eschilo; 
ZZ,3S: Èiivista delle rivisle. 
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PAG. 8 / cultura 


l'Unità / sabato 17 ogosto 1968 


La I. Esposizione internazionale organizzata nella città dalmata 
costituisce una manifestazione artistica di livello europeo 




rasseg na dì Fiume 


lire «grandi premi» a Re¬ 
nato Gutfuso, Alfred Hrdii- 
cka (Austria) e Jean Ipou- 
steguy (Francia) • Le ra¬ 
gioni di una «rinascita» 


Tra le manifestazioni artisti¬ 
che di livello europeo, che si 
sono affermate nel corso di que¬ 
sta stagione estiva, non c'è 
dubbio che la c Prima esposizio¬ 
ne internazionale del disegno 
contemporaneo >. organizzata a 
Fiume e aperta sino alla fine 
di agosto, SI presenta come un 
fatto di notevole rilievo. Ciò di¬ 
pende da vari motivi: il con¬ 
senso ricevuto dagli artisti di 
ben quarantaquattro nazioni. dal¬ 
l'Australia al Canada, dagli Sta¬ 
ti Uniti all'Inghilterra, dal Mes¬ 
sico alla Norvegia, dalla Fran¬ 
cia ai paesi socialisti, dalla 
Spagna aH'Italia: rintelligente 
e vivace apertura estetica che 
ha prcsiwluto aH'ordinamcnto 
della rassegna: ma soprattutto 
la circastan7.a deH'accresciuto 
interesse che in questi ultimi 
anni è andato sviluppandosi in¬ 
torno ai problemi specifici del 
disegno. 

Il merito della Galleria d'Ar- 
te Moderna di Fiume consiste 
proprio nell’aver saputo coglie¬ 
re con felice sensibilità crìtica 
tale circostanza, traducendola 
in una efficiente iniziativa, che 
ormai, sulla base della prima 
esperienza, si è già garantita 
un sicuro svolgimento futuro. Il 
suo direttore. BorLs Vizintin, ad 
apertura di catalogo, ha sotto¬ 
lineato giustamente i valori che 
il disegno racchiude in sè. .sia 
come strumento immediato di 
espressione e di conoscenza da 
parte deH'artista. sia come t te¬ 
sto* fondamentale per sorpren¬ 
dere nella sua più intima veri¬ 
tà i momenti iniziali più se¬ 
greti della creazione deU'imma- 
gine figurativa. Ma accanto a 
ciò. io penso, è anche opportuno 
mettere in evidenza come que¬ 
sta € rirwiscita > del disegno non 
sia legata tanto a un episodio 
del gusto, quanto a qualcosa di 
più profondo che sta muovendosi 
nel cuore delle arti figurative di 
oggi, e cioè ad una riscoperta 
dei motivi più autentici dell'ispi¬ 
razione. al di là di ogni concet¬ 
tualismo programmatico. 

Il giudizio stesso della Giuria 
intemazionale, nella varietà de¬ 
gli artisti premiati, sembra 
aver voluto dar risalto ad una 
interpretazione del genere. I tre 
primi < grandi premi > sono sta¬ 
ti infatti attribuiti a tre arti¬ 
sti per cui il disegno è veramen¬ 
te sostanza viva di tutta la lo¬ 
ro personalità plastica: a Rena¬ 
to Guttuso. allo scultore austria¬ 
co Alfred Hrdlicka e allo scul¬ 
tore francese Jean Ipousteguy. 
Cosi, con spirito non diverso, 
è stato assegnato il gruppo dei 
tre premi successivi, che sono 
andati al francese Jean Messa- 
gier, a Franco Francese, allo 
jugoslavo Janez Bemik. Nè si 
può dire che anche gli altri 
premi contraddicano in linea di 
massima un simile criterio di 
orientamento, il quale per altro 
non appare come un criterio di 
tendenza, bensì come una valu¬ 
tazione di doti grafico-espressive 
inerenti ad artisti anche di ten¬ 
denze opposte. Basta fare ! no¬ 
mi degli artisti a cui tali pre¬ 
mi sono stati assegnati per ren¬ 
dersene conto: Francisco Peina- 
do (Spagna), Jan Lebenstein 
(Polonia). Tal-Coat (Francia). 
Richard Mortensen (Danimar¬ 
ca), Vladimir Vclickovic (Jugo¬ 
slava). Hideo Ilagiwara (Giap¬ 
pone). Nives Ka\-uric-Kurtovic 
(Jugoslavia). Wolff Buchholz 
(Repubblica Federale Tedesca). 
Mehmed Zaimovic (Jugoslavia). 

La schiera degli artisti jugo- 
slan è naturalmente la più nu¬ 
trita. ma non si tratta soltanto 
di una folta presenza d'artisti, 
bensì anche di un'ottima pre¬ 
senza qualitativa. 

Ma la rassegna fiumana racco¬ 
glie più di 170 artisti con circa 
400 opere: un panorama dunque 
assai vasto di cui è impossibile 
dar conto in una semplice re¬ 
censione. Accanto all'alto nu¬ 
mero delle presenze jugosla- 
ve. si pone la Francia con ven¬ 
tisette artisti, tra i qiMii flgi^ 
nano i nomi più fannosi. da Pi¬ 
casso a Masson. da Hartung a 
Pignon. a Bazaine: poi Tltalia 
con dodici artisti, tra cui Man- 
zù. Capogrossi. Vedova. De Vi¬ 
ta. Beò. La partecipazione d^ 
ritalia. benché sostenuta dalla 
adesione di alcuni nomi di pri- 
mo piano e di altri d’indubbio 
valore, avrebbe senz’altro potu¬ 
to essere più ampia e più arti¬ 
colata. 

Una buona partedpazioDe è 
qudla del Belgio, dove tra Tal- 
^ bo trovato anche due <Ùse- 
gni deD’indimenticabile incisore 
democratico Frana Maseieel, 
ormai ottuagenario; quindi quel¬ 
la polacca, giapponese, argenti¬ 
na. olandese, della Germania 
democratica, con Lea Grundig. 
a della Germania federale, dì 
cui va segnalato Drebusch e 
Dioste. Ma anche nei casi dove 
la partecipazione è meno nume¬ 
rosa si hanno delle sorprese. 
Cuba, per esempio, è preste 
con Pena, un giovane di ta¬ 
gliente vigore grafico e di mor¬ 
dente fantasia critica. 

Alla sua prima edizione dun¬ 
que la rassegna intemazionale 
del disegno dì Fiume ha già 
raccolto un lusinghiero succes¬ 
sa Ora si tratta di rafforzarla, 
di colmare vuoti ed eliminare 
il superflua rendendola più 
acuta e precisa. Ma la strada 
intrapresa mi pare quella giu¬ 
sta. da proseguire. Sì tratta in¬ 
fatti di una rassegna che può 
senz'altro aspirare a diventare 
privilegiata, la più importante, 
ae non addirittura l’imica ma- 
nifestaziooe periodica interna- 
ikinale eadusivamente interes- 
•ata al disegno. 

Mario Da Mkhalì 



Come è possibile che alcuni « giovanissimi » spingano cosi avanti le co¬ 
noscenze da essere considerati inventori originali o provetti scienziati? 

Con Erìn Potter 
ritòrna il mito 
dei bimbi-prodigio 

La notizia che la isonne australiana ha elabo¬ 
rato una nuova teoria secondo la quale le rea¬ 
zioni chimiche sono influenzate da un campo 
magnetico pone una serie di quesiti sugli aspet¬ 
ti psicologici, sociali, culturali, dei super-dotati 


La recente notizia che 
una ragazzina australiana, 
Erln Potter, di 13 anni ha 
elaborato una nuova teo¬ 
ria • secondo la quale le 
reazioni chimiche sono in¬ 
fluenzate da un campo ma¬ 
gnetico pone una serie di 
quesiti circa gli aspetti psi¬ 
cologici, sociali, culturali 
dei « bambini prodigio ». 
Come è possibile infatti 
che alcuni « giovanissimi » 
spingano così avanti le co¬ 
noscenze scientifiche da es¬ 
sere considerati « invento¬ 
ri» originali o provetti 
scienziati? Che cosa è in 
questo caso la intelligen¬ 
za? E come si esprime? 
Che ripercussioni può ave¬ 
re sul comportamento del- 
l’individuo e sul suo inse¬ 
rimento sociale l’essere 
considerato un super-do¬ 
tato? 

La parola intelligenza 
viene continuamente usata 
per riferirsi ad una serie 


Renalo Guttuso: « La donna e il mostro » (1967) 



Jan Lebenstein: e Vestibolo » (1966) 


Janex Bemik: c Telefono s (1968) 


Forse un 
film dalla 
« Scimmia 
nuda » 

Giunge notìzia dall’Ameri¬ 
ca che i diritti cinematogra¬ 
fici del libro di Desmond 
Morris sono stati acquistati 
dal produttore indipendente 
Harold Hecht. Il film sarà 
diretto da Donald Driver e, 
secondo quanto si sa finora, 
richiederà numerosi espe¬ 
dienti fotografici. Uno stes¬ 
so attore farà la parte di un 
antropoide in alcune se¬ 
quenze e di un essere uma¬ 
no in altre sequenze, rima- 
. nendo sempre riconoscibile 
■ come la stessa persona. 
Desmond Morris fungerà da 
consulente: in questo mo¬ 
mento si trova a Malta, im¬ 
pegnato a scrivere un nuo¬ 
vo libro. 

Nel frattempo < La scim- 
nua nuda ». c(hi oltre mezzo 
milione di copie vendute nei 
soli Stati Uniti, continua a 
guidare la classifica inter¬ 
nazionale dei bestsellcrs. 


Quando Testate ritarda... 

Quest’anno il Mediterraneo è una specie di « pentolone » nel quale « bolle » aria calda ed umida frequentemente convo¬ 
gliata verso le nostre regioni: perciò abbiamo avuto sia la torrida prima decade di luglio, sia le numerose ed Imponenti 

situazioni temporalesche che hanno poi colpito soprattutto l’Italia settentrionale e centrale 


Nel Mediterraneo si origina¬ 
no spesso, durante la stagio¬ 
ne invernale ed anetw duran¬ 
te l’autunno, situazioni di cat¬ 
tivo tempo che si estendono 
a tutta la penisola. In estate 
11 tempo. sullTtalia, è iidluen- 
zato più direttamente dalle vi¬ 
cende atlantiche; sia che dal¬ 
l’Atlantico venga 11 bel tempo, 
od il brutto ad opera di ve¬ 
loci perturbazìtHii che dall’o¬ 
ceano si portano verso il con- 
tinoite. 

Quest’anno Invece, durante 
l'estate, il Mediterraneo è sta¬ 
to per la nostra penisola una 
spe^e di > pentcHone » nel qua¬ 
le « bolliva » aria calda ed lunl- 
da frequentemente convolia¬ 
te verso le nostre regioni. Da 
questo «pentolone» sono ve¬ 
nute mori, sìa la torrida pri¬ 
ma decade di luglio, sia le nu¬ 
merose ed tmpooentl situazio¬ 
ni temporalesche che hanno fu¬ 
nestato l'Italia con particolare 
riferlroaito al nord ed al cen¬ 
tro- 1 recenti eventi tempora¬ 
leschi <2ie hanno interessato la 
nostra penisola hanno avuto 
origine da centri di bassa prea- 
sione che si sono formati sul 
Mediterraneo occidentale e la 
palisola iberica; da qui sono 
partite le « bolle » di aria cal¬ 
da ed umida che hanno inne¬ 
scato il meccanismo tempora¬ 
lesco una volta investite dal¬ 
l’aria più fredda che scendeva 
dal nord. 

Càe cosa è ano 
« peri aribaziaae » 

In gergo meteorologico si 
definisce come « perturbazio¬ 
ne » la linea di incontro di 
due masse d’aria a caratteri¬ 
stiche termiche e igrometri¬ 
che diverse. Tanto più sono di¬ 
verse la temperatura ed il con¬ 
tenuto di umidità delle due 
masse d’aria che vengono a 
contatto, tanto più la pertur- 
baslooe è violenta. In inver¬ 
no, quando la differena di 
tempeimturm fra le masse d'a¬ 
ria che vengtHio a contatto sul¬ 
la nostra penisola è poco mar¬ 
cata. il passaggio dal bratto al 


bello, o viceversa, è graduale, 
senza fenomoii di instabili¬ 
tà; in estate, quando questa 
differenza è più marcata, le 
perturbazioni sono più violen¬ 
te ed acquistano spesso il ti¬ 
pico aspetto temporalesco. 
Quando l’aria calda si porta 
su di una regione dove preesi¬ 
ste aria più fredda, quella, 
più leggera, scivola dolcemente 
al discara di questa, più pe¬ 
sante, provocando una nuvolo¬ 
sità di tipo stratiflcato, accom¬ 
pagnata da precipitazioni uni¬ 
formi a carattere continuo. 

Quando l’aria fredda si por¬ 
ta su di uiui regione dove 
preesiste aria calda, quella, più 
pesante, si incunea al disotto 
di questa sollevandola vitàen- 
temente verso l’alto e provocali 
do annuvolamenti prevalente¬ 
mente di tipo cumulifonne, 
cioè a forte svib^ipo verticale, 
accompagnati da precipitazio¬ 
ni violente ancdie di carattere 
solido (grandinate) e da feno¬ 
meni lettrici, lampi e tuonL 
Se ralla calda è anche moF 
to umida, il contrasto ocn la 
massa fredda diventa più ao- 
centtiato in quanto rumìdità 
propria della massa calda va 
ad aggiungersi a qutila che si 
forma a causa della condensa¬ 
zione provocata dall’aria cal¬ 
da che sale e da quella fredda 
che scende, n m ecca n ismo dei 
tempori fin qui descritto si 
riferisce alle perturbazioni 
tempovalescbe, ma vi seno an¬ 
che i cosidettl temporali loca¬ 
li. più frequenti durante le sta¬ 
gioni estive più «tranquille» 
o temporali di calore. Sono 
dovuti al fatto che il suolo 
irraggiando verso l’alto il ca¬ 
lore che riceve dal Sole, cioè 
tacendo salire ana calda, pro¬ 
voca un graduale raffredda¬ 
mento di questa che a stui vol¬ 
ta coiwlensa dando vita alla 
nube temporalesca, per io più 
isolata e di proporzioni più 
modeste di quelle connesse al¬ 
le pertuitMÌsiaoi temporale¬ 
sche. ' 

Durante una TnwnifTTtMliTrMt 
temporalesca (inaistianio sui 
tampoimU perché sodo stati 1 
principali protagonisti dell’4 
1)01 


glci haimo un andamento ca- 
ratteristioo e cioè: il barome¬ 
tro sale (la pressione aumenta 
in quwto arriva dell’aria fred¬ 
da, più pesante), il termome¬ 
tro scende (rapidamente), l'i- 
grometro sale e l’anemogiafo 
fa registrare una brasca devia¬ 
zione nell’andamento della di- 
rezione di provenienza del <ven- 
to indicando nello stesso tem¬ 
po le raffiche. Un tenqrarale è 
quasi sempre caratterizzato da 
forti raffiche di vento e da 
rovesci dì pioggia che talvol¬ 
ta si trasformano in grandina¬ 
te. Le nubi temporalesche so¬ 
no quasi sempre grandinlge- 
ne In quanto nel loro seno 
turbinano, a UvelU differenti, 
chicchi di grandine; quando 
una violenta corrente discen¬ 
dente trascina velocemente ver¬ 
so fl basso 1 diiociii di gran¬ 
dine, impedendo a questi di 
trasformarsi in gocce di piog¬ 
gia. si ha la groiKlinata al suo¬ 
lo. Tale processo è così repen¬ 
tino ed imprevedibile per cui 
non è possibile in precedenza 
stabilire dove e quazido la 
grandine toccherà il suolo. I 
moderni mezzi di lotta contro 
la grandine si basano sid oon- 
oetto di colpire tutte le rmbi 
temporalesche che minaociano 
una data sona «seminandole» 
con sostanae capaci di «far 
precipitale» la nube, cioè di 
provocare la pioggia prima che 
in seno alla nube stessa si 
formi la grandine. Fra queste 
sostanse la prino^Mle è lo 
« Joduro d’argento > che viene 
immesso nella nUbe per mez¬ 
zo di piccoli razzi spaiati dal 
suolo che es{dodooo a quote 
prefissate. 

Coaw si generano 
lampi e tosai 

I lampi ed t tuoni sono tn- 
veoe generati dal diverso po¬ 
tenziale elettrico <die M viene 
a creale tra nube e nube o 
fra le nubi ed il suolo. In me¬ 
teorologia M dofmieoa come 
tomporale una pradpitaslone 


trlci. I fulmini scuro attiiBU 
principcUmoite da tutte le for- 
me ^^Tuntite che si spin¬ 
gono verso l'alto (anche ^ al¬ 
beri con i loro rami, costituì- 
scono spes^ ima attrazione 
per i fulmini) e dalle masse 
metalliche; vi sono nelle zone 
montuose, 1 cosidetti « nidi di 
fulmini >; sono per lo più pia¬ 
ghe rocciose ricche di mine¬ 
rale dove i fulmini si vanno 
a scaricare con notevole fre¬ 
quenza. 

Altri fenomeni, fortunata¬ 
mente poco frequoiti ed as¬ 
solutamente imprevedibili che 
si verificano durante 1 ten^ro- 
rall, sono le « trombe d’aria ». 
Sono queste dei vortici che in¬ 
teressano regioni molto limi¬ 
tate e che per lo più si svi- 
luppano in senso orizzontale; 
si possono paragonare a delle 
larghe (qual- 
che chilometro) e poco spes¬ 
se (qualche centinaio di me¬ 
tri) in seno alle quali il ven- 
to turbina violentemente oau- 
sondo anche notevolL 

Spesso si usa. in occasione di 
forti temporali, la parola « ura- 
gvio». L'uragano è tutt’altra 
cosa e si manifesta per lo più 
nelle regioni tropicali ed è co¬ 
munque un fenomeno atmosfe¬ 
rico ben più catastrofico 
temporale più violento. 

Le regioni coltro settentrio¬ 
nali <Mla nostra penisola so¬ 
no interessate da fenomeni 
temporaiesebi durante la sta- 
gkioe calda in quanto diret- 
tameote sottoposte ad invasio¬ 
ni di aria fredda dal iKird; le 
regioni merkUooaU sono inte¬ 
ressate da fenomeni tempora¬ 
leschi, meno frequenti e meno 
intensi di quelli estivi al nord 
ed al centro, durante la sta- 
gioae invernale in quanto più 
atrettamente interessate da iiv 
vaziani di aria fredda di ori- 
fine bakanica. 

Parlavamo, in altra occasio¬ 
ne, delle ttplcbe burrasche di 
metà agosto. Quest’anno cate¬ 
ne tempoialeecbe simili al so¬ 
no venfioate durante la pri¬ 
ma decade: poaaianx» accettar¬ 
le come quule di metà agosto 
anticipate? Allo stato attuale 
dai tota, ed in considaraiiocie 
della InnnstMìm delia Magio- 
ai pub e«era ctaa re¬ 


lativamente ottimisti; d’altra 
parte si potrebbe anche pen¬ 
sare, dopo tre mesi di tempo 
iix»stante ed estremamente 
variabile, ad un perìodo me- 
teorologicameote tranquillo, 
specie in settembre che di so¬ 
lito è caratterizzato da condi¬ 
zioni atmosferiche buone sulla 
quasi totalità della penisola 
italiana. 

Meteorologìa 
del Sole 

Per finire vorremmo mette¬ 
re in evidenza una particolari, 
tà di carattere astronomico: 
l’attività solare. E’ noto come 
la superficie del Sole non sia 
solida e compatta, paragana- 
bile a qudla della Terra, ma 
sia invece costituita da ma¬ 
teriale incandescente o gasoso 
ed in ocHitiniK) movimento; si 
è sentito parìare persino di 
una «meteorologia solare», nel 
senso che j movimenti che si 
verificano sulla superficie del 
sole e nelle immediate vici¬ 
nanze (chi non ha sentito par¬ 
lare delle « protuberanze » o 
deOe « macchie » solari?) pos¬ 
sano in qualche modo avere 
analogia con i movimenti at¬ 
mosferici del quali appunto 
si occupa la meteorologia. La 
attività solare non è unifor¬ 
me; ha dei massimi e dei mi¬ 
nimi con un ciclo ben defini¬ 
to di imdìci anni. E’ noto co¬ 
ma in concomitanza del massi- 
mi di questa attività si ab¬ 
biano ripercussioiU anche nel¬ 
la nostra atmosfera quali, ad 
esempio, llntensificaisi delle 
tempeste magnetiche ed 1 
notevoli disturbi arrecati alle 
radiocomunicazioni. Quest’an¬ 
no l’attività solare è vicina 
al massimo in quanto è il de¬ 
cimo del ciclo uDdecennale; 
xxm d sembra moìto azssrda- 
to avvicinare in certo qual mo¬ 
do gua st o svento con le inu- 
sitats vicenda meteorologiche 
delia stagione estiva ed anebs 
di quella primavetlle. 

Sino 


di attività e di qualità del¬ 
l’individuo che possono es 
sere così sintetizzate: a) 
abilità a trarre profitto 
dalle esperienze scolasti 
che; b) facilità a trovare 
delle connessioni logiche 
tra i fatti; c) abilità ad 
elaborare in maniera sin¬ 
tetica ed originale le per 
cezioni del mondo circo 
stante; d) e, in senso ope¬ 
rativo, capacità di affron 
tare nuove situazioni che 
vengono proposte dall’am 
biente risolvendone i pro¬ 
blemi più svariati. 

La maggior parte degli 
psicologi e dei genetisti or 
mai concorda nel definire 
l’intelligenza come frutto 
di un’interazione tra i fot 
tori genetici, costituiti dal 
corredo neurologico e bio 
logico dell’individuo, ed i 
fattori sociali e culturali, 
costituiti dalle risorse, in¬ 
tese in senso lato, della 
famiglia e dell’ambiente. 
Un equilibrio ottimale tra 
queste due componenti ac¬ 
compagnato da un profon¬ 
do interesse per determi¬ 
nate curiosità infantili su 
cui si è fissata l’attenzla 
ne del bambino può qual¬ 
che volta essere all’origi 
ne della scoperta di qual 
che cosa che agli occhi de 
gli adulti può apparire co 
me conseguenza di una 
precoce maturazione intel¬ 
lettiva del bambino. In 
questo senso il « bambi¬ 
no prodigio» in quanto è 
rimasto ancorato ad una 
serie di interessi specifi¬ 
ci per i quali nutre una 
motivazione che è radica¬ 
ta in attitudini prematu 
rumente orientate, svilup¬ 
pa precìpuamente le dif¬ 
ferenze individuali sia al¬ 
l’interno della propria 
struttura di personalità, 
sia all’interno del gruppo 
sociale di cui fa parte. 
Ciò può determinare da 
una parte un rapido svi¬ 
luppo solo di alcune com¬ 
ponenti la personalità a 
danno di altre originando 
uno squilibrio di matura¬ 
zione lungo l’arco dell’evo¬ 
luzione dell’organismo che 
a livello di formazione del¬ 
la personalità si può ma¬ 
nifestare con disturbi ca¬ 
ratteriali e comportamen¬ 
tali; dall’altra invece una 
difficoltà di inserirsi nel¬ 
le attività sociali del grup¬ 
po di appartenenza in 
quanto egli possiede scar¬ 
samente quegli interessi 
comuni e generali che so¬ 
no gli elementi su cui si 
fonda e si affiata un grup¬ 
po di bambini e che pos¬ 
sono produrre l’isolamen¬ 
to o il non riconoscimento 
da parte dei coetanei. 

A volte inoltre può ac¬ 
cadere che il bambino, 
sprodigio» suo malgrado, 
si trovi in un ambiente 
familiare in cui i genitori 
si servono di lui per 
proiettarvi tutte le loro 
ansie e preoccupazioni, i 
loro desideri irrealizzati, 
le loro aspirazioni frustra¬ 
te e lo s mostrino » agli 
altri come una espressione 
del loro prestigio sociale 
e del loro status Symbol; 
e non si rendono conto for¬ 
se dei pencoli cui espon 
gono il bambino il quale 
si sente sempre più lon¬ 
tano dai propri coetanei, 
in un mondo di adulti che 
non è il suo mondo che 
gli richiede continuamente 
prestazioni a mostruose »; 
sempre sotto sforzo, atten¬ 
to a non deludere o a non 
suscitare disapprovazioni 
che metterebbero facilmen¬ 
te in crisi il proprio siste¬ 
ma di riferimento e di si¬ 
curezza. 

D’altra parte è ovvio che 
una società che si regge 
su una rigida selezione ap 
parentemente fatta in ba¬ 
se a capacità individuali e 
ad attitudini personali ma 
sostanzialmente realizzata 
in funzione di determina¬ 
te variabili come quel¬ 
le culturali, economiche, 
politiche, che sono mono¬ 
polio ed espressione delle 
classi al potere, necessita 
del mito dei supermen e 
dei superdotati per mosche 
rare le proprie sfasature 
sociali e pedagogiche e per 
dimostrare, a suo modo 
di vedere, che i più capa 
ci hanno successo, raggiun¬ 
gono i vertici della carrie 
TO, ma si guarda bene dal 
mettere tutti nelle stesse 
condizioni materiali di par¬ 
tenza. 

D« Luca 



LMndìgnazionc 

per la lauta 

pensione a 

Rachele Mussolini 

Alla Corte dei Conti, 
intanto, dormono le pra¬ 
tiche dei perseguitati 
antifascisti 

Leggo sufl’Unità che un gran 
numero di nostri compagni 
e antifascisti in genere, sono 
rimasti perplessi e indignati 
dal comportamento della Cor¬ 
te dei Conti che. a tempo di 
record, ha concesso la pen¬ 
sione e tutti i benefici, arre¬ 
trati ecc, a donna Rachele 
Mussolini; riconoscendo così 
nel Duce l'« uomo della prov¬ 
videnza » che pazzamente por¬ 
tò l'Italia alla rovina, e noi 
condannati del tribunale spe¬ 
ciale a marcire nelle galere 
fasciste, oppure confinati o 
deportati. 

Alla signora Rachele, per le 
benemerenze del marito, è 
stata concessa la pensione, ed 
a noi perseguitati antifascisti 
fanno dormire le domande (da 
molti anni inoltrate) negli ar¬ 
chivi della suddetta Corte dei 
Conti o del Ministero del Te¬ 
soro. 

Io, caro direttore, sarei pro¬ 
penso, a nome di detti per¬ 
seguitati, di chiamare in cau¬ 
sa codesta Repubblica Italia¬ 
na per il nostro risarcimen¬ 
to danni morali e materiali, 
secondo la prassi seguita da 
donna Rachele Mussolini. 

Aggiungo, prima di conclu¬ 
dere, questo episodio: nel car¬ 
cere di Civitavecchia, nel mar¬ 
zo del 1943 morì avvelenata 
una delle più belle figure del¬ 
l’antifascismo romagnolo (Va¬ 
ro Derno), mio compagno di 
cella, ed alla sua vedova non 
è stata mai concessa nessuna 
pensione. Questo a me sem¬ 
bra più che sufficiente per 
dimostrare che le pensioni 
vengono concesse più facil¬ 
mente al fascisti che a noi 
condannati politici antifasci¬ 
sti. 

Cordialmente 

OSVALDO FALASCHI 
Ex galeotto politico 8356 
(Camerino - Macerata) 

£’ un insulto ai nostri 
morti, dice la vedova di 
un Caduto in Russia 

Cara Unità, sarei grata se 
pubblicaste questa mia che 
vuol essere sfogo personale e 
nello stesso tempo vergogna, 
sapendo di avere dei gover¬ 
nanti simili. Prima di scrive¬ 
re questa lettera ho dovuto 
scaricarmi di pianto tanta era 
la mia rabbia apprendendo dal 


giornale il trattamento pensio¬ 
nistico fatto a donna Rachele. 

Sono vedova di un disper¬ 
so in Russia, come tale quan¬ 
do vedo una notizia sul gior¬ 
nale che interessa le pensio¬ 
ni mi precipito a leggerla spe¬ 
rando sempre di trovare la 
notizia di un miglioramento 
alla minima pensione che ri¬ 
cevo; e invece ho Iella proprio 
sull'Unità che a donna Rache¬ 
le è stata concessa una pen¬ 
sione di una cifra mensile, 
che non scrivo neanche per¬ 
chè mi sembra un insulto a 
noi vedove ed un oltraggio 
ai nostri morti. 

Mi è stata negata la pen¬ 
sione di riversibilità In quan¬ 
to mìo marito era mezzadro 
è non ha versato contributi. 
Ma come, non ha versato con¬ 
tributi'^ Quanti contributi di 
più poteva versare'^ A 12-13 
anni ha cominciato a lavora¬ 
re nei campi producendo gra¬ 
no, barbabietole da zucchero 
ed altri prodotti della terra 
non per sé ma per la collet¬ 
tività. A 27 anni e morto dopo 
aver fatto parecchi anni di 
servizio militare — sette anni 
per la precisione in quanto 
era del 1913. — Ma di quali 
contributi si vuol parlare e 
quanti di più ne poteva dare 
e quanti ne ha dati in più di 
Benito Mussolini? 

Dirò solo una cosa, perchè 
non voglio la elemosina dei 
nostri governanti, che ogni 
tanto ed in jxirticolare nei 
periodi elettorali ci danno un 
aumento di mille lire. Ma non 
avete vergogna’’ Lo sapete be¬ 
nissimo che con la misera 
pensione che date alle vedove 
di guerra non è essere uma¬ 
ni ma significa essere dei di¬ 
sonesti Non vi vergognate di 
farvi vedere per televisione il 
4 Novembre o il 25 Aprile di 
ogni anno mentre portate 
ghirlande di fiori sulle tom 
he di quei caduti che oggi 
tanto umiliate? Mi fate pena 
e pietà, tanto più oggi eh» 
so che date una pensione eso¬ 
sa alla moglie di chi ha ro¬ 
vinato l’Italia e tante fami¬ 
glie come la mia. 

Vergogna per coloro eh» 
hanno concesso tale merito. 

SECONDA CELATI 
(Medclana - Ferrara) 


Su questo argomento cl hanno 
Inviato lettere Indignate anche al 
tri lettori, che qui ringraziamo 
Maria PAEISANTE (Cascine Vlea, 
Torino), A. MOCAI (Bologna). Ro 
landò PIGONI (Nizza), Mario 
OUALDI (Carpi), Carlo BORCA3N- 
DO (SI. Martin d’Hércs, Francia). 
Virgilio RANDI (Ravenna), Lena 
BO (Reano. Torino), Antonio 
SCOLLO, a nome di un gruppo di 
ex deportati di Flossemburg (Mi¬ 
lano). Ferdinando N . a nome di 
un gruppo di antifascisti (Forlì), 
Pasquale PRIMERANO (Bovallno, 
Reggio C.), Angelo POOUATI (Oe 
nova, Pontedeelmo). 





RILIQUIDAZIONE RENDI¬ 
TE INAIL LIQUIDATE IN 
CAPITALE (B. VaUon-Trieste) 
— Dobbiamo rettificare la 
risposta data il 14-3-1968, for¬ 
mulata su una errata inter- 

£ relazione della tua domanda. 

a riliquidazione delle rendi¬ 
te per inabilità permanente 
liquidate in capitale è dalla 
legge ammessa unicamente 
per i danni superiori al SOIo, 
mentre quelli con una per¬ 
centuale inferiore ne sono 
stati esclusi. E’ questa una 
grossa ingiustizia che colpi¬ 
sce la maggioranza dei lavo¬ 
ratori che hanno beneficiato 
di tale trattamento, ed ima 
vasta azione è in corso da 
parte degli interessati per 
correggerla. 

NON CUMULABILITA’ DEL¬ 
LE PENSIONI CON LE RE- 
TRIBUZIONl (B. Scarpa-Mi¬ 
lano) — In base alla legge 
238-1968 diversamente regola¬ 
to è il regime delle pensioni 
liquidate fino al 30 aprile 
1968, nel caso di continuazio¬ 
ne del lavoro dopo il pen¬ 
sionamento. agli effetti delle 
trattenute sulla retribuzione. 
Per quelle di vecchiaia viene 
fatta salva una frangia di 
15.6(X) lire, il che vuol dire 
che dalla pensione deve es¬ 
sere sottratta detta somma 
e sulla parte residua deve es¬ 
sere calcolata la pensione 
giornaliera da trattenere per 
ogni giornata di lavoro pre¬ 
stato; per quelle d’invalidità 
occorre prima detrarre la fa¬ 
scia di franchigia di 15 600 
lire, e sulla somma residua 
calcolare un terzo sul quale 
deve essere ricavato il vaio 
re giornaliero della pensione 
da trattenere: per quelle di 
anzianità vige il principio 
della non cumulabilità con la 
retribuzione e quindi viene 
trattenuta per intero. Lo 
INPS in genere sostiene il 
principio che una pensione 
resta con la definizione previ¬ 
denziale con la quale nasce, 
cosicché la tua pensione di 
anzianità dovrebbe conside 
rarsi tale anche dopo il com¬ 
pimento dell’età pensionabile. 
Contro tale interpretazione 
occorre reagire, di fronte al¬ 
la mutata realtà pensionisti¬ 
ca a seguito della nascita 
della pensione d’anzianità, e 
ricorrere per rivendicare la 
trasformazione della tua pen¬ 
sione d’anzianità in pensione 
di vecchiaia per ottenere la 
franchigia di 15.600 lire, ri¬ 
conosciuta ai pensionati coe¬ 
tanei che continuano a lavo¬ 
rare. Questo ricorso deve es¬ 
sere inoltrato indipendente¬ 
mente da quello che tu puoi 
aver inoltrato affermante la 
incostituzionalità. 

GRANDI INVALIDI E CU¬ 
RE MARINE (S. Agostinelli- 
Areno) — Al Direttore del- 
17NAIL di Arezzo, che ha 
deciso di negarti le cure ma¬ 
rine. affermando che le tue 
lesioni sono ormai stabiliz¬ 
zate, vorremmo ricordare che 
ai grandi invalidi viene ri¬ 
conosciuto il diritto ad un 
trattamento curativo più la¬ 
to e continuo, ed a tal fine 
è stata costituita la sezione 
assistenza grandi invalidi, o- 


perante aH’intemo delI’INAlL. 
Vedi di far intervenire il Pa¬ 
tronato INCA, ricercandolo 
presso la sede della locale 
Camera del Lavoro. 

CONTRIBUTI FIGURATIVI 
A FAVORE DEI TBC (A.B.- 
Mzssalombarda) — Nessuna 
disposizione di legge è stata 
emanata, con la quale i pe¬ 
riodi passati in sanatorio o 
in cura ambulatoriale sussi¬ 
diata sono stati ridotti agii 
effetti dell’accredito dei con¬ 
tributi figurativi. Questo per 
spiegarti che tutto il periodo 
passato in sanatorio o in cu¬ 
ra ambulatoriale sussidiata 
deve esserti accreditato e se 
riNPS è di diverso avviso 
devi far intervenire il Patro¬ 
nato INCA, al quale devi ri¬ 
chiedere di fare ricorso con¬ 
tro detto provvedimento. 

AUMENTO DELLE REN¬ 
DITE LIQUIDATE DALLO 
INAIL (O. Zangarini - Bolo- 
gna) — L’aumento delle ren¬ 
dite liquidate dall’INAIL, che 
dovrà decorrere dal 1° luglio 
1968, è già stato delibato dal 
Consiglio d’amministrazione 
di detto istituto, e diverrà uf¬ 
ficiale solo con la pubblica¬ 
zione del decreto ministeria¬ 
le. La legge che ha introdotto 
il congegno automatico di ri¬ 
valutazione delle rendite è la 
15/1962, ed è già scattata nel 
19fó, perchè nel triennio pre¬ 
cedente il valore della retri¬ 
buzione media nazionale ave¬ 
va subito un aumento supa- 
nore al 10 per cento, feno¬ 
meno che si è verificato an¬ 
che nel triennio 1965-’68. 

SUPPLEMENTI DI PEN¬ 
SIONE A SEGUITO DI DO- 
.MANDA (P. Fabbri» - Magen¬ 
ta) — ()uale titolare di pen¬ 
sione d’invalidità che ha con- 
tmuato a lavorare dopo il 
pensionamento, il supplemen¬ 
to di pensione ti verrà liqui¬ 
dato in base alla domanda 
che dovrai inoltrare allTNPS, 
sempre che sussista la perdi¬ 
ta (iella resìdua capacità di 
guadagno, in maniera da rag¬ 
giungere il 100 per cento di 
inabilità, o sopravvenga l’età 
pensionabile e siano passati 
2 anni dalla data del pensio¬ 
namento. I requisiti in que¬ 
stione sono stati introdotti 
dalla legge 1338-1962, dalla 
903-1965 e dalla 238-1968. 

VALORE DELLA PENSIO- 
SE D’INVALIDITA’ E DISPO> 
SIZION1 DI LEGGE (O. BeL 
lini - BentivogUo) — Giustizia 
vorrebbe che la pensione di 
invalidità, indipendentemente 
dai contributi versati, avessa 
un valore crescente a secon¬ 
da del grado d’inabilità, ma 

r rtroppo tale principio non 
contenuto nelle leggi pre¬ 
videnziali del nostro Paese. 
Anche la legge 238-1968, che 
ha introdotto il nuovo conteg¬ 
gio della pensione calcolata 
sulla retribuzione in rappor¬ 
to al numero degli anni la¬ 
vorati. non ha innovato in 
materia di pensionamento per 
invalidità, il cui valore sarà 
alto solo se calcolato su qpa 
retribuzione congraa facendo 
valere molti anni di lavoro. 

Ranato Buschi 
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DOPO LA VITTORIA DI GIMONDI CHE RISOLLEVA LE SPERANZE 


SCELTI GLI AZZURRI PER I «MONDIALI» 



Ecco gli stradisti « azzurri s per I mondiali: da sinistra Gimondi, Motta, Dancclli, Adorni, Bitossi, Taccunu, Balmatnion, Colombo, Galletto, De Fra, nonché le riserve Basso e Durante 


A Lugo di Romagna Felice ha sbaragliato 
il campo, precedendo di 5'10" Taccone, 
Dancelli, Bitossi, Balmamion e di 10'20" il 
gruppo di Adorni 

ESCLUSO ZILIOLI 


Nel galoppo di Ferragosto con lo Spoleto (5-1) 


Per la frattura della mandibola 


Dal nostro inviato 

LUGO DI ROMAGNA. 16 
n caldo ferragosto ciclistico 
di Romagna ha rispolverato Fe¬ 
lice Cdmondi. Chi l'avrehbe det¬ 
to? E come si spiega l'affondo 
del bergamasco nel breve giro 
di cinque giorni? Sabato scor¬ 
so a Varese, Gimondi aveva 
€ beccato > tre mirjufi abbondan¬ 
ti da Merckx e un paio dal 
tandem Dancelli-Motta; ieri il 
giovanotto di Pezzi ha conqui¬ 
stato la maglia tricolore sbara¬ 
gliando il campo, vedere per 
credere il distacco del quartet¬ 
to Taccone. Dancelli, Bitossi. 
Balmamion (5‘10)), nonché i 
J0’20" rifilati alla pattuglia di 
Adorni. 

C'è da rimanere incantati e 
nello stesso tempo perplessi da¬ 
vanti all’impresa di Gimondi. 
« Neppure io me l'aspettavo >. 
ha detto il campione. E poi: 
€ Evidentemente sono cresciuto. 
Dopo Varese ho dì.sputato con 
impeRno il circuito di Maggio¬ 
ra e nel campionato italiano 
.si;:«ravo di registrare qualche 
miglioramento, ma non di poter 
vincere c tantomeno di stacca¬ 
re tutti. Il caldo mi ha indub¬ 
biamente giovato, anzi mi ha 
scatenato. 

Al di là del traguardo.'’ Lu¬ 
ciano Pezzi era meraviglialo, 
quasi frastornato. In casa Sai- 
varani il titolo di campione ita¬ 
liano. la maglia bianco, rosso e 
verde che Gimondi stava indos¬ 
sando sul podio con l'aiuto e 
i complimenti di Adriano Ro- 
doni, appariva come una conqui¬ 
sta inattesa: puntavano su Zan- 
degù e mai più speravano che 
Felice facesse il vuoto. E tutti 
a parlare del caldo, della classe 
che non pud sparire da un gior¬ 
no all'altro, compreso il C.T. 
Mario Ricci, naturalmente, an¬ 
che se Ricci, ritrovato Gimon¬ 
di. doveva renistrare il crollo 
di Motta, di Zilioli e di Zan- 
degù. 

Un gioi'edì sconcertante, in¬ 
samma. Chiaro che la folla ro¬ 
magnola spiattellava a tutti col 
.suo entusiasmo il ritorno di Gi¬ 
mondi. La grande macchina del 
pedalatore di Sedrina aveva ri¬ 
preso ritmo, il battito giusto. 
Era dal giro del Inizio dello 
.scorso anno che Gimondi non 
andava allo sbaraglio e più a- 
vanti vi spieghiamo come s’è 
svolto questo giro di Romagna 
disputatosi in mas.sima parte sul 
circuito di Imola e che Felice 
ha dominato con una fuaa so¬ 
litaria di oltre €0 chilometri. 
Ma prendiamo anzitutto nota 
del sorprendente e quindi gra¬ 
ditissimo * exploit > del compio 
ne a conferma che il suo po¬ 
tente motore esiste ancora: sa¬ 
rà un motore complicalo: dal¬ 
l'ingranaggio delicato, difficile, 
però una volta in funzione, noi 
ammiriamo il vero autentico Gi¬ 
mondi. quello che ci ha dato 
magnifiche, esaltanti vittorie, il 
Gimondi che s'era perso e s'è 
ritrovato. II Gimondi al quale 
non abbiamo risparmiato qual¬ 
che critica. 

E" un successo importante per 
Gimondi. L'abbiamo vi.sto quasi 
specchiarsi nella .sua maglia tri¬ 
colore. e sorridere, gioire come 
non gli capitava da tempo. Da 
ieri. Gimondi ha cancellato t 
malumori, j brutti pen.sieri. le 
incertezze e i tentennamenti, ha 
ripescato l’antico morale, la vo¬ 
lontà. la forza per riemergere. 
« Boia, sono morto >. ha com¬ 
mentato al termine della sua 
galoppata e ci piace che sia 
stato estremamente sincero: il 
giro di Romagna ci ha dato un 
nuovo Gimondi per grinta e or¬ 
goglio. ma sarà lui il primo a 
convenire che Uludersi sarebbe 
pericoloso e controproducente, 
che bisogna battere U ferro in¬ 
tanto che è caldo, che sarà be¬ 
ne far tesoro, trarre t dornti 
insegnamenti dagli errori com¬ 
messi. 

Gimondi correrà t mondiali 
con due gregari di fiducia. De 
Pro e Carlctfo. due uomini che 
ieri hanno lavorato sodo per 
preparare il terreno al loro capi¬ 
tano. Ricci ha cosi voluto met¬ 
tere il bergamasco nelle miglio¬ 
ri condizioni di spinto, conce- 
dendogli il ruolo di ami Merckx 
numero uno. e in verità con la 
prora di ieri. Gimondi ha di¬ 
mostrato che Vanello di Imola 
pN si addice l maligni .sussur¬ 
rano che Febee avrà un terzo 
e fedele alleato in Balmamion. 
considerando che l’anno prossì- 
mo il piemontese difenderà i 
colori della Salvaranì. e comun- 
que Balmamion H posto in squa¬ 
dra se Vi guadagnato Come 
Taccone e Dancelli. E non ci 
pare il coso di discutere Bi¬ 
tossi e la sua rolidirrimo < spal¬ 
la ». cioè Uoo Colombo, lo scu¬ 
diero più forte e completo di 
; ; Italia. 

Adorni raggiungerà condizioni 
mddisfacenti con la Parigi-Lus- 
grmburgo: Vittorio ha il reca- 
facile t in Romagna i an¬ 


dato meglio di avversari che 
sulla carta avrebbero potuto 
soffiargli la maglia azzurra, ve¬ 
di Zandegù e Folidori, per non 
dire di Motta. Ecco: rincliisio- 
ne di Motta non è certo stata 
caldeggiata dall’interessato che 
sulla soglia dell'albergo di Lugo. 
prima di .salire in macchina, ha 
dichiarato: t E‘ grigia. Que.sta 
gamba mi fa impazzire. Ricci 
può lasciarmi tranquillamente a 
casa ». Ricci ha parlato in un 
orecchio a Motta, gli ha detto 
che nella peggiore ilelle ipotesi 
(di avrebbe affidato il ruolo di 
guastatore, e di non disperare 
perché la gamba sinistra po¬ 
trebbe anche far giudizio. 

Motta ha accettato la convo¬ 
cazione. e qualcuno mugugnerà, 
soprattutto i i-eloctsii, e in ve¬ 
rità un Basso in squadra non 
stonava, ma tutto considerato, la 
scelta di Rìcci è ponderata, ra¬ 
gionevole. collegato al verdello 
di Lago. 

Un verdetto promosso dal se¬ 
vero circuito di Imola che il 1. 
settembre ospiterà la competi¬ 
zione iridala. Pensate: il 44.o 
Giro di Romagna è partito con 
87 concorrenti e ne ha lascia¬ 
li per strada 64. I classificati 
sono dunque 23. Dopo il tempo¬ 
rale della vigilia, il cielo si era 
schiarito e il càtdo. l'afa (tan- 
ia manna per Gimondi) aumen¬ 
tavano di ora in ora. Un avvio 
velocissimo. Zilioli. Bas.so e Tac¬ 
cone fra i primi attaccanti a 
cinquanta di media, Vìngresso in 
circuito e calma totale, assolu¬ 
ta dal secondo al sesto giro. 

Il pubblico rumoreggiava, fi¬ 
schiava. gridava * bidoni ». e nel 
settimo carosello Colombo dava 
l'esempio, accendeva la prima 
miccia Nel nono giro, .scendeva 
di bicicletta il sofferente Motta, 
mentre Colombo veniva acciuf¬ 
fato da Dì Toro. Gimondi. Car- 
letto. Adorni, Bitossi. Basso e 
Balmamion ai quali s’aaqancia- 
vano Dancelli. Passuello. Anni, 
Chiappano. Schiaron, Taccone. 
Bodrero. De Pro. Cucchiettì, Du¬ 
rante e Polidori. ma la lista 
de idiciannore doveva assotti¬ 
gliarsi. L'undicesimo e penulti¬ 
mo giro decideva tutto: scatta¬ 
va Dancelli. rispondeva Gimon¬ 
di e io strappo della Tosa met 
leva le ali a Felice il quale si 
avrantaaaiava di T2n" ed uscirà 
dal circuito con 2‘50" sul quar¬ 
tetto Dancelli-Bitossi-Tarcone- 
Balmamion. Ancora una trenti¬ 
na di chilometri e Gimondi toc¬ 
cava. superava i cinaiie minuti 
in un corridoio di folla che ri¬ 
scopriva il xuo idolo.. 

Gino Sala 


La Roma brilla nella ripresa Bossi fermo^ 
-1 T + per bernesi 


La preparazione dei pistards 

Lunedì Costa 
scioglie i dubbi \ 






totip 


1. CORSA 

2. CORSA 
3 CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 
S. CORSA 


Z Giovedì malgrado la giornata festiva i pistards In raduno 

* collegiale ai Velollmpico di Roma hanno lavorato molto 
Z anche a Ferragosto producendosi in grosse volate e giri 
~ dietro demy alla guida dei quali si trovavano il CT. Costa 
Z e l'allenatore Federici. 

~ Lo stayer Introzzl è ripartilo e pertanto viene a cadere 
Z qualsiasi possibilità della sua utilizzazione per i campionati 
2 del mondo. SI può fìn da ora dire che la squadra degli 

- stayers professionisti sarà formata da Arienti, Silviotti e 
~ De Lillo i quali si batteranno per cercare di aggiudicarsi 

- la maglia iridala. Nella mattinala di ieri il C.T. Costa è 
Z salito in biciclielta insieme ai ragazzi e ha sostenuto un 

- allenamento di una ottantina di chilometri; al termine del 
Z quali è salilo In c vespa » alla quale si sono agganciali a 

* turno tutti gli altri 

Z Per quanto riguarda le condizioni dell'allenatore Loren- 
~ zetti dall'ospedale di S. Giovanni le notizie sono sempre 
Z più confortanti. Infatti Lorenzelli migliora costantemente. La 
~ riunione di lunedi 19 si svolgerà nel modo seguente: 

- VELOCITA' PROFESSIONISTI — parteciperanno; Beghet- 

* to, Pettenella, Maspes e Bianchetto. 

INSEGUIMENTO PROFESSIONISTI ~ parteciperanno: 
Z P39flin» FomonI, Guerra, Ritier. 

- GIRO A CRONOMETRO PROFESSIONISTI — paHecIpe- 
Z ranno: Beghetto, Pettenella, Maspes, Bianchetto. 

- STAYER PROFESSIONISTI E DILETTANTI — In duo 
Z prove di 80 e 100 girl, parteciperanno; De Lillo, Castello, 
.. Camiel, Grassi, DI Giovanni. 

Z VELOCITA' DILETTANTI TANDEM — Parteciperanno: 

“ Verzini, Gonzato, Turrinl, Gorini. 

Z INSEGUIMENTO A SQUADRE DILETTANTI — partecl- 

* peranno: Bosisio, Sartori, Chemello, Roncaglia, Poloni, To- 
Z noli. Spadoni, Pancino. 

2 CHILOMETRO DA FERMO DILETTANTI — parteclpe- 

Z ranno: Gorini, Sartori, Cardi. 

2 INDIVIDUALE GIGANTE DILETTANTI — parteciperan- 

- no: Bosisio, Poloni, Tonoli, Spadoni, Morbiato Pancino, Che- 
“ metto, Roncagtia, Sartori, Gorini, Cardi, Verzini, Turrinl, 
w Borghettt, Gonzato, Grifoni, Tortora, Corradini. 


a. b. 


Z Nella foto in alto: Costa con Maspes. 


Distaccando di 12" Giuliani e di 20" Frangioni 

PISAURI VINCE A VIAREGGIO 


Dal nostro inviato 

\nAREGGIO. 16. 

Con un travolgente finale di 
corsa Gabriele Pisaun detta 
Fracor di Levane ha vinto la 
2^ ma edizione della Firenre- 
Viareggio. valevole per il Gran 
Premio Florentia e U V'II Tro¬ 
feo Ristori. 

Per Pisaurl si tratta indub¬ 
biamente di una affermazione 
fra le più significative La 
FIrenze-Viarcggio e infatti una 
delle classiche dilettantistiche 
con un albo d'oro zeppo di no¬ 
mi illustri- come quelli dt 
Enzo Sacchi. Ciampi. Mealli 
per citare solo 1 maggiori II 
pupillo di Remo Corti, il suo 
progetto t'ha preparato dopo 
l'Oppio, al termine della lunga 
discesa, nel pressi di Bagni di 
Lucca quando insieme a Simo- 
netti e Dall.it si è sganciato 
dal gruppo con un allungo ir¬ 
resistibile 

Poi cedeva SimonettI e ve¬ 
niva rimpiazzato dal bolognese 
Giuliani II terzetto — un tre¬ 
no perfetto — filava veloce 
verso il traguardo Sulle rampe 
del Monte Magno Dallal aveva 
una defaillance e In testa at¬ 
ta corsa rimanevano Ptsauri e 
Giuliani, con un vantaggio di 
ii" sul gruppo tirato aita mor¬ 


te da SimonettI e Fabbri 

.Anche la 23 ma edizione del¬ 
ta Firenze-Viareggio si sareb¬ 
be conclusa con una tumultuo¬ 
sa voKita? Macché Da Ca- 
maiore a Viareggio, nel lungo 
viale alberato Pisauri sparava 
a lupara sul compagno di fuga 
e Giuli.iant. perduti cinquanta 
metri dalla ruota dell'ex azzur¬ 
ro, doveva accontentarsi del 
secondo posto, mentre alle «ue 
spalle Frangioni aveva la me¬ 
glio su Cammilii e Pisani II 
gruppo composto dt tredici uni¬ 
tà veniva regolato allo sprint 
da Monducci 

Questa in breve la corsa- la 
prima offensiva era stata di 
Fabbri dopo quaranta chilome¬ 
tri di gara e il gruppo si divi¬ 
deva in due tronconi Poi a 
Monsummano avveniva il ri¬ 
congiungimento ed eia volta 
di Viviani ad awaniaggiarsi 
di un centinaio di metri Van¬ 
taggio mantenuto fino a Mon¬ 
tecatini Sulla salita della Pru- 
netta Fabbri recitava it ruoto 
del mattatore. 

Pochi resistevano alta sua 
ruota e il gruppo si sgrana¬ 
va: perdevano le ruote Menco- 
nt. Danese. Pascella Alla cac¬ 
cia di Fabbri ti lanctavs Pie- 
rotti che coronava il suo In¬ 
seguimento a cento metri dal- 


Inter : Cella 
prova a « libero 


ROMA (primo tempo); Gl- 
nulfi; Spinosi, Carpenelll; Fer¬ 
rari, Bei. Losi; Giudo, Cordova, 
Taccola, Capello, Nobili. 

ROMA (secondo tempo): Plz- 
zabalta; Sirena, Carloni; Sca- 
ratli, Cappelli, SantarinI; D'A¬ 
mato, Benttez, Peirò, SalvorI, 
Polselll. 

ARBITRO: Verzini dt Pe¬ 
rugia. 

RETI: nel primo tempo al 
15' Giudo, al W Modesti (Spo¬ 
leto), al 36' Cordova (rigore). 
Nella ripresa: Polselll al 4', 
SalvorI al 13', D'Amato al 21'. 

SPOLETO. 16. 

La Roma ha avuto nello Spo¬ 
leto un valido banco di prova 
nella sua prima uscita uùieia- 
le di Ferragosto. Buone sono 


A Katowice 


risultate le prestazioni dì Cor¬ 
dova. Benitez e Peirò. Nel pri¬ 
mo tempo la squadra capito¬ 
lina ha poco convinto riuscen¬ 
do solo al 36' a sbloccare il ri¬ 
sultato dairi-1. 

Nella ripresa i giallorossi so¬ 
no apparsi più coordinati e sono 
riusciti a mettere a segno al¬ 
tre tre reti. La Roma ha co¬ 
mandato sempre il gioco anche 
se l'intesa tra i vari reparti è 
apparsa in alcuni settori ap¬ 
prossimativa. Nel secondo tem¬ 
po, scesi in campo nel settore 
attaccante giocatori più svel¬ 
ti. la Roma è apparsa più in¬ 
cisiva e, a parte le tre reti 
segnate, ha tenuto costantemen¬ 
te in allarme la difesa avver¬ 
saria. Nel primo tempo Cjirpe- 
netti si è sganciato qualche 


Atìetìsa: oggi 
Polonia-Italia 


la vetta. II loro vantaggio sul 
gruppo con in testa Bavaglia 
si aggirava sul minuto Intan¬ 
to. pero, rinvenivano Veneri. 
Del Seppia, V'ergazzola Pendo¬ 
la. Lezzieri. Salutini. Spinelli. 
GiulianL Fomanetll, Luciani. 
Cammini. VaccannL Mori e 
Pisauri 

DairOpplo giù per la lunga 
discesa verso Bagni di Lucca, 
il gruppo si ricongiungeva Mol¬ 
ti corridori potevano rientra¬ 
re sul primi A Bagni di Luc¬ 
ca si aveva però l'episodio de¬ 
cisivo con t'allungo di PisaurL 

L*ordnie d*armo 

I) Ptsanrl Gabriele (Fracor 
Levane) che copre la distanza 
di 192 chllnmetrl tu ore 4.4V 
alla media di 40.421; 2) Glnlla- 
nl Donato (Grit 2000 Bologna) 
a ir'; 3) Frangioni Wlimrr 
(gammontana) a 20"; 4) Cam¬ 
mini Sandro (Magniflex pra¬ 
to) a. i.: 5) sant Renato (A- 
qnlIa-Fnlra) s. |.; 4) Mondnccl 
Alessandro (Cimot Toseano- 
Caselllna) a 55": 7) Montanelli 
Sigfrido (Sammontana) ■ L; 
S) Betti Piero (Magnlftex Pra¬ 
to) s t.: t) Soldi Marcello (P. 
m. Bottrgone) a. l.; IO) Berret¬ 
ta Mauro (Formichi e Ciarli) 
a. t ; li) PIrrottI Ivan (Ucclo- 
lo Saat'Aodrea) a. L 


K.ATOWICE, 16. 

Domani e domenica le rap- 
presentatue atletiche di Italia 
e Polonia saranno in campo a 
Katowice per un incontro che 
sì protiia altamente equilibra¬ 
to per quanto riguarda il ri¬ 
sultalo finale; perché i polacchi 
che pure vantano cinque otto¬ 
ne (tutte nel dopoguerra) con¬ 
tro r Italia mentre gli azzurri 
ne hanno ottenute solo tre. non 
sembrano ancora in gran for¬ 
ma come testimoniano gli in¬ 
successi coliezionaU a Lenin¬ 
grado nei confronti dell'URSS 
e della RDT. 

E poi c’è da considerare che 
i numen 2 polacchi non saran¬ 
no in campo essendo impegnati 
nel (»nfronto con la Svizzera 
che 31 svolge contemporaneamen¬ 
te a Zurigo. 

D’altro canto gli azzurri. (±e 
hanno trascorso un penodo di 
allenamento collegiale a Schio, 
sembrano tutti in smaglianti 
condizioni fisiche e dovrebbero 
impegnarsi al massimo per su¬ 
perare quello che è considera¬ 
to un < test » decisivo per la 
formazione della squadra che 
rappresenterà l'itaiia alle Ohm- 
ptadi. 

In particolare buone prove 
s( attendono sopratuUo da Ber- 
ruti. Dioaisi, Fnnolb. Gentile. 
Ottoz. Simeon, Urlando. Non 
gareggerà invece .Arese che ha 
rinunciato di proposito al mee¬ 
ting d'acccK’do c(m t tecnici 
federali essendo impegnato in 
un tipo di preparazione parti¬ 
colare per le Olimpiadi. 

Tornando al match con la Po¬ 
lonia. c'è da dire che gli az¬ 
zurri SI presentano favonti nel¬ 
la marcia, nell'asta, nel triplo, 
nell'aito. negli ostacoli, in una 
delle due prove veloci. I po¬ 
lacchi invece appaiono supe- 
nori nelle siepi, nei 10 mila me¬ 
tri. nel peso, nel lungo, negli 
800. nella staffetta 4 x 400. nei 
1 500. nel giavellotto, ne: 400 in 
una gara veloce 

Infim le gare equilibrate, che 
in sostanza faranno poi pendere 
il piatto della bilancia da una 
parte o dall'altra a seconda del 
risultato sono U disco, il mar¬ 
tello. i 5.000 e la staffetta 
4 X 100. 


La Samotysova 


nei 100 metri 

LENTN.AK.AN (URSS). 16. 
La sovietica Lyudmila Sanxv 
tysova ha eguagliato il record 
mondiale sui 100 metri piani 
correndo la distanza in ll'l". 

L'ecceronale tempo è stato 
conseguito alla prima giorna¬ 
ta delle prove di qualificazione 
della squadra olimpica sulla pi¬ 
sta di Leninakan. una località 
delI'.Armenia Sovietica situata a 
1500 metri di altua. 


G/f azzurrini 
vittoriosi 
a Livorno 

Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 16 

La rapprrseniailva tlallana «I 
é axxiudirata t'Inroniro tnlerna- 
zlonate junlores di atletira lei;- 
xera battendo la Polonia per 

106 a 93 e la Jozoslavla per 

107 a 91; mentre la Polonia ha 
preceduto la Juxovlavla 102 a 97. 

Prima di parlare del nostri 
atleti bisogna menzionare la 
squadra Ja^oslava che data nei 
pronosllcl per ballala ha mes¬ 
so In mostra viceversa le ml- 
gllorl Individaalllà; a Pani 
Makslmovich. che si è axziu- 
dlcato la 1500 siepi con II tem¬ 
po di 4'll"6 davanti ai polac¬ 
chi Malinowskl e Skowroner. é 
andata la medaetia del Presi¬ 
dente delia Repahbllca e la lar- 
xa veterani sportivi per li rol- 
gllor risultato tecnico individua¬ 
te assolato. 

In campo Jaxuslavo si sono 
messi In evidenza Inoltre Ivtca 
Mathllevich che ha vinto la 
corsa 400 ostacoli In 53"L MItos 
Mele vincitore del 400 metri In 
48 netti. Pecar che, vincitore 
nel disco con metri 4934. ha 
mlxUorato II record personale 
e Branko Zomada che ha elTet- 
tnato II miglior lancio nel xla- 
vellottn razelnnzcndo m 68.62. 
L'Italia é stala In testa dalla 
prima all'nlllma x»ca e pnr non 
facendo grandissime cose, non 
ha deluso le aspettative del 
pubblico e del tecnici che la 
davano per favorita. 

Dexil Italiani oltre Acerbi In 
particolare evidenza Sabhadin 
vincitore nel martello con me¬ 
tri 58,12, Schivo nell alto con 
metri 2,03 e qnlrlno che si é 
azxindicato la dieci chilometri 
di marcia con 46'.VA"2. tempo vi¬ 
cinissimo al record personale 

Un vero exploit é stato com- 
plnto da Renato BerxonzonI che 
ha dominato la gara del lancio 
del peso realizzando la misura 
di metri 1637 e migliorando no¬ 
tevolmente U record personale; 
nn altro record personale é sta¬ 
to realizzato da Gianfranco 
MarsIgllanI che ha vinto I 1504 
metri lo 3'55"5. 

Deluse hanno Invece I polac¬ 
chi. I migliori risaltali II han¬ 
no oitenntl nell'asta con Slnsar- 
skl (metri 430), nel salto In 
lungo con GodlewskI (metri 
7.19). e nel salto triplo con Ja- 
klmowskl (metri 14,73), dove 
sono rinsclil vincitori: nna buo¬ 
na prestazione ha dato anche 
Il polacco Majchrzak nel 118 
ostacoli con 14"S dietro l'Italia¬ 
no Acerbi, vincitore In 14"7. 

La manifestazione, preceduta 
dalla gara del lancio del mar¬ 
tello si era aperta nfflclalmentt 
poco prima delle 21 allo sta¬ 
dio Comnnale di Ardenza 

r. b. 


volta dalla difesa ed al 4' è 
riuscito anche a segnare una 
rete, rete che peraltro è stata 
annullata per fuori gioco. 

L'allenatore Ilelenio Herrera 
al termine della partita ha 
espresso una moderata soddisfa¬ 
zione per il gioco svolto dalla 
sua squadra. 

• • » 

.APPIANO GE.NTILE. 16. 

I giocatori deirinter sono rien¬ 
trati oggi alla spicciolata alla 
€ Pinetina » di Appiano Genti¬ 
le do:» la breve vacanza di 
4H ore concessa loro da Foni. 
I nerazzurri hanno cosi ripreso 
oggi la preparazione. 

La prima partita dì allena¬ 
mento disputata mercoledì scor¬ 
so ha già consentito a Foni 
qualche interes.sante esperimen¬ 
to a cominciare dal ruolo di 
« libero » che è stato per il mo¬ 
mento affidato all'ex atalantino 
Cella. Lo stesso Foni ha (khi- 
fermato che proverà Cella nel 
difficile ruolo nelle prossime 
partite di Coppa Italia. Solo in 
caso di fallimento, il tecnico 
nerazzurro studierebbe altre so¬ 
luzioni tra le quali è compresa 
quella deirarrelramento di 
Suarez. 

L'Inter disputerà, com’è no¬ 
to. nel pomeriggio di domenica, 
la sua prima partita a ranghi 
completi, sul campo di Mozza¬ 
te. contro la squadra « pri- 
maiera » 

Foni non ha ancora comuni¬ 
calo che schiererà in campo, 
in questa occasione, anche i 
quattro c nazionali > e cioè 
■Mazzola. Domenghini. Facchet- 
ti e Burgnich e ii militare Be- 
din. (^m'è noto i cinque hanno 
infatti cominciato la prepara¬ 
zione solo da pochissimi giorni. 


ìNULANO, 16. 

Carmelo Bossi è giunto nelle 
prime ore di ieri mattina a bor¬ 
do di un'autolettiga all'ospedale 
Policlinico di Milano. .Alcuni in¬ 
fermieri di servizio lo hanno 
trasportato al padiglione « Zon- 


Fontanellato : 

Dancelli 
preso a pugni 
si ritira 

PARMA. 16 

Vittorio Adorni con nn bril¬ 
lante allungo neirultimo giro si 
è imposto oggi a Fontanellato 
nel circuito degli Assi al quale 
hanno partecipato tutti t * gran¬ 
di > del ciclismo Italiano con 11 
' neo campione Gimondi In testa 
Unirhe assenze di rllleso quel¬ 
le di Rilnssi e Colombo Impe¬ 
gnati in Francia. Al secondo 
posto si é classificato Vicentini 
con un distacco di cinque se¬ 
condi. I.a corsa é st.ata movi¬ 
mentata da nn episodio « gial¬ 
lo » originalo dalla roiitra.siata 
volata del 70 mo giro diiranle 
Il quale MiliUIi e Dancelli si 
sono ostacolati. Milloli si é ri¬ 
tenuto danneggiato, e constata¬ 
to che non venivano piesi prov¬ 
vedimenti a carico dell’avver¬ 
sario ha abbandonato. Sul cir¬ 
cuito si trovava uno zio di Mi¬ 
lloli il quale ha atteso li pas¬ 
saggio di Dancelli e Io ha fer¬ 
mato prendendolo a pugni. So¬ 
no Inlervennil airiiiil spettatori 
che haniii> diviso I coniendeii- 
li e sono accorsi I caraliinleri 
I quali hanno accompagnalo in 
caserma Io zio di Milioli e lo 
hanno Interrogato. Per il mo¬ 
mento la vicenda é ancora al¬ 
l'esame del carabinieri. Resta II 
ratto che Dancelli é stalo ob¬ 
bligato ad abbandonare One¬ 
sto l'ordine d'arrUn; 

I) Vittorio Adorni che com¬ 
pie I 90 girl del percorso pari 
a km. 134 in tre ore alla media 
oraria di km. 44.100; 2) Vicen¬ 
tini a 5"; 3) Denti s t.; 4) ('asa- 
llni s-t.: 5) Marchesi a ri2"; 
6) Tosello. 7) Maurer, 8) Fran¬ 
chi, 9) Bailettl. 10) Taccone. 


da » dove il pugile è stato ri¬ 
coverato .AH'atlcta sono stati 
somministrati alcuni sedativi 
per attenuare il forte dolore 
alla mascella infortunata ed in 
altre parti del viso. 

L'ex campione europeo è sta¬ 
to sottoposto stamane, ad una 
sene di esami radiologici. 

< 1 medici curanti — ha di¬ 
chiarato oggi il procuratore del 
pugile milanese. Cecchi — dopo 
ulteriori accertamenti radiolo¬ 
gici eseguiti questa mattina, 
hanno rilevato una doppia frat¬ 
tura della emi-mandìbola de¬ 
stra: la prima interessa l'angolo 
mandibolare e la seconda il 
corpo della mandìbola stessa: 
entrambe sono composte, cioè 
senza spostamenti 

La consolidazione clinica è 
prevista in 4-5 settimane. Per 
quanto riguarda la ripresa del¬ 
l’attività agonistica — ha prose¬ 
guilo Cecchi — è < un po' pre¬ 
maturo fare previsioni. Il ri¬ 
scontro della seconda linea di 
frattura — ha concluso — fa sì 
che la prognosi in tal senso si 
protragga per un tempo .su¬ 
periore al previsto, tre mesi 
enne massimo, pur essendo la 
guarigione garantita ». 

Insomma ci vorranno tre o 
quattro mesi prima di rivedere 
Bossi sul ring. Circo l'inci¬ 
dente c Bossi, fin dalla quin¬ 
ta ripresa mi aveva detto di 
sentire dolore alla mandibola. 
Tutti noi abbiamo attribuito la 
cosa aH’indolenzimcnto della 
parte in seguito all'estrazinne 
del dente avvenuta nelle scor¬ 
se settimane. 

Dalla gengiva usciva infatti 
un po' di sangue. Il colpo finale 
Tabbiamo avuto alla nona ri¬ 
presa lo penso che Bossi abbia 
ricevuto contemporaneamente 
un gancio sinistro od una te¬ 
stata » 

€ Bossi — ha detto ancora 
Cecchi — alla settima ripresa 
era apparso un po' stanco ma 
all’ottava si era ripreso bene. 
E’ stato all’inizio della nona 
ripresa che ha subito la frattu¬ 
ra: è stato per lui un round 
penoso ». 


Associazione Nazionale 
Libera Caccia 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


r Unità / sabato 17 agosto 1968 


In un appassionato documento al congresso eucaristico di Bogotà 

663 sacerdoti latino - americani proclamano 
la legittimità della rivoluzione sociale 

« Non bisogna confondere la violenza ingiusta degli oppressori con la violenza alla quale gli oppressi sono costretti a far ricorso in difesa della pro¬ 
pria libertà » — cc Una minoranza di privilegiati è responsabile della fame, dell’abbandono e del sottosviluppo di cui soffre l’immensa maggioranza 
della popolazione» — Ai cristiani dev’essere lasciato c( un largo margine di libertà » nella scelta dei mezzi (anche violenti) per «fondare una società giusta» 


Solidarietà con il Vietnam 



BUENOS AIRES. 16. 

Nuova significativa manife¬ 
stazione dei fermenti che agi¬ 
tano il mondo cattolico in A- 
merica Latina: circa quattro- 
cento sacerdoti argentini ed 
altri 263 religiosi latinoame¬ 
ricani hanno inviato ai ve¬ 
scovi che parteciperanno al 
congresso eucaristico di Bo¬ 
gotà (presente Paolo VI) un 
.messaggio nel quale dichia¬ 
rano di approvare * il giusto 
ricorso alla violenza da par¬ 
te degli oppressi ». quando 
ciò abbia per fine il raggiun¬ 
gimento della libertà. 

Nel documento — pubbli¬ 
cato a Buenos Aires dal gior¬ 
nale della sera « Cronica » — 
I sacerdoti firmatari chiedo¬ 
no in particolare che al con¬ 
gresso eucaristico venga de¬ 
nunciato chiaramente e senza 
ambiguità lo stato di violenza 
€ instaurato dai potenti — si 
tratti di persone, gruppi o 
nazioni — a danno delle po¬ 
polazioni del nostro continen¬ 
te », che * sia proclamato il 
diritto di queste popolazioni 
alla legittima difesa ». che 
€ si esortino chiaramente e 
con fermezza i cristiani del 
continente a dare il loro ap¬ 
poggio a tutto quanto contri¬ 
buisce alla liberazione effet¬ 
tiva dell’uomo latino-america¬ 
no e alla formazione di una 
società più giusta e più fra¬ 
terna ». 

L’appello dei sacerdoti ar¬ 
gentini è stato pubblicato an¬ 
che dalla stampa di Rio de 
Janeiro, la quale precisa che 
il testo è stato firmato da 663 


SAIGON, 16 

Unità di c marìnes > ameri¬ 
cani hanno invaso ieri la zona 
smilitarizzata del 17* paralle¬ 
lo. giungendo fino al fiume 
Ben Hai, che separa la sua 
parte settentrionale da quel¬ 
la meridionale, prima di tor¬ 
nare alle basi di partenza. 
Pretesto ufficiale è stato lo 
c inseguimento » di una unità 
vietnamita segnalata, dicono 
i portavoce, nei pressi della 
base USA di Gio Linh. Ma 
dietro questo trasparente pre¬ 
testo vi è la sostanza di un 
atto gravissimo di « scalata » 
dell’aggressiooe in un mo¬ 
mento in cui, per ammissio¬ 
ne generale (meno che dei 
comandi USA) il FNL ap¬ 
plica. ormai da lunghe setti¬ 
mane. una tattica ^ attesa, 
esclusivamente difotsiva. A 
questo atto di c scalata ». che 
ripete su scala appena ridot¬ 
ta la massiccia invasione del¬ 
la zona smilitarizzata attua¬ 
ta l'anno scorso dai cmari- 
nes », si aggiungono altri fat¬ 
ti egualmente gravi, compre¬ 
sa una € dichiarazione di in- 
tenziom » del ministro della 
difesa americano Clark Clif- 
f(»d, il quale, in una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri, ha 
detto testualmente che se 
Hanoi non desse un cdùaro 
segnale di de-escalation » gli 
Stati Uniti non a^Tebbero al¬ 
tra alternativa che quella di 
riprendere i bombardamenti 
su tutta la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. 

Gli altri chiarissimi segni 


Il 27 settembre 
De Covile in 
visita 0 Bonn 

PARIGI. 16 

n presidente francese Ds 
Gallile ed d ministro degli af¬ 
fari esteri. Debrè, ai recheran¬ 
no Q 27 settemiire nella Ger¬ 
mania occidentale ^ una vi¬ 
sita dì due gkKui. ET stato an¬ 
nunciato stasera ufficialmente da 
un portavoce dd governo di 
Parigi, il quale ha anche reso 
noto che il ministro degli affari 
esteri tedesco. Willy Brandt, si 
recherà in Francia 3 7 settem¬ 
bre per preparare l'agenda dei 
«olloqui tra il presidente De 
Gaulle e i dirigòiU della Ger- 
MDiia federale. • 


di € scalata » da parte ame¬ 
ricana sono i seguenti: 

1) Hanoi è stata sorvolata 
ieri da un aereo da rìcogni- 
ziooe americano, contro il 
quale la contraerea ha aper¬ 
to il fuoco. Era da settima¬ 
ne che l'allarme non veniva 
dato nella calatale della 
RDV. 

2) I B-S2 hanno effettuato 
ieri altri bombardamenti a 
tappeto immediatamente a 
nord della zona smilitarizza¬ 
ta, sul territorio della RDV. 

- 3) Un ammiraglio america¬ 
no ha annunciato che. entro 
la fine di questo, mese, la na¬ 
ve da battaglia gigante -New 
Jersey, riarmata su dedslooe 
di Me Namara dopo una inat¬ 
tività durata molti anni, 
prenderà posizione nel Golfo 
del Tonchino per partecipare 
ai bombardamenti navali sul 
Vietnam del Nord. Sarà la 
prima volta ebe una nave da 
battaglia parteciperà alla 
guerra nel Vietnam. 

1 suoi cannoni da 420 mm., 
in grado di lanciare ororettili 
da una tonn^ata a oltre *>§ 
chilometri dì distanza, rende¬ 
ranno possibile rìmpiego di 
un minore ntanero di aerei, 
esposti attualmente ad un sa¬ 
lasso intensificato, a causa dd 
contìnuo mì^oramento delle 
difese aeree e antiaeree viet¬ 
namite. 

4) Altri 5.000 soldati ameri¬ 
cani sono giunti la scorsa set¬ 
timana nel Vietnam dd Sud. 
portando a quota 543.000 il 
corpo di spedizione america¬ 
no. che è così dì sole 6.000 
unità inferiore al limite mas¬ 
simo stabilito, per ora, dalla 
Casa Bianca. 

‘ Una serie di rastrdlamenti 
lanciati dagH americani ndla 
zona del delta del Mekong. 
d'altra parte, confermano che 
i comandi USA sono lanciati 
all'offensiva. 

La tattica difensiva del FNL 
è dimostrata intanto dalla net¬ 
ta diminuzione delle perdite 
americane. E* stato annuncia¬ 
to ad esempio che per la pri¬ 
ma volta ieri in tutte le pro¬ 
vinde settentrionali (nella zo¬ 
na cioè dove proprio gli ame¬ 
ricani hanno lanciato le ope¬ 
razioni culminate nell'invasio¬ 
ne della zona smilitarizzata) 
non è stata segnalata la mor¬ 
te di un solo soldato USA. Nel 
la settimana conclusasi il 10 
agosto, d'altra {Mite, non so¬ 
no stati segnalati che 173 mor¬ 
ti americani, una delle cifre 
più basse mai avuted. E' da 


prevedere che anche la set¬ 
timana in corso vedrà lo stes¬ 
so risultato. 

La tesi dei comandi USA 
e di Clifford, a questo propo¬ 
sito, è duplice: la diminu¬ 
zione dell'attività del FNL, es¬ 
si dicono, è dovuta alle cscon- 
fitte subite», oppure è eia 
calma prima della impesta ». 
Clifford ha battuto soprattut¬ 
to su questo tasto, dicendo 
che finché non vi sarà un 
< chiaro segnale > da parte di 
Hanoi (già l'altro giorno a Pa¬ 
ri^ Harrimao aveva escluso 
la possibilità di prendere in 
€:onsideraziooe il FNL), que¬ 
sta calma verrà considerata 
sirio una preparazione di nuo¬ 
ve offensive. (Hifford ha an¬ 
che fornito sue cifre sulle c in¬ 
filtrazioni » dal nord: 30.000 
uomini in ma^o, 20.000 in 
giugno, 30.000 in lu^o e al¬ 
trettanti, ha detto dimostran¬ 
do capacità divìnatmie note¬ 
voli. entro questo mese. 

Ma proprio sulla questione 
delle statistiche gli americani 
si lasciano cogliere clamoro¬ 
samente in fallo. 

Ecco alcuni esempi. Merco¬ 


ledì a Parigi un Av^ell Har- 
riman traboccante di indigna¬ 
zione aveva accusato il FNL 
di avere, dal primo gennaio 
dì quest'anno, «ucciso circa 
8.000 civili», ferito altri 20 
mila, rapito altri 6.000. Nelle 
stesse ore Tambascìatore ame¬ 
ricano a Saigon, l'ottuagena- 
rio Eilsworth Bunker, anche 
egli carico di indignazione, 
dava per lo stesso identico pe¬ 
riodo la cifra di 2.818 uccisi. 
6.154 feriti. 4642 rapiti. 

Ai giornalisti che coglieva¬ 
no la lampante contraddizio¬ 
ne veniva suggerito dal dipar. 
tìmento dì Stato di rivolger¬ 
si per lumi al Pentagono. Ma 
il Pentagono affermava di 
non tenere affatto statistiche 
del genere, e rinviava i gior¬ 
nalisti al dipartimeoto di Sta¬ 
to! 

Quanto alle « infiltrazioni »: 
Hanìman ha parlato di 1000 
uomini al giorno. Il 31 luglio 
Johnson parlava di 30.000 «in¬ 
filtrati ». La settimana scor¬ 
sa il Pentagono annunciava 
un « rallentamento delle in¬ 
filtrazioni » e mercolefi fon¬ 
ti coUaborazioniste a Saigon 


affermavano che le cifre a- 
mericane erano «molto gon¬ 
fiate». e che le infiltrazioni 
«sì erano ridotte dì due ter¬ 
zi tra la fine di giugno e l'ini¬ 
zio di luglio». Per luglio, le 
fonti coUaborazioniste parlano 
di 2.500 uomini « infiltrati ». 
dodici volte di meno di quan¬ 
to affermato da Johnson e. 
ora, da Clifford. 

Anche nelle statistiche del¬ 
le atrocità ^ americani so¬ 
no sempre lontani daRa verità. 
Oggi a Saigon è stato ammes¬ 
so che r« attacco per «rore » 
contro un viUag^o vietna- 
niita del Delta, la settimana 
scorsa, ha avuto un bUancio 
ben più alto di quello annun¬ 
ciato in precedenza: 71 mw- 
ti anziché i 16 annunciati, e 
202 feriti, il dtq^o di quanr 
to annunciato prima. 

Dal canto suo fl Pathet Lao, 
in un messaggio inviato ai co- 
presidenti deUa conferenza 
di Ginevra sul Laos, afferma 
che 113 civili sono stati uc¬ 
cìsi e 55 feriti in un bombar¬ 
damento aereo sul villaggio 
laotiano di Ban Don. effet¬ 
tuato il 15 ^ugno scM^so. 


La quarta dopo l’attentato a Papadepulos 

Un'altra bomba è esplosa 
in pieno centro ad Atene 


ATENE, 16. 

Una bomba è esplosa questa 
mattina verso meszogìomo nel 
centro di Atene senza però 
causare vìttime. La polizia ha 
bloccato tutta la zona mentre 
si sta esaminando il teatro 
dd nuovo attentato. 

D fatto ha avuto luogo in 
Piazza della OistituzioDe e se¬ 
condo le prime infonnazioni 
sembra che si tratti di un ru¬ 
dimentale ordigno ad orologe¬ 
ria. E' questa la quarta bomba 
scoppiata nella capitale elle¬ 
nica dopo l'attentato dì mar- 
tiHlì scorso contro il primo mi¬ 
nistro Papadopukn. 

n portavoce dd governo gre¬ 
co. Byron Stamatopulos, ha in¬ 
tanto comunicato ai giornalisti 
che Aloander Panagulis ha 
confessato di avere cercato di 


uccidere fl capo dd governo 
greco ed ha aggiunto die fl 
regime di Atene considera An¬ 
drea Papandreu, ez deputato 
del centro e figlio dell'ex pri¬ 
mo ministro Giorgio Papan¬ 
dreu, essere «responsabile mo¬ 
rale deH'attentato ». Secondo 
il portavoce ufficiale Panagulis 
si sarebbe incontrato a Parigi 
con Andrea Papandreu e in 
Italia con l'ex deputato del 
centro Nicholas Nicolaìdis pri¬ 
ma di tornare in patria. 

A Stoccolma Andrea Papan¬ 
dreu ha definito «infantili e 
irresponsabili » le accuse del 
regime nei suoi confronti. Ha 
aggiunto che ì paesi alleati 
alla Grecia nella NATO, ap¬ 
poggiando la giunta al potere, 
« non hanno lasciato al popolo 
greco altra alternativa che 


combattere per la sua libertà». 

Per Tatteatato di martetfl la 
polizia ha ormai interrogato 
oltre cento persone ed il nu¬ 
mero degli arrestati é salito 
a sedici. 

Riserve e dùbbi ri avanzano 
soU’aateoticltà deila versione 
fornito dal goven ' i e sull'atten¬ 
tato. Ri particolare ri chiede 
dove sia finito fl motoscafo che 
avrebbe dovuto mettere in sal¬ 
vo Panagulis. 

Intanto fonti qualificate rife¬ 
riscono che Co^ntìoo Mitso- 
taUs, un ex ministro die più 
voHe ave^ criticato l'operato 
del regime mflltare. sarebbe 
fuggito dal paese con una im¬ 
barcazione. Mitsotakia era ri- 
cercato da tre settimane dalla 
polizia segreta. 


PARIGI — Una delegazione della Federazione mondiale della gioventù democratica, eletta dai partecipanti al Festival di L’appello dei sacerdoti ar¬ 
soli», si è incontrata con il capo della delegazione vietnamita ai pre-negoziati di Parigi, Xuan Thuy. Nella foto: la dolo- gentini è stato pubblicato an- 
gazione, diretta dal presidente Rodolfo Mechinf, mentre esprime al diplomatico vietnamita la ferma intenzione dei giovani che dalla stampa di Rio de 
democratici di proseguire la lotta contro l'aggressione americana. La delegazione dei giovani ha tentato anche di ineon- Janeiro, la quale precisa che 
trarsi con Harriman, che però ha rifiutato di ricovorla. il testo è sfato firmato da 663 


Gravi sviluppi dell’aggressione americana 

I cmarìnes:^ USA invadono la zona 
smilitarizzata sul 17° parallelo 

Hanoi sorvolata da un aereo per la prima volta dopo settimane - Clifford minaccia la ripre¬ 
sa dei bombardamenti su tutto il Nord Vietnam - Una nave da battaglia rafforzerà la 7* flotta 


sacerdoti di numerosi paesi 
latino-americani. Il documen¬ 
to sottolinea che « non biso¬ 
gna confondere la violenza in¬ 
giusta degli oppressori, che 
difendono un sistema nefasto, 
con la violenza alla quale gli 
oppressi sono costretti a far 
ricorso in difesa della propria 
libertà ». Ai vescovi il docu¬ 
mento chiede di sconfessare 
« la violenza degli oppresso¬ 
ri », che € si manifesta anche 
nel campo dell’istruzione, in 
quanto non si può dimentica¬ 
re che nell’America Latina il 
cinquanta per cento della po¬ 
polazione è analfabeta, senza 
contare il numero elevato di 
adulti che sono semi-analfa¬ 
beti ». E’ questo stato di cose, 
precisa il documento, che « fa¬ 
vorisce il progresso deU’impe- 
rialismo intemazionale del da¬ 
naro, il quale si introduce 
sfrontatamente nei nostri pae¬ 
si impedendo un autentico svi¬ 
luppo del continente ». 

Il documento conclude: 
*lJna minoranza di privile¬ 
giati è responsabile della fa¬ 
me, dello stato di abbandono 
e di sottosviluppo di cui sof¬ 
fre l’immensa maggioranza di 
una popolazione soggetta allo 
sfruttamento fin dall’epoca 
della colonizzazione ». 

I firmatari dell'appello chie¬ 
dono che si garantisca ai cri¬ 
stiani^ « un largo margine di 
libertà nella scelta dei mezzi 
che essi considerano più adat¬ 
ti per conquistare la libertà e 
fondare una società giusta ». 

Si sviluppa intanto, nel Ci¬ 
le, la polemica fra episcopa¬ 
to e sacerdoti « ribelli ». Sette 
dei nove sacerdoti che — in¬ 
sieme con tre suore e nume¬ 
rosi laici — occuparono dome¬ 
nica ^ scorsa la cattedrale di 
Santiago per protestare con¬ 
tro la < identificazione della 
Chiesa con la ricchezza e il 
potere» e contro il viaggio 
del Papa a Bogotà, hanno 
awto con l’arcivescovo car¬ 
dinale Raul Silva Henriquez 
un colloquio e quindi gli han¬ 
no inviato una lettera nella 
quale esprimono il loro pen¬ 
timento « per il dolore causa¬ 
to ol loro vescovo » e chiedo¬ 
no « sinceramente perdono se 
il loro comportamento ha cau¬ 
sato offesa alla chiesa». 

Poiché questa lettera è sta¬ 
ta interpretata da alcuni gior¬ 
nali come una rinuncia alle 
loro convinzioni politiche, i 
sette hanno poi reso pubblico 
un comunicato che dice fra 
V altro: « Alcuni organi di 
stampa hanno tentato di in¬ 
terpretare il nostro incontro 
con il cardinale e la revoca 
della nostra sospensione co¬ 
me una manifestazione del no¬ 
stro pentimento per l’azione 
di domenica e come una scon¬ 
fessione dei suoi obiettivi. In 
realtà, lo scopo del nostro col¬ 
loquio con il cardinale è sta¬ 
to soltanto quello di chiarire 
che non intendevamo profa¬ 
nare la cattedrale — e non lo 
abbiamo fatto — o offendere 
la persona del cardinale stes¬ 
so, o la chiesa. Ciò premesso, 
abbiamo chiesto di far ritor¬ 
no alle nostre funzioni». 

n comunicato reca le firme 
dei padri Francisco Guzman, 
Diego Paiamo, Carlos Langue, 
Gonzalo Aguirre, Andrez Opa- 
zo. Ignacio Vergerà e Paulino 
Garda. 

Padre (kircia ha detto ind¬ 
ire che gli sembra « inconce¬ 
pibile » che il Pontefice si re¬ 
chi in un paese come la Co¬ 
lombia nel quale la € oligar¬ 
chia di destra e l’eserdto op¬ 
primono la popolazione». Pa¬ 
dre Vergare, che è consiglie¬ 
re del Movimento familiare 
crìstiaTU> del Cile, ha manife¬ 
stato apertamente tl suo ri¬ 
spettoso dissenso dal Papa 
sulla questione del controllo 
delle nascite, affermando che 
è necessaria una certa « da- 
stidtà », e che non è indispen¬ 
sabile seguire « alla lettera » 
il testo deU’endcUca *.Buma- 
nae vitae». «A mio giudizio 
personale — ha detto — non 
si può esigere dalle donne 
che non possono praticare fl 
metodo del ciclo in forma re¬ 
golare, che rispettino queste 
disposizioni ». 

II movmento sacerdotale e 
laico di protesta si è frattanto 
diffuso in altre città cilene. A 
Valparaiso, alcuni membri dei 
sgruppi aittdici del lavoro e 
ddla gioventù» hanno fonda¬ 
to. con la cóUaboraàone di al¬ 
cuni preti, un nuovo capitolo 
ecclesiastico, che avrà come 
obietti il rinnovamento del¬ 
la chiesa. 

L’episcopato continua a man¬ 
tenere una posizione sostan- 
zkdmente ostile ai « ribelli ». 
anche se non esente da sigmfi- 
cative cautele. Il Cardinal Sil¬ 
va Henriquez ha celebrato una 
ce rim on i a di « riparazione » 
per l’occupazione della catte¬ 
drale di Santiago, presenti 
circa cento sacerdoti e nume¬ 
rosi fedéli. Ha condannato 9 
gesto dei « ribelli », ma anche 


esortato «a perdonare e di¬ 
menticare, poiché la chiesa è 
cattedra di mansuetudine». E 
inoltre: « Non possiamo nem¬ 
meno dimenticare — ha detto 
— che nel popolo c’è fame, 
dolore e miseria e il popolo 
reclama giustizia quando sof¬ 
fre ». 

E’ interessante notare, inol¬ 
tre, che in un comunicato di 
condanna dell’occupazione, lo 
episcopato ha sentito il biso¬ 
gno di affermare che la chie¬ 
sa non dimentica gli appelli 
per un mutamento della situa¬ 


zione sociale in Cile, nell’Ame¬ 
rica Latina e nel mondo. 

Ad ogni modo, i sette preti 
« ribelli » sono stati reintegra¬ 
ti nelle loro funzioni sacerdo¬ 
tali. 

Da Montevideo sì apprende 
che in tutto l'Uruguay regna 
una grande tensione, dopo i fu¬ 
nerali dello studente Liber Ar¬ 
ce, ucciso dalla polizia. Tutte 
le scuole superiori sono stale 
chiuse « sine die » dal governo, 
gli istituti tecnici fino a lunedì, 
l'università è in sciopero. La 
capitale è piena di truppe. 


Comizio davanii a venlimila persone 

McCartby accusa 
Jobnson di non 
volere la pace 

LBJ rende impossibile una soluzione negoziata 
con le condizioni « inflessibili e utopistiche » po* 
ste a Parigi ai vietnamiti 


NEW YORK, 16 
Davanti ad una folla plau¬ 
dente di circa 20 mila persone, 
raccolta nel Madisi» Square 
Garden, U senatore Eugene 
MeCarthy, adirante alla can¬ 
didatura democratica per le 
prossime elezioni presidenziali, 
ha pronunciato un discorso ri¬ 
trasmesso in altre 22 località 


Eisenhower 
colpito da 
un altro attacco 


cardiaco 


WASHINGTON, 16 

H generale Eismhower ha su¬ 
bito oggi un altro grave attacco 
cardiaco. I medici dell'ospedale 
Walter Reed di Washington han¬ 
no dichiarato che. dopo questo 
attacco, l’ex Presidente, che ha 
77 anni, è in condizioni sta¬ 
zionarie. 

E^ìsenhower si tiwava in cli¬ 
nica dal 14 maggio scorso, gior¬ 
no in cui era stato colpito da 
un attacco cardiaco, il secondo 
di Quest’anno. Il primo lo aveva 
avuto il 29 aprile. L’ex presi¬ 
dente si era ripreso abbastanza 
bene e le sue condizioni erano 
definite soddisfacenti dai suoi 
medici. Questi interpretano ora 
U nuovo attacco, provocato da 
infrazione miocardica, come gra¬ 
ve. ma non ne hanno valutato 
appieno le coosegueoae. 


Vescovo 

muore 

annegato 

VARSAVL\. 16 
D vescovo ausiliario della dio¬ 
cesi di Tamow (Polonia meri¬ 
dionale). mons. Kami Pricala. 
è morto tragicamente in Bulga¬ 
ria fl 14 agosto mentre pren¬ 
deva un bagno. presumibUineD- 
te nel Mar Noti. 

L’agenzia dì stampa polacca 
«Pap». nd dame la notizia, 
non ha precisato fl luogo dove 
è avvenuta la disgrazia. 

n vescovo, che era titolare 
della diocesi di Troemade, si 
t rovava in Bulgaria per un pe¬ 
riodo dì riposo. Era nato a 
Siolkowa fl 26 ottobre 1902 ed 
era stato nominato vescovo nd 
1946. era anche presidente dd- 
la Commissiooe dell'episcapato 
polacco per la carità. - 


Mao Tse-don 
ad an ricevioiMito 
in onore di 


PECHINO. 16 

n presidente dd PC cinese. 
Hao Tse«lun, ha partecipato ie¬ 
ri ad im ricevi ro ento organiz¬ 
zato odia capitale io onore di 
gruppi d’attivisti operai, con¬ 
tadini e militari. Insteroe a Mao 
erano fl vice presideote dd 
partito Un Piao, il primo mini¬ 
stro Ciu En-lai, fl miniatro de¬ 
gli Esteri Cen YL ed aM di¬ 
rigenti. 


per mezzo di un circuito tele¬ 
visivo. 

MeCarthy — la cui posizione 
sul Vietnam è vicina a quella 
dei pacifisti che diiedono il ri¬ 
tiro immediato delie truppe 
americane — ha accusato John¬ 
son di rendere impossibile una 
soluzione negoziata con le con¬ 
dizioni « inflessibili e utopi¬ 
stiche » poste ai pre-negoziati 
di Parigi, mentre l'opinione 
pubblica americana ba già 
espresso fl suo giudizio morale 
sulla guerra. 

« D governo — ba detto 
MeCarthy — non ha ancora cer¬ 
cato una soluzione realistica 
dd problema vietnamita >. 

L’oratore si è detto certo del¬ 
la sua vittoria alla convenzio¬ 
ne democratica di Chicago, che 
avrà inizio U 26 agosto. 

n comizio di McCeutiiy ba 
aiuto anche lo scopo di por¬ 
tare avanti con più riancìo la 
campagna p^ la raccolta di 
cinque milioni di dollari, per 
finanziare la battaglia del se¬ 
natore pacifista. 

Un consigliere negro dd can¬ 
didato repubblicano Nixon. il 
procuratore di Stato di Louisvil- 
le E^rle Dearing. ha detto du¬ 
rante una conferenza stampa 
che la scelta del governatore 
dei Maryland Spiro Agnew quale 
candidato reptibUicano alla 
vice presidenza ha provocato 
« molta freddezza * fra la gente 
« di colore ». Agnew è infatti 
noto per la posizione spietata 
che ha assunto sd problenia 
razziale (fra l’altro ha detto che 
bisognerebbe « fucilare sul po¬ 
sto tutti i saccheggiatori »). 

A Louisvìlle. nel Kentucky, 
una bomba è stata lanciata 
contro la chiesa battista dd 
rev. A.D. King, fratello dd de¬ 
funto Martin Lutber. assassi¬ 
nato dai razzisti. La porta d'in¬ 
gresso ed alcune vetrate ddia 
chiesa sono rimaste distrutte. 
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DALLA T 

Praga 

sottolineato Timportanza del 
mantenimento della pace in 
Europa sulla base del rico¬ 
noscimento delle attuali fron¬ 
tiere e dell'esistenza di due 
Stati tedeschi. L'oratore ha 
espresso la simpatia del po¬ 
polo romeno per gli sviluppi 
democratici in Cecoslovacchia 
ed ha affermato che le rela 
rioni fra Romania e Ceco- 
» Slovacchia sono basate < su 
un cameratesco reciproco so¬ 
stegno, sul rispetto deU'indi- 
pendenza e delia sovranità e 
sulla non interferenza negli 
affari interni ». 

Più tardi, ad un comizio 
nella fabbrica di Praga 
« Avia », il Presidente rome¬ 
no ha espresso la sua con¬ 
vinzione che il popolo ceco- 
slovacco saprà superare le 
attuali difficoltà per realiz¬ 
zare rediflcazione del socia¬ 
lismo e del comuniSmo. Il 
destino del socialismo in Ce¬ 
coslovacchia è in buone ma¬ 
ni, egli ha dichiarato, ag¬ 
giungendo un giudizio posi¬ 
tivo sulle riunioni di Cierna 
e di Bratislava. Ceausescu ha 
concluso rilevando che nel 
momento attuale è bene non 
fare nessun passo che pos¬ 
sa aumentare la tensione, ma 
al contrario è necessario ado- 
prarsi per l'unità dei Pae-si 
socialisti. Nello stesso comizio 
ha preso la parola Alexander 
Dubeek, che ha posto in ri¬ 
salto il valore dell’accordo fir- 
^ mato oggi (e degli altri ana¬ 
loghi con gli altri Paesi so¬ 
cialisti) per garantire Io sii- 
luppo, la sovranità e l’indi¬ 
pendenza del Paese. Dubeek 
si è altresì occupato dei pro¬ 
blemi economici, rilevando che 
solo il successo in questo 
campo può assicurare la rea¬ 
lizzazione della linea del par¬ 
tito. 

In serata Ceausescu ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
nella quale ha ribadito il prin¬ 
cipio della non ingerenza ne¬ 
gli affari interni degli altri 
paesi, n leader romeno ha poi 
aggiunto di valutare positiva- 
mente i risultati di Bratislava 
e infine ha detto che il PC ro¬ 
meno non ha ancora preso una 
decisione circa la sua parteci¬ 
pazione alla prossima confe¬ 
renza di Mosca. 

Ferragosto 

morti, 4574 feriti. 6125 inci¬ 
denti stradali. Sono cifre da 
rnassacro. ancor più agghiac¬ 
cianti, dopo le notizie che 
hanno preceduto il grande 
esodo: 496 morti e 10.896 fe¬ 
riti fra il 27 luglio e l’il ago¬ 
sto. E fra ieri e oggi. poi. in 
due giorni durante i quali il 
traffico subisce una liei-e 
pausa — sono giorni di ripo¬ 
so. in genere, non di lunghi 
spostamenti — altre 20 per¬ 
sone hanno perduto la vita e 
si sono aggiunte alla luttuosa 

listo. La maggior parte delle 
vittime sono giovani che non 
avei’ano ancora ixinti anni. 

E’ nelle speranze di tutti che 
il massiccio rientro dall’esodo, 
previsto per la sera di do¬ 
menica e il mattino dì lu¬ 
nedi, non costituisca una nuo¬ 
va carneficina. 

Vedianw ora, nei dettogli, 
gli ultimi, più gravi incidenti. 

NAPOLI — Sulla via Appia, 
in località Stombia (alle por¬ 
te di Napoli) una 850 Fiat 
targata Genova e proveniente 
da Roma si é sdiiantota. per 
cause non ancora accertate, 
contro un pilastro di cemento 
armato di una rete elettrica. 
A bordo vi erano quattro per¬ 
sone. due uomini e due donne. 
Mentre la coppia che viaggia¬ 
va anteriormente è morta sul 
colpo, gli altri due sono ri¬ 
masti invece gravemente fe¬ 
riti. 

BITONTO (Bari) — Due 
sorelle. Anna Maria e Lui¬ 
gia &Iomone, rispettivamen¬ 
te di 14 e 12 anni, sono 
morte per le gravi ferite ripoi^ 
tate in un incidente avvenuto 
sulla statale n. 96 nei pressi 
di Bitonto. L'automobile sulla 
quale viaggiavano assieme ai 
genitori e ad un'altra sorella. 
Filomena di 15 armi, è uscita 
di strada schiantandosi con¬ 
tro un ulivo. 

SONDRIO — Quattro morti e 
1 oltre cento feriti è fl bflando 
sulle strade della Lombardia. 
Gli incidenti mortoli sono av¬ 
venuti tutti in provincia di 
Sondrio: ne sono rimasti vit¬ 
time due pedoni e un moto- 
cicKsto. 

FOGGIA — Due emigranti 
che rientravano in patria per 
le ferie sono periti in uno 
scontro; sono i fratelli Guari¬ 
no e Pasquale Mazzone. 18 e 
24 anni, la cui auto si è schian¬ 
tato contro un camion nei 
pressi di Castclnuovo della 
Daunia. Tre i feriti, tutti 
gravi. 

TORINO — Un sorpasso az¬ 
zardato nei pressi di Carigna- 
no é costato la vita a Giu¬ 
seppe Garis. 19 anni, di Mon- 
calieri; la sua utilitaria si è 
scontrata, dopo fl sorpasso 
con un'altra vettura, guidata 
anch'essa da una dicnannoven- 
ne. Francesco Maselle, inve¬ 
ce, un anziano motociclista, è 
deceduto per non aver rispet¬ 
tato lo stop al bivio di San 
(fermano; auto, una dopo 
raRra, l’hanno travolto. 

CAGLIARI — Quasi inspie- 
gabìle la sciagura accaduta a 
Dolianova: una « Volkswagen » 
é sbandata su un rettifilo ed 
è uscita di strada. E’ morto 
fl conducente, altri due sono 
feriti. 

Altri incìdenti gravissimi so¬ 
no avvenuti in VERSILIA (due 
morti); a MOm^A (un mor¬ 
to); a TRIESTE (un morto); a 
TORimA c ad AVERSA. 











